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VN GRANDE SUCCESSO DEI LAVORATORI 

fì partire dal 1 
aumento dì salarle stipendi per un crollo in una scuola di suore a 

L'accordo del nuovo congegno della scala mobile raggiunto ieri mattina 
Le tabelle degli aumenti per le singole categorie • Dichiarazioni di Bitossi 

Alle 4,30 di ieri mattina i r ap-
presentanti della CGIL, della CISL. 
dell'UIL, e della Confiridustria han
no finalmente firmato a Mil;m:< — 
dopo un'ultima lunghissima riunio
ne — il testo definitivo dcll'ue-
cordo sui nuovo condegno delia 
scala mobile superando l'ultimo 
punto in contestazione e cioè il 
calcolo della scala mobile in di
scesa. Per la CGIL ha firmato il 
compagno fenato Bitossi. 

In seguito all'accordo raggiunto, 
già a partire dal primo aprile i 
lavoratori italiani avranno un pri
mo considerevole aumento delle 
retribuzioni secondo le cifre che 
riporteremo appresso. Ciò rappre
senta un grande successo dell'agio. 

, ne unitaria dei lavoratori di tutte 
le categorie contro il tentativo di 
ridurre il tenore di vita delle mas
se lavoratrici. 

Con l'accordo di ieri si rimette 
in funzione il meccanismo di va
riazione della contingenza secondo 
l'indice nazionale del costo della 
vita, che è una delle maggiori con
quiste dei lavoratori italiani nel 
dopoguerra. Diamo qui i punti 
principali dell'accordo. 

Frequenza delle variazioni: L'in
dennità di contingenza verrà va
riata di due mesi in due mesi. 

Inizio delle binazioni: il primo 
adeguamento delle contingenze ver
rà fatto con decorrenza 1. giugno 
in base alla variazione dell'indice 
nazionale calcolato sulla media del 
bimestre marzo-aprile 1951 rispet
to alla base costituita dalla media 
del bimestre novembre-dicembre 
1950, ridotta dal 2 per cento e 
fatta uguale a 100. 

Per il bimestre aprile-maggio le 
parti hanno concordato di appli
care una variazione convczio^iale 
in aumento di quattro punti in 
considerazione dell'aumento del 
costo della vita intervenuto. 

In base al valore del punto at
tribuito per ciascuna qualifica e ca
tegoria e per ciascuna" zona, dalle 
tabelle dell'accordo — che pubbli
chiamo a parte in 5. pagina — a 
decorrere dal 1. aprile l'indennità 
di contingenza per i lavoratori di 
età superiore ai 21 anni verrà per
tanto aumentata - nelle • seguenti 
misure, che si intendono per ogni 
giornata lavorativa: 

Primo raggruppamento (Lombar
dia, Piemonte, Liguria, Veneto, 
Emilia e Toscana, nonché le Pro
vincie di Roma e di Napoli): 

Uomini: operai: manovale comu
ne L. 40; manovale specializzato li
re 43; operaio qualificalo L. 45,50; 
operaio specializzato L. 59,50; in
termedi: prima categorìa L. 70; se
conda categoria L- 53,50; impiegati: 
prima categoria L. 96; seconda ca
tegorìa L. 72,50; ter?» categoria A 
h. 54; terza categorìa B L. 46. 

Donne: operaie: pi ima categoria 
L. 38; seconda categoria L. 36; ter
sa. categoria L. 34; intermedie: pri
ma categoria L. 60.50; seconda, ca
tegoria L. 46: impiegate: prima ca
tegoria L. 96; seconda categorìa 
L. 63; tetta categoria A L, 46,50; 
tersa categoria B L. 39,50. 

Per i minori di età l'accordo pre
vede le riduzioni nelle percentuali 
già in vigore-

Secondo rargruppamento (tutte 
le altre regioni continentali ed in
sulari del Centro-Sud, compresi. 
naturalmente, il Lazio e la Campa
nia ad esclusione delle provìncie 
di Roma e di Napoli). 

Per tale secondo raggruppamento 
tutte le suddette cifre si devono 
intendere ridotte del 20 per cento 

• Occorre tenere presente che le 
variazioni jn aumento della inden
nità di contingenza che dovrebbe
ro essere quelle operate in rela
zione all'aumento dell'indice da 
105 a 106, da 110 a 111, da 115 a 
116 e da 129 121 saranno destina
te ad aumento degli assegni fa
migliari. 

Applicazione della «cala mobile 
in caso di discesa dell'indire: Nel 
cas$ di discesa dell'indice del costo 
della vita, quando la variazione 
abbia raggiunto il livello di punti 

(continua la 5. pagina 8. colonna) 

nisuio oggi concordato costituisce 
una remora importante alla spe-
cu'azione, all'accaparramento e al 
rialzo dei prezzi e quindi all'iii-
flazionc. 

Jl nuovo congegno della scala 
mobile — ha proseguito Bitossi 
— appunto per mantenere inal
terato il potere di acquisto delle 
varie categorie ha stabilito va
riazioni differenziali a seconda 
del livello delle retribuzioni at
tuali. Ciò non significa che le ca
tegorìe m o t o qualificate siano 
state danneggiate. Anzi la quota 
fissata per il manovale comune 
corrispondente all'I per cento di 
aumento del costo della rifa (10 
lire per il primo raggruppamen
to e 8 lire per il secondo) rappre
senta un miglioramento rispetto 
alle vnriaìioni che venivano ap
plicate uguali per tutti col vec
chio congegno. 

Nella riunione di Milano ab
biamo superato l'ultimo punto 

che aveva messo in pericolo la 
definizione dell'accordo: quello 
del funzionamento della scala 
mobile in discesa. 

Infatti, nell'eventualità che t 
prezzi dovessero dìmìmiire per il 
primo 4 per cento non si effet
tuerà alcuna diminuzione ed alle 
successive tìiminv-ioni del costo 
della rifa fino all'11 per cento 
corrisponderà una riduzione com
plessiva della contingenza com
plessiva di 4 punti elevando per
ciò del 7 per cento il potere di 
acquisto dei salari reali. 

Tutto sommato — ha concluso 
Bìtpssi — ritengo 'che quanto era 
possibile ottenere dalla scala mo
bile si è ottenuto. Questo non si
gnifica che la CGIL rinunci ad 
un miglioramento del tenore di 
vita dei lavoratori, «jiolioramen-
to che si può ottenere, non me
diante un congegno della scala 
mobile, ma elevando le retribu
zioni Teali. 

UN'ALTRA SPAVENTOSA TRAGEDIA SCUOTE DI ORRORE E PIETÀ' TUTTA L'ITALIA 

iscono sotto 
•"'-: i' 
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Un muro, da tempo pericolante; è crollato travolgendo le bambine che uscivano da scuola ~ Venti • 
feriti di cui alcuni gravissimi - Sospensione del lavoro in segno di lutto - / costruttori arrestati^ : ^0 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 21. — Un'immane 

sciagura, la più grave che dal tra
gico naufragio di Albenga abbia 
funestato la vita laboriosa di. Mi
lano, ha gettato oggi nel lutto la 
città. Dodici bimbe, tutte inferio
ri agli undici anni, ed un ma
schietto di tre anni sono morti, 

ste, alle estreme risorse della lo
ro scienza, per conservarli al sor
riso delle mamme. Tutta la città, 
che si era svegliata questa matti
na al sole del primo giorno di 
primavera, è piombata nel lutto. 

A Lorenteggio, in quel lembo 
estremo di periferia popolata da 
famiglie operaie, la morte ha mie 

travolti da un muro, ed ora giac- ««|o tredici piovani vite, ed ora 
clono cerei, con le manine incro
ciate sul petto, sulle fredde ta
vole di marmo dell'Obitorio o in 
candidi lettini d'ospedale. Accan
to a loro le mamme stravolte, im
pietrite dal dolore, non hanno più 
lagrime. Guardano attonite le lo
ro creature, istupidite dalla tra-
aedia die si è abbattuta su di loro. 
Decine di altri piccoli, non è sta
to possibile ancora stabilire quan
ti. sojjrono con i corpicini strazia
ti, sospesi tra la vita e la morte, 
ed ai loro capezzali si affannano 
i meq'ici, senza sosta, facendo a p 
pello alle loro energie più ripo-

sulla strada non sono rimaste che 
macchie di sangue, cartelle di
sfatte, quaderni infantili e fiori, 
montagne di fiori che mani di la
voratori e di donne del popolo 
hanno sparso, quasi a cancellare 
l'orribile vistone. 

Quando poco dopo ,me22oaior-
110 la terribile notizia si è diffusa, 
tutta la città si è messa in m o 
vimento. Tutti i telefoni hanno 
cominciato a trillare, le Totalive 
a girare all'impazzata, a sfornare 
fogli che allineavano terribili c i 
fre. Sei? Dieci? Undici? Solo nel 
tardo pomeriggio, quando da lu t -

OGNI GIORNO CRESCE IL MARASMA IN CAMPO MINISTERIALE 

Oli sviluppi della crisi governativa 
air esame del Consiglio dei ministri 

Una giornata di affannose consultazioni al Viminale - Altre acrobazie di Saragat 
per sostenere la traballante coalizione governativa - Dissidio Einaudi - De Gasperi? 

fi gli ospedali si sono potute 
avere notizie precise ti bilancio 
della sciagura è apparso in tutta 
la sua 'orauitrì. Tredici morti, 
tredici bimbi che si erano ri 
parati sotto un muro, al riparo 
del vento, per godere i primi 
tiepidi raggi di sole sen^a sa
pere che la morte si preparava 
a ghermirli. Venti feriti, di cui 
alcuni gravissimi. E solo quando 
si sono potute mettere insieme le 
notizie raccolte qua e là, le frasi 
rubate, strappate alle bocche pa-

bfmbc st erano recate come di 
consueto alle loro aule. Il vento 
soffiava impetuoso — con punte 
massime di 5fi km. orari, secondo 
i dati degli osservatori'di Brera 
e di Liuatc — ma non tanto da 
impedire alle piccole di uscire di 
casa. Alle 11,30 — terminate le 
lezioni — i bimbi dell'Asilo e le 
bimbe delle elementari, erano 
secsj nel cortile per la ricreazio
ne. Il cielo era azzurro, splenden
te, rotto qua e là da nuvole bian
che che filavano spinte dalle io-

costruito non più di tre mesi fa \ 
per dividere il cortile della scuola •;. 
dalla strada. Qualcuno aveva det- * 
to allora che esso era sufficien- -
temente solido, ma recentemente, .' 
in un'altra giornata ventosa, tut - ' 
to un tratto ne era crollato una 
parte; nessuno però aveva pen-, 
sato di far puntellare il muro ri~ •, 
inasto in piedi. Le bimbe v i si . 
addossavano — saranno state 
quaranta — correndo verso i gè" 
nitori che le attendevano. A que- . 
sto punto — fulminea — è avve- • 
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Le dichiarazioni 
del compagno Bitossi 

Sull'accordo che ripristina il 
funzionamento della scala mobi 
l e definitivamente siglato alle 4 
di ieri mattina a Milano il c o m 
pagno Renato Bitossi, Segretario 
della CGIL, ci ha fatto le seguen
ti dichiarazioni: • 

« La retribuzione dei lavora
tori italiani del settore dell'indu
stria e di tutti gli altri che nei 
loro accordi riconoscono l'appli
cazione di tale meccanismo au 
menteranno del 4 per cento ti po
tere di acquisto attuale a partire 
dal 1. aprile. 

Questo è il primo risultato del
l'applicazione dell'accordo. Però 
riteniamo nel complesso di aver 
stabilito un metodo che ci per
metterà di conservare ai lavo
ratori, anche per l'avvenire,^ il sa
lario reale in modo che ad ogni 
aumento del costo della c i ta cor
risponda un aumento proporzio-

• naie delle retribuzioni. 
La firma dell'accordo segna fn-

- dùcutibi lmcnte « n successo i m 
portante dei lavoratori italiani 

. non solo perchè le loro retrìbu-

. zioni reali rimarranno inalterate 
. - quando aumenta - il costo della 

Vita, ma anche perchè il mecca-

L'andirivieni delle fuori-serie 
ministeriali nel cortile della Pre
sidenza del Consiglio, l'agitarsi di 
numerosi parlamentari governati
vi, presenti a Montecitorio nono
stante la chiusura della Camera, la 
mobilitazione di tutta la stampa 
ufficiosa intorno alle manovre dei 
due partiti socialdemocratici con
fermano, anche esteriormente, che 
la crisi della coalizione degaspe-
riana è giunta al suo apice e che 
tutti i personaggi della scena po
litica governativa sono in movi
mento. 

Tentativi di De Gasperi 
Nello spazio di dodici ore De 

Gasperi si è consultato con Pac-
ciardi. Sforza, - Andreotti, e ha 
avuto frequenti contatti telefonici 
con Concila; Pacciardi si è incon
trato con Eceiba; la Direzione del 
P.S.L.I. è rimasta riunita durante 
tutta la mattinata di ieri per discu
tere il testo della lettera inviata da 
De Gasperi al leader pisello per 
invitarlo a non aprire la cri-i pri
ma delle elezioni. Infine il Consi
glio dei ministri è stato convocato 

per la mattinata di oggi cs>enzial-
nip.nte per discutere, anche,52 in 
ferma non ufficiale, il problema 
della crisi. . 

Si può dire dunque che oSni da
to di cronaca contribuisce ad av-
valoiare il giudizio che sulla si
tuazione politica italiana ha espres
so a Milano il compagno Togliatti, 
affermando che «• il governo viene 
in sostanza considerato, da tutti 
gli esperti di cose politiche, come 
un governo il quale da un mo
mento all'altro potrebbe andarse
ne e dovrebbe andarsene, perchè 
troppi orn.ai pensano che questo 
sarebbe meglio nell'interesse di 
tutti» e precisando che questa cri-
si è determinata « da un contra
sto acuto, sempre più acuto, tra 
le direttive e l'azione dei partiti 
di governo e del governo come 
tale, e l'opinione . pubblica del 
Paese, quale essa si manifesta, 
non soltanto attraverso l'attività 
dei partiti di Opposizione, ma da 
tutte le parti «. 

Uno degli elementi che più col
piscono l'opinione pubblici in que
sto sommovimento generale è la 
pervicacia con cui De Gasperi e 

UNA GRANDE CAMPAGNA DI PACE 

Migliaia di firme all'appello 
per un incontro fra i 5 grondi 
Llnanime adesione alla Valigeria Italiana di Pe
rugia ' Il voto del consiglio comunale di Magione 

PERUGIA, 21. — Nello stabi
limento « Valigeria Italiana >» • ri
costruito dopo essere stato d i 
strutto dai bombardamenti, tutte 
le maestranze, senza eccezioni, 
hanno sottoscritto l'appello lan
ciato a Berlino dal Consiglio mon
diale dei Partigiani della Pace 
per un incontro tra i « cinque 
grandi ». La scheda, che porta in 
testa la fotografia della fabbrica 
distrutta e la scritta « la va l ige
ria è per la pace » sta girando 
adesso per gli uffici della dire
zione. dove si va riempiendo di 
Arme. - • 

La richiesta di convocare una 
conferenza dei capi di stato delle 
cinque maggiori potenze m o n 
diali (Unione Sovietica, Cina, 
Francia, Inghilterra e Stati Uniti 
d'America) è ora al centro della 
attività di tutti i Comitati dei 
Partigiani della Pace nella nostra 
provincia come in tutto il Paese. 
In affollate riunioni si vanno pre
parando i ' piani di lavoro e le 
iniziative perchè questo appello, 
unica via sicura per una disten
sione internazionale e per la s o 
luzione pacifica dei maggiori pro
blemi del momento, raccolga il 
numero di firme più elevato pos 
sibile e sia portato a conoscenza 
di milicni e milioni di persone, a 
qualsiasi ceto appartengano, qua
le che sia la loro tendenza po
litica. 

Anche ì Consigli Comunali, i n 
terpreti della volontà di pace dei 
loro elettori ed amministrati v a n 
no prendendo posizione in favore 
dell'Appello di Berlino. Ad e s e m 
pio il Consiglio Comunale di Ma
gione ha approvato all'unanimità 
l'appello del Consiglio Mondiale 
dei Partigiani della Pace per un 
incontro tra i « cinque grandi » e 
per u n patto di pace tra le c in -

zione è avvenuta all'unanimità. 
Sempre in provincia di Peru

gia, ad Umbertide, nel corso di 
un dibattito promosso dal Comi
tato dei Partigiani della Pace, 
don Mario Vannocchio, arciprete 
di Montone, dopo essersi decisa
mente pronunziato contro la guer
ra e i" suoi fautori, ha espresso 
la sua piena adesione all'Appello 
per un incontro fra i * cinque 
g r a n d i - e per un patto di Pac* . j ; . a s o s t r n u t a a i , c h c J a Lombardo e 
Richiamandosi al pensiero cristta- s , p r a t u t t o d a r ^ Gasperi che in 
no che — egli ha detto — e p e n - t a l c a s o sostituirebbe i d»mi55,ona-
siero di pace, é dopo aver soste- r i c o n j d o s S c t t l a n i s e n i a a p r i , e -;a 

i maggiorenti clericali ricorrono ai 
più diversi espedienti :hel tentati
vo di impedire lo scoppio ufficiale 
della crisi. E' certamente sintoma
tico che, a questo scopo, il Pre
sidente del Consiglio si sia ridot
to a scongiurare Saragat perchè 
conservi al governo la collabora-
/ione del più screditate partito ita
liano. . 

Capriole del PSLF 
' Non meno indicativi sono gli«ar-

gcmenti,. che da varie parti si ad
ducono contro l'apertura della cri
si: da un lato le elezioni e it 11-
chiamo costante al patto truffaldi
no dell'- appareniamento..; d'altro 
Iato il consueto «. ricatto america
no .. sul quale insistono giornali 
come i] *. Messaggero », sostenendo 
che la crisi governativa deve e.>?e-
re ad ogni costo impedita per evi
tare che essa riveli l'esistenza, di 
una «crisi atlantica». 

Su questo punto ieri, in aiuto a 
De Gasperi, è giunta anzi una uni
ta diramata da una agenzia ameii-
ciana nella quale si afferma che i 
lire-oli diricenti degli S'nti Uniti 
esprimono consenso per la lettera 
inviata da De Gasperi a Saraaat. 
e nella quale pertanto si auspica 
che la crisi venea r;r.viata. anche 
in considerazione ci un ipotetico 
viaggio che De Gasperi dovrebbe 
fai e a Washington! Poiché tra l'al
tro il già ventilato viaggio di De 
Gr.speri a Washington fu di re
cente smentito dal Dipartimento di 
Stato, la notizia è stata interpre 
tata ieri nei circoli politici come 
provocata dallo stesso De Gasperi. 

Ma ciò che sopratutto copre di 
vergogna e di ridicolo, per giudi
zio ormai unanime, nell'opinione 
pubblica, i componenti della at
tuale coalizione governativa e i so
cialdemocratici in specie, è l'at
teggiamento di Saragat. Qui ie po
sizioni mutano letteralmente ad 
ogni ora, nell'affanno?} ricerca, da 
parte di Saragat, del moda come 
rendersi più utile alla causa atlan
tica e a De Gasperi. L'ultima tre-
vata dell'ex leader socialdemocra
tico sarebbe ora questa: uscire dal 
governo senza però unificarsi col 
F3U, in modo da potersi presen
tare alle elezioni apparentato con 

D-C. Questa nuova via sembra 

nuto la necessità che gli uomini 
compiano uno sforzo per inten
dersi, il sacerdote ha concluso: 
- In nome di Cristo si può c o n 
dannare anche De Gasperi quan
do questi prepara la guerra v». 

crisi. Tale soluzione però — si ro
taia negli ambienti politici — si
gnificherebbe il suicidio de: social
democratici, che si presenterebbe
ro alle elezioni divisi ir. due tron
coni avversi. Infine un nuovo eie-

// dito neWocchio 
Stipendio 

La Chrysler Corporation annunzia 
che il suo Presidente K. T. Keller 
riceverà tm emolumento di Z01 mila 
dollari (circa 100 milioni di lire) 
l'anno, per i prossimi cinque anni. 
Al momento delle tue dimissioni oli 
verrà assicurato un trattamento di 
75 mila dollari l'anno (oltre 50 mi
lioni di lire) vita naturai durante. 

Il resto, mancia, 

B a r * 
• Informa una agenzia • di stampa 
che nel Canada e nel quadro della 
difesa civile preparato dal governo 
grandi quantitativi di bare, pieghe
voli, di fibra, saranno assegnate al 
comun1 al prezzo di cinque dollari 
l'ur.a ». Per ulteriormente venire in
contro ai desideri del popolo asse-

L , ... . . -_ tato di bare eateticamente apprez' 
que maggiori potenze. L a .vota- xabHi, u corufatfo delie ricerche ha, 

scoperto una sostanza e che può es
sere usata per cospargere !e bare e 
farle sembrare di velluto >. 

Mollo carino. Sembra che però 
alcuni cittadini canadesi si affret
tino a rispedire al mittente il gra
zioso regalo. Poi ci sarà il solito 
Pacciardi che deferirà ai tribunali 
militari i detrattori delle bare. 

I! fesso de! sforno 
« I lavori ' per la chiusura della 

rotta del Gallo, sul Reno, prose
guono. E non ci fermeremo ai Reno. 
ma sarà affrontata la sistemazione 
di tutti 1 fiumi che minacciano le 
più feraci contrade italiane. E' 11 
caso di dire che basterebbe questa 
opera sola per raccomandare alla 
ammirata riconoscenza del posteri 
questo governo! ». Da un discorso 
del Ministro 'jUdisio. 

ASMODEO 

mento si aggiunge a questi intrighi 
c-?corup!eta il .quadro:-una lettera 
del Comisco, che invida il futuro 
partito unificato a mantenere una 
« buona apertura,. verso i rinne
gati del movimento operaio. Ciò 
hu turbato terribilmente Saragat, 
che ha annunciato di aver chiesto 
spiegazioni, su questo punto al 
Comisco. 

Ogni decisione sull'uscita dal go
verno e sulla unificazione, comun
que, è stata rinviata dada Direzio
ne del PSLI al Congrego di fine 
marzo che dovrebbe registrare, co
me è noto, una maggioranza anti-
gevernativa. 

Un altro elemento della situazio
ne politica è infine l'accentuata po
lemica in corso tra i. liberali e i 
democristiani. Molli commenti su
scita il mancato meorr-o tra il 
Presidente della «Repubblica e De 
Gasperi dopo il ritorni) di questo 
ultimo da Londra. Se?onlo ulcuni, 
la persistente nsrenza del Capo 
dello Stato da Roma va interpre-
t?ta come una protesta per il voto 
espresso dalla maggioranza demo
cristiana sulla composizione della 
Corte costituzionale. 

MILANO — Le macerie del tragico muro della Scuola «Folloni» - (Telefoto) 

ralÌ2zate dal dolore di quanti 
avevano visto, le •iichiarazfoni de
gli altrV e le proprie osservazio
ni si è potuto ricostruire la tra
gedia. Prima non era stato facile 
farlo. 

Eravamo arrivati all'angolo di 
via Inganni con via Lorenteggio 
alle 13. Lpggiù, ultimo edifìcio 
prima che la città si perda nella 
campagna, sorge uno .stabile di sei 
piani, dì recentissima costruzio
ne: la sede dell'Istituto delle So
relle della Misericordia. In quel 
palazzo erano stati trasferiti re
centemente i 500 alunni dell'Asi
lo infantile e della Scuola ele
mentare « Vincenzo Polloni » che 
fino a poco tempo fa avevano 
avuto sede in via Marizano, 4. 
Questa mattina — e non sì com
prende perchè mentre tutte le 
altre scuole cittadine erano già 
in vacanza, alla « Polloni » le le 

late di vento. II Giambcllìno è 
uno dei quartieri di Milano più 
esposti. Le raffiche diventavano 
man mano più energiche e solle
vavano nel cortile della scuola, in 
terra battuta, poiché ancora i mu
ratori non hanno terminato di la
vorarvi, nubi di polvere. Poiché 
il vento non accennava a placar
si le scolarette venivano ricon
dotte in classe e vi restavano fi
no alle 10J0. quando la campa
na dava il segnale del a finis ». 
Esse allora s i v precipitavano nei 
corridoi, le mani leste di impa
dronirsi dei cappotti, la scala si 
riempiva delle loro risa. Passava 
un quarto d'ora e le prime bim
be uscivano dal portone centrale. 
Il vcufo raof/iungcua in quel m o 
mento la sua velocità • massima. 
Le bimbe allora, per ripararsi, si 
addossavano al muro di cinta del
l'edifìcio. Questo muro era di re 

zioni continuassero ancora — le ce7itissima cosfrustone. Era stato 

LA LOTTA CONTRO LA MISERIA IMPOSTA DALLA POLITICA DI GUERRA 

Centinaio di migliaia di lavoratori 
hanno incrocioto le broccia in f rancio 

Ai lavoratori dei trasporti di Parigi, agli elettricisti e ai gasisti, si sono ag
giunti ferrovieri, servizi idrici, alberghieri, edili e addetti alle pompe funebri 

DAL NOSTRO CORRISf ONDENTE 
PARIGI, 21. A Parigi e In 

tutta la Francia il movimento di 
sciopero contro il carovita e per 
la rivalutazione dei salari ha rag
giunto un'ampiezza senza prece
denti: sono ormai centinaia di ma
gliaia i lavoratori di ogni categoria 
che incrociano le braccia in tutto 
il paese partecipando alla grande 
battaglia contro la miseria che la 
politica di - guerra del governo 
americano impone al popolo fran
cese. 

Lo sciopero dei ferrovieri, tocca 
ormai in misura più o meno de
cisiva tutte le regioni di Francia. 
Si prevede un arresto del traffico 
quasi totale. Da Parigi il movi
mento si è irradiato in tutti i più 
importanti centri di provincia. 

Il lavoro è totalmente fermo a 
Lione, Marsiglia, Clermont Fer-
rand, Brest, Rcnncs, e Chaumont, 
mentre il traffico è in gran parte 
paralizzato a Digione, Bordeaux, 
Angers, Nantes, Tolosa, Tours, Le 
Mans e Rouen. 

A Parigi gli scioperi nelle prin
cipali stazioni e depositi si sono 
andati lentamente ma progressi
vamente allargando durante tutta 
la giornata: stasera tutte le stazio
ni della capitale sono ferma. La 
stazione di St. Lazaire, la più gran
de d'Europa, da cui partono di so
lito 1300 treni al giorno con quasi 
mezzo milione di passeggeri, è 
completamente paralizzata. • -

Oggi la federazione dei ferro
vieri aderente alla «Forbe Ouvriè-
re », ha invitato i suoi 65.000 iscritti 
a cessare il lavoro per 48 ore a 
partire da domani. 

Negli altri settori il fronte di 
lotta si è consolidato. I trasporti 
parigini sono rimasti fermi per il 
sesto giorno: nel settore, gas e ini 
quello, dell'elettricità, malgrado lai 

occupazione delle più grosse cen
trali da parte della polizia, l'agi
tazione è proseguita senza defe
zioni: essa si è estesa a Digione e 
a Lione. I servizi idrici hanno pure 
scioperato per 24 ore. Gli edili 
hanno dato vita ad una giornata 
nazionale di lotta rivendicativa, 
interrompendo il lavoro localmen
te nel pomeriggio. Aviazione civi
le, statali, lavoratori alberghieri, 
addetti alle pompe funebri ne 
hanno seguito l'azonc. 

La caratteristica principale di 
questa grande battaglia è nella 
propulsione costante che riceve 
dalla base in cui si fanno sentire 
i risultati di un paziente lavoro per 
creare l'unità d'azione fra tutti i 
lavoratori. Tutti gli scioperi nelle 
ferrovie, per esempio, sono stati 
decisi localmente in ogni deposito. 
officina o stazione, dai lavoratori 
di ogni tendenza, in perfetta unità 
Lo stesso fenomeno si è ripetuto 
nelle altre categorie. 

La prima conseguenza dell'unità 
di base è stato l'isolamento delle 
direzioni di tutte le centrali sin
dacali scissionistiche: in tutti gii 
scioperi, salvo in quello dei tra
sporti, esse hanno cercato fino ad 
oggi di mascherare il loro tredi-
mento con una specie di neutra
lità; da una parte esse non pote
vano sconfessare il movimento, 
perchè non solo i loro iscritti ma 
anche i militanti vi partecipavano 
con entusiasmo, ma dall'altra esse 
non volevano rinunciare al ruolo 
di crumiraggio che il governo af 
fida loro. Esse hanno continuato 
dunque, specie per i ferrovieri e 
per i minatori, trattative ssparate 
col governo, in assenza della CGT. 
il Sindacato che raggruppa la 
grande maggioranza della classe 
operaia francese. 

Ma neppure questi negoziati 
hanno portato ad un accordo. Le 

rivendicazioni presentate dai diri
genti scissionisti, pur nella loro 
timidezza, avevano dovuto tenere 
un certo conto del desiderio una
nime dei lavoratori e pertanto, so
no state respinte da Queuille. Que
sta manovra, non ha dunque stac
cato dallo sciopero uno solo dei 
lavoratori affiliati ai 'sindacati so
cialdemocratici o democristiani. La 
intransigenza di Queuille, è mes^a 
perciò a dura prova: il suo sciocco 
discorso di ieri sera alla rcdio, co
me era facile prevedere, non ha 
avuto nessun risultato. Egli ha do
vuto anticipare a domani la con
vocazione delle commissioni nazio
nali per le convenzioni collettive. 
incaricate di rivedere l'entità del 
«minimo salariale garantito»: non 
è una concessione, ma è la prima 
ammissione della esistenza di un 
problema- dei salari, la cui solu
zione ormai non può più essere 
evitata. 

. GIUSErpE BOFFA 

ULTIM 'QRA 

Barcellona 
ini s ta to d 'assed io 

LONDRA, 22 (ANSA-AFF) — Con 
an titolo so sette colonne in pi in; a 
pagina, il « p a l i » Express» in tuia 
corrispondenza, datata dalla. « Fron
tiera spagnola*, informa che 56.0*4 
attenti di polizia e soldati «pattu
gliano le vie della città in rivolta » 
1.8H persone sarebbero state arre
state. I cinematoKraft e ì teatri sa 
(ebbero stati chiosi e le riaaitnì 
pubbliche vietate. Il «Daily Ex
press» riferisce anche voci circa la 
scoperta sii « a «cosarlatto «miro 
FnUKO»» 
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nula la disgrazia. La lungo fila \ 
degli scolaretti'era giunta a metà l 
del muro quando si è udito uno .-, 
scricchiolio sinistro subito seguito ., 
da un rombo e da urla dispera- * 
te. Una folata di vento più ener
gica delle altre aveva avuto ra- .' 
gtoue della fragile parete. Pochi '. 
secondi: tma grandine di mattoni, ì\ 
di blocchi di cemento cadeva s u l - ; 
le bimbe e sui piccoli che urla
vano, come impazziti, mentre alla ; 
loro si univano le disperate invo- ' 
castoni dei genitori che aspetta-» : 
uano poco lontano. •"-.. -̂  - - . 

Mamme, papà, sorelline si get-*, 
tavano sotto quel tragico grandi- :'; 
nare per raggiungere e fare scu-
do con i propri corpi alle crea- ? 
ture in pericolo. Si avevano qui 
episodi di autentico eroismo. Una 
bimba di undici anni in attesa 
della sorellina, si lanciava rapi- -, 
damente verso di lei non appena 
avuta la sensazione del pencolo ,. 
e, abbracciata a lei, moriva tra 
le macerie. Una mamma, nel di
sperato tentativo di salvare la fi
gliola. aveva una gamba schiac
ciata da un grosso blocco di ce
mento. Un'altra riusciva a ripa
rare col proprio corpo la figlia, 
salvandola ma veniva gravemen
te ferita al capo dal crollo del 
muro. . • • v 

Tutte le altre bimbe restarono 
frat'olfe, mentre • una - coltre di 
grigia polvere copriva la strada e ' 
annebbiava la vista. Primiad ac
correre erano alcuni muratori 
dell'impresa di costruzioni che 
aveva costruito l'edificio della 
scuola e che ancora si trovavano 
sul posto per portare a termine 

lavori. . - . . - . • 
Tuffi i mezzi venivano mobili

tati. Non erano passati che pochi 
minuti e già suV luogo della scia-
gura si erano raccolti tutti gli 
operai delle fabbriche di Loren
teggio, gli impiegati, centinaia e 
centinaia di cittadini. Febbril
mente, perdendo sangue dalle 
mani graffiate essi scavavano, 
sgretolavano con i picconi i gros
si blocchi di cemento. Poco dopo 
giungevano decine di ambulanze 
ed i carri attrezzi dei pompieri. 

Un'ora tragica: un'ora di an
sie, di urla disperate, di invoca
zioni. Poi, lentamente, le ambu
lanze partivano una ad una ca
riche del loro penoso fardello. 
Cinque di esse si dirigevano al
l'ospedale di Baggio trasportando 
altrettante giovanissime creatu- '-
re, di cui due prendevano addi- -
rottura la strada dell'obitorio; le 
altre tre morivano subito dopo t i 
ricovero. Le altre ambulanze s i 
dirigevano al Policlinico a velo
cità folle ma sette d ì esse — 
quinte davanti all'edi/icìo del l 'o
spedale — continuavano la stra
da. Sette bimbe estratte ancora 
vive dalle macerìp erano morte 
durante il tragitto e n o » r e 
stara altro da fare che traspor
tarle accanto alle loro c o m p a 
one che qià g iacerano sul le fredde 
lastre di marmo dalla • morgue ». 

Al tragico incrocio di Via I n 
ganni con Via Lorenteggio. da
vanti a centinaia di persone mute , 
non era rimasto che un muro 
crollato, un cordone di poI i rè t tL . 
una suora ed un prete che s i 
aggirarono smarriti Giungermi» 
allora il Sindaco. U Prefetto ed 
altre autorità. Cominciar* mM e»-
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I cadaveri di M. Verde 
non avranno giustizia di Roma finché esisteranno 

gli accantonamenti 
r t *•,> < 

DNA MOVA PROVA DELLA SCELLERATA POLITICA CAPITOLINA 

i i 

La maggioranza d.c. rifiuta un'inchiesta 
sulle condizioni di vita dei senza tetto 
* L'unica speculazione politica sulla tragedia di M. Verde consiste nel 
; voler far giudicare a chi si trova sotto giudizio - Jl Consiglio di ieri 

' I>a s c e l l e r a t a p o l i t i c a d e l l a G i u n 
t a d e m o c n s t i a n a , la f a c i o s i t n p o l i 
t i c a a c l l a m a g g i o r a n z a , ti g c ? u i i i -
w n o , e l a v i l t à n e l l ' a f f r o n t a r e i p r o 
b l e m i c h e o p p r i m o n o l a c i t taUi -

" n a n z a s o n o a p p a r s i q u a n t o m a i 
c h i a r i Ieri s e r a , d u r a n t e la « c i m a 
d e l C o n s i g l i o C o m u n a l e , i n t e r a m e n 
t e d e d i c a t a a l t r a g i c o c r o l l o d e l i a 
s c u o l a d i v i a D o n n a O l i m p i a . 

E la p a u r a d u l i a v e n t a e g i u n t a 
a d u n p u n t o t a l e c h e la m a g g i o r a t i 
z a e i d e m o c r i s t i a n i si v i n o p e l i n o 
r i f iu tat i di a p p r o v a r e la n o m i n a rii 
u n a c o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e p e r l o 
a c c e r t a m e n t o d e l l o s t a t o d i t u t t i 
g l i i m m o b i l a d i b i t i a r i c o v e r o eli 
s f o l l a t i a l f ine d i g a r a n t i r e l o r o 
c o n d i z i o n i d i v i t a p o s s i b i l i * l a 
n e c e a s a r a s i c u r e z z a e t r a n q u i l l i t à 

di D o n n a O l i m p i a p e r la s i s t e m a t i - p r o n t a r i s p o s t a d a p a r t e d e l B l o c c o la n o m i n a d e l l a c o m m i s s i o n e c o n -
eh, xano&ltcu d i s t t u z i u n i ; 'n i tr i» .»»; e d e l n u m e r o s o p u b b l i c o p r e s e n t e , s i l i a r e p e r l ' a c c e r t a m e n t o d e l l o »ta-

to di tut t i g l i i m m o D i h a d i b i t i a ri-N o i n o n p o s s i a m o c o s t r u i r e c a s o 
p e r c o l o r o c h e s e n o v e n u t i e v e n 
g o n o i R o m a p e r c h e s a n n o c h e e fi 
un a l l o g g i o s i c u r o », e cc . , g i u n g e n 
d o al p u n t o di so t t s t e n d e r e chi», in 
infido, la r e s p o n s a b i l i t à p n n c i j ì u l e 
a c l s i n i s t r o è s t a t a c i o \ u t a i l l a t t o 
t h e ì s i n i s t r a t i r i c o v e r a t i n e l l e 
s c u o l e r o m p o n o t u t t o t q'nnrti p o s 
s o n o a v e r p r o v o c a t o I* c a u s e d e l 
s i n i s t r o . 

Il c o m p a g n o S i t R i u , I n t e r v e n u t o 
s u b i t o d o p o , ha t o c c a t o 11 n o c c i o l o 
r'ella q u e s t i o n e : 1 e s i s t e n z a , c i o è , ni 
o u e c o m m i s s i o n i d i n c h i e s t a : u n a 
g i u d i z i a r i a e l 'a l tra a p p i o n t n t a d a l 
la G i u n t a , r i l e v a n d o c o m e c o n in 
, c t t u / ' o n e di Questa si s ia c r e . u a 

IVtUi d e l l e t a n t e s c e n e d i s g u s t o s e a i funer . i l ! d i ì e . i : c a r a b i n i e r i t e n -
. t a n o b r u s c a m e n t e dt f e r m a e a l c u n i f a m i l i a r i d e l l e v i t t i m e , c h e 

v o g l i o n o a v v i c i n a r s i a i f e r e t r i 

L a s e d u t a , d o p o l o s v o l g i m e n t o 
d i d u e i n t e r p e l l a n z e d e i c o n s i g l i e r i 
S E L V A G G I e L O M B A R D O è stat i . 
a p e r t a d a l S i n d a c o c o n u n a l u n g a 
e b u r o c r a t i c a r e l a z i o n e s u l l o s v o l 
g i m e n t o d e i fa t t i d i v i a D o n n a 
O l i m p i a , n e l l a q u a l e d i n u o v o .si è 
a p p r e s o s o l o c h e , m e n t r e c r o l l a v a 
i l p a l a z z o , i l S i n d a c o s t a v a p a r t e 
c i p a n d o a d u n f u n e r a l e . 

Q u i n d i i l S i n d a c o , r i t e n e n d o e s a u 
r i t o i l s u o c o m p i t o , h a m e s s o i n 
d i s c u s s i o n e l a m o z i o n e p r e s e n t a t a 
d a i c o m p a g n i L a p i c c i r e l l a e R o d a 
n o * u i « p r o v v e d i m e n t i i m m e d i a t i 
d a ' a s s u m e r e i n c o n s e g u e n z a d e l 
c r o l l o d i D o n n a O l i m p i a • l e g a n 
d o l a a n c h e a l l e i n t e r r o g a z i o n i p r e 
s e n t a t e d a L i b o t t e e d a A R C E S E e 
Z E R E N G H X -
j P r i m o a p r e n d e r e l a p a r o l a è 
s t a t o i l c o m p a g n o L a p i c c i r e l l a , c h e 
h a i n i z i a t o i l s u o d i s c o r s o p o n e n d o 
a l C o n s i g l i o u n a s e r i e d i i n t e r r o 
g a t i v i . C o s a d o b b i a m o f a r e — si è 
c h i e s t o l ' o r a t o r e — d i n a n z i a q u e 
s t o e p i s o d i o c h e d e n u n c i a t u t t a u n a 
s i t u a z i o n e c h e n o n s i l i m i t a a l s o l o 
c a m p o d i D o n n a O l i m p i a ? C o s a ha 
f a t t o l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
p e r c a n c e l l a r e q u e s t e p l a g h e « i n . 
g u t n o s e ? E s o t t o q u e s t o a s p e t t o , ha 
d e t t o ' L a p i c c i r e l l a , c h e d o b b i a m o 
f a r e p i e n a l u c e . 

D o p o a v e r e s a m i n a t o i l s i i m i f l -
c a t o d e l l a c o m m i s s i o n e d ' i n c h i e s t a 

, p r o m o s s a d a l l a G i u n t a e p r e s i e d u 
t a d a l l ' a s s e s s o r e G t a n n e l H e d o p o 
a v e m l e v a t o c h e l ' i n d a g i n e a v r e b 
b e s i c u r a m e n t e d a t o p i ù a f f i d a 
m e n t o s e f o s s e s t a t a a f f i d a t a a l l a 
c o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e p e r m a n e n t i 
d e l l a v o r i p u b b l i c i , l ' o r a t o r e ha af
f r o n t a t o i l p r o b l e m a d e l l e r e s p o n 
s a b i l i t à m o r a l i c h e r i c a d o n o s u c h i 
r e g g e l a c i t t à . I l n o s t r o s«uarc*o 

. h a c o n c l u s o L a p i c c i r e l l a . d e v e \ o l -
g e r e a l f u t u r o : n o i d o b b i a m o t o 
g l i e r e d a q u e s t o p e r i c o l o tu t t i i s l -

' n i s t r a t i e d è p e r q u e s t o c h e fin e ni 
p r i m o a n n o d i a m m i n i s t r a z i o n a d e 
m o c r i s t i a n a . i l B l o c c o d e l > p o p o l o 
h a d i b a t t u t o c o s t a n t e m e n t e i l p r o 
b l e m a d e i c a m o i d o s i n i s t r a t i , s o l 
l e c i t a n d o q u e l l o . s t a n z i a m e n t o cJJ 
f o n d i c h e o r a r e a l i z z a t o , è a n c o r a 
i n u t i l i z z a t o p e r l ' i n c r z . a d e l l ' a m 
m i n i s t r a z i o n e . • 

D i b e n a l t r o t o n o è s t a t o i n v e r e 
11 d i s c o r s o d e l d e m o c r i s t i a n o L i -
b o t t e c h e , n e l l a f o g a d i d i f e n d e r e I» 
G i u n t a , h a p r o n u n c i a t o a l c m e af
f e r m a z i o n i o l t r e m o d o o l t r a g g i o s a 
p e r tu t t i i s i n i s t r a t i , p l i s f o l l a t i e i 
s e n z a t e t t o . D o p o a v e r d a t o — b o n 
t à s u a ! •— c o m e e s c l u s a l a r e s o o n -
s a b i l i t a d e l l a G i u n t a n e l s i n i s t r o , 
l ' a v v o c a t o d e m o c r i s t i a n o si è p e n o 
s a m e n t e d i l u n g a t o s u a l c u n i p a r t i 
c o l a r i d e l l a v i t a d e i s e n z a t e t u . . 
c h e h a n n o p r o v o c a t o l ' I m m e d i a t a 
r e a z i o n e d e l B l o c c o . S e n z a o m b r a 
d i p u d o r e , p e r p i ù d ì t r e q u a r t i 
d ' o r a L i b o t t e h a c o n t i n u a t o a p r o 
n u n c i a r e f r a s i s i m i l i : - • A n d a t e a 

. v e d e r e c o m e e r a r i d o t t a la s t u o i a 

l ' a s surda s i t u a z i o n e d i u n C o m u n e 
g i u d i c e e p a r t e in c a u s a a l l o sies.su 
t e m p o . D o p o a v e r r i l e v a t o c h e n o n 
b i s o g n a in a l c u n m o d o i n t e r f e r i r e 
l ' a z i o n e d e l l ' A u t o r i t à g i u d i z i a r i a . 
S o t g i u h a a f f r o n t a t o il p r o b l e m a 
d e l l a r e s p o n s a b i l i t à c h e r i c a d e , p e i 
la p a r t e c i v i l e , s u l l a Giunta , , i n 
q u a n t o e s i s t e u n a r e s p o n s a b i l i t à di 
v i g i l a n z a e d u n a r e s p o n s a b i l i t à p o 
l i t i c o - a m m i n i s t r a t i v a . R i s p o n d e n d o 
a L i b o t t e , l ' o r a t o r e h a r i c o n t a t o 
c h e o g n i u o m o ha d i r i t t o a l l ' o s p i 
t a l i t à * c h e i l B l o c c o d e l P o p o l o 
è o r g o g l i o s o d i a v e r s o s t e n u t o i n 
p r o p o s i t o u n a s t r e n u a b a t t a g l i a . 

C o n c l u d e n d o , S o t g i u , ha c h i e s t o 
u n a c o m m i s s i o n e d ' i n c h i e s t a c h e a c 
c e r t i l e r e a l i c o n d i z i o n i d e i c a m p i 
p r o f u g h i , i n q u a n t o p o t r e b b e r o n -
p e t e r s i s i m i l i d i s a s t r i . 

U n i d i o t a r i s o l i n o e u n g e s t o d i 
s c o n g i u r o f a t t o d a l S i n d a c o h a n n o 
p r o v o c a t o a q u e s t o p u n t o u n ' a l t r a ' 

D o p o a l c u n i a l t r i i n t e r v e n t i d e i 
c o n s i g l i e r i A z z a l i e B e n e d e t t i n i , 
Lizzaci ri ha r i l e v a t o c o m e a l l a l i n e 
s , a n o s e m p r e i l a v o r t o r i a d e s s e r e 
c o l p i t i da q u e s t e s c i a g u r e ; P a t r i s w 
e C i n g n l a n i h a n n o l a m e n t a t o u n u 
n o n m e g l i o Ident i f i ca ta s p e c u l a z i o 
n e p o l i t i c a e h a n n o d i m o s t r a t o il 
l o r o r a m m a r i c o p e r c h è i l C o n s i g l i o 
n o n si s ia l i m i t a t o a s o l e m a n i f e 
s t a z i o n i di c o r d o g l o ; q u i n d i ha, 
p r e s o la p a r o l a , tra l ' a t t e n z i o n e g e 
n e r a l e , il c o m p a g n o N A T O L I . 

N a t o l i ha e s o r d i t o r i l e v a n d o c o m e 
la d i s c u s s i o n e s u q u e s t o t r a g i c o t p i -
s o d i o era d o v e r o s a e c h e , s e in 
C o n s i g l i o si f o s s e t a c i u t o s u q u e s t i 
a r g o m e n t i , c i s a r e b b e S i a l o r e i s i 
l e n z i o u n a p a r t e d ' i n c a r n o e u n a 
p a r t e di v i l t à . Q u i n d i l.a f .Vlo i o -
' a r e c o m e in tutt i g ì ' ' . U e t v e - i t t 
d i l l a m a g t - ' i ° r a n / a p ni si t u ,if!«it-
»o r i s p o s t o a l l e q u e s t i o n i p o s t e d a l 

, B l o c c o d e l P o p o l o e c h e t a l e m a n -
j r a l u r i s p o s t a n o n p o t e v a o s s e i e g i u -
1 et f icaia c o n il fa t to c h e i c i n d a 
pini s u l l e r e s i o n « n b i l t n c r a n i { inco
ra in c o r s o . Ci s o n o d e l l e r e s p o n s a 
b i l i tà , ha d e t t o l ' o r a t o r e , ci e p o s 
s o n o e s s e r e d i s c u s s e in ques \ - i s e n e 

' « n o n si t r a i l a d i att i di a c c u s a o 
s p e c u l a z i o n i p o l i t i c h e . 

I S e at t i di a c c u s a C s o n o S'ali , 
' q u e s t i li h a p r o n u n c i a t i L ibo ' . te 
I q u a n d o ha d i c h i a r a t o '•he e s i s t o n o 
' a n c o r a 900 f a m i g l i e s e n z a t e t t o , s e 

u n a t t o d ' a c c u s a c 'è s t a t o , r i g u a r d a 
l e c e n t i n a i a d i m i l i o n i j t a n z . at» 
f .cr !a c o s t r u z i o n e di c a s e e a n c o r a 
n o n u t i l i z z a t i . 

P o i ci s o n o l e r e s p o n s a b i l i t à s n e . 
c i f l che — ha d e t t o N a t o l i — o q u e 
s to è u n a l t r o a r g o m e n t o . M a in 
o g n i c a s o n o n si p u b in p a r t - w a 
a m m e t t e r e c h e e s s e n o n r i g u a r d i n o 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e . E s i s t e u n d u b 
b i o e n e s s u n o p u ò n e g a r l o , p e r cu i 
n o n è p o s s i b i l e c h e e s i s t a u n a c o m -
m s s i o n e d ' i n c h i e s t a f o r m a t a d a l l a | 
G i u n t a . E d in p r o p o s i t o e g l i h a , 
c h i e s t o c h e la C o m m i s s i o n e s o s p e n - , 
da l e s u e I n d a g i n i e c h e v e n g a i n - J 
v e c e n o m i n a t a la c o m m i s s i o n e r i 
c h i e s t a da l c o m p a g n o S o t g i u . 

C o n c l u d e n d o , N a t o l i ha t e n u t o a 
r i l e v a r e c o m e la m a n . f e s t a z i o n e d» 
c o r d o g l i o r i c h i e s t a da l d e m o c r i s t i a 
ni s i a s ta ta i n v e c e c o m p l e t a m e n t e 
i g n o r a t a i e r i m a t t i n a , q u a n d o la 
p o l i z i a ha I m p e d i t o a l l a p o p o l a z i o 
n e di s e g u i r e i f e r e t r i d e l l e v i t t i 
m e . E q u e s t o s t a t o d ' a n i m o — hit 
c o c n l u s o N a t o l i — t r a d i s c e forse.-
u n a c a t t i v a c o s c i e n z a . 

Il c o n s i g l i o q u i n d i è p a s s a t o a 
v o t a r e g l i o r d i n i d e l g i o r n o p r e s e n 
tati d a C i n g o l a n i e d a D ' O n o f r i o , 
N a t o l i e L l z z a d r ì . N a t u r a l m e n t e è 
s t a t o a p p r o v a t o s o l o q u e l l o C i n g o 
l a n i , c h e si l i m i t a a d u n g e n e r i c o 
c o r d o g l i o p e r l e f a m i g l i e d e l l e v i t» 
l i m e , m e n t r e è s t a t o b o c c i a t o q u e l 
l o d e l B l o c c o c h e o l t r e a d e s p r i 
m e r e i l c o r d o g l i o p e r li» v i t t i m e 
c h i e d e v a l a s o s n e n s i o n e d e l l a c o m -
m i s s . o n e d ' i n c h i e s t a d e l l a G i u n t a e 

c o v e r ò n e g l i s f o l l a t i , a l f ine d i g a 
r a n t i r e c o n d i z i o n i di v i t a p o s s i b ' l i 
e la n e c e s s a r i a S c u r e z z a e t r a n 
q u i l l i t à . 

Orari pasquali 
Per l e f e s te p a s q u a l i , I n e g o z i o s 

s e r v e r a n n o il s e g u e n t e o r a r l o : 8 i t -
tore , abb E l i a n t e m o , a r r e d a m e n t o , 
m e r c i v a r i e : g i o v e d ì , v e n e r d ì e s a 
b a t o protraz l m e d e l l a c h i u s u r a s e 
rale a l l e o re 20; a r t i c o l i re l ig ios i 
o r a r l o c o n t i n u a t o s e n z a i n t e r r u z i o n e 
fino a l l e o r e 21. D o m e n i c a e l u n e d i 
c h i u s u r a per l ' Intera g i o r n a t a . 
S e t t o r e a l i m e n t a r e : g i o v e d ì , v e n e r d ì 
p r o t r u z ' o n e del la c h i u s u r a a e r a l e a l 
le ore 21 r i v e n d i t o r i di v i n o e o l io 
apert i l i a fino n l le 22, s a b a t o aper 
tura fino nllo 22 Kpnza In terruz ione . 
R 'vend l tor l di v i n o e o l i o fino al}e 
2.1 D o m e n i c a e l u n e d i a p e r t u r a fino 
a l l e 13 s e n z a l i m i t a z i o n e di v e n d i t a 
per a l c u n g e n e r e . 

NESSUNA RONDINE SOTTO IL TETTO.. . 

Sole, grandine e pioggia 
nel primo giorno di Primavera 

Malgrado i r vento gelido, I metereologhì sono 
ottimisti e il bel tempo non tarderà a fermarsi 

L a p r i m a v e r a « ' e n t r a t a s e n z a 
e r o n d i n i s o t t o a l t e t t o » e c o n u n 
v i o l e n t i s s i m o a c q u a z z o n e c h e h a r i 
c o r d a t o al r o m a n i c o m e l e p e n e in* 
verna l i n o n s i a n o a n c o r a finite. 

La m a t t i n a t a . In ver i tà , *>l era i n i 
z iata b e n e , c o n u n b e l c i e l o a z z u n o 
e u n s o l e ca ldo e s p l e n d e n t e . N c n 
e r a n o a r r i v a t e l e r o n d i n i , m a n e l l e 
b o r g a t e e n e l l e n u m e r o s i s s i m e c a s e 
d o v e 11 t e t t o è s o l o u n ' i l l u s i o n e , gl i 
ab i tant i e gli i n q u i l i n i a v e v a n o 
e g u a l m e n t e t i ra to un s o s p i r o di tol« 
l l e v o . , . , 

A l l e 14 20. Invece , 11 c i e l o el è i m 
p r o v v i s a m e n t e o s c u r a t o , s o n o c a d u t i 
I p r i m i f u l m i n i e -poi, per o l tre 
un'ora , una pir ggia v i o l e n t a , q u a s i 
a g r a n d i n a t a . Quindi 11 c i e l o è r i 
m a s t o n u v o »MO per t u t t a la s e r a e d 
è c o n t i n u a t a a c a d e r e u n a f a s t i d i o s a 
p ioggere l l a I n t e r m i t t e n t e . 

S e c o n d o 1 m e t e o r o l o g h i Si è t r a t 
ta to di un f e n o m e n o t e m p o r a n e o e 
loca le , p r o v o c a t o da l la so l i ta mas^a 
di nrla f r e d d a c h e s t è i n c o n t r a t a 
RU R o m a ron u n a m a s s a di ar ia ca l 
da ( la t e m p e r a t u r a . Infatti era m i 
te ) . -1 è I n c u n e a t a al d i s o t t o di q u e 
s t 'u l t ima , p e r c h è p iù p e s a n t e . L'aria 
ca lda è s t a t a coM so l l eva ta In a l to 
enn g r a n d e v i o l e n z a e ha dato or ' -
B'ne a d e n s e nub i c h e . a ' o f n v o l t a 
h a n n o o r r v o e a t o l a p r e c i p l t a z ' o n e 
p o m e r i d i a n a . 

Tal i f e n o m e n i s o n o rapidi a s v a n ì -

ABBANDONATA DAL FIDANZATO 

Si annega nel Tevere 
una ragazza ventenne 

| ••! Il •_ ! • ' " " 

Nella borsetta della commessa di "Al Pic
chio,, le lettere di Neno e un affilato coltello 

PER SOFFOCARE IL CORDOGLIO DEL POPOLO 

Le esequie delle 5 villime 
celebrali; Ira due siepi di mitra 

L'energica p ro tes ta del p a r l a m e n 
ta r i e del consiglieri di Ministra 

' - - A l ili l i di «cesta barricala è 
->£' eraflaU H muro che ha achiac-
Jì rial* Marisa Tatarrcne al rampo 
~-'~ • pntmtkH di «la Brave»* 

L e so lenni e s e q u i e de . le c i n q u e v l t -
t i n c de l d i s a s t r o d i Via Donna Olim
pia h a n n o o f i c r t o l 'occasione a l le au
torità g o v e r n a t i v e e c o m u n a l i di In
s c e n a r e u n a pata ta d i forze armate 
s enza p i e c e d e n l i . Lo scopo era ev i 
d e n t e . So f focare so t to una pesante 
cort ina d i e l m e t t i d i acc ia io e di 
mitra 11 cordog l io e lo s d e g n o de: 
popolo . II s igni f icato d i q u e s t o ver 
;ot ;noso a t t e g g i a m e n t o è s ta to effica' 
ccn e n . e r i a s s u n t o da un opcra 'o , il 
qua le , ad un ignaro passante r i e si 
m c r a v l g l ' a v a d i v e d e r e 11 piazzale del 
Verano a s s e d i a t o da s c h i e r e d i g e n 
darmi . r l s o o n d e v a s e m p l i c e m e n t e , a 
m o d i s p i e g a z i o n e : « H a n n o paura 
pure d e i mort i , p e r c h è c i h a n n o la 
cosc ienza sporca i ». 

F i n d a l l e 9 , mezz'ora p r i m a de l lo 
Inizio de i funera l i , d a v a n t i a l l 'Obito
rio. lungo il Via le d e h ' U n l v e r s ' t à e 
li V ia l e de l la R e g i n a , fin d a v a n t i alla 
chk-sa d S Lorenzo . erano sch lerat . 
cordoni d i carab in ier i e d i agenti 
la c u i f u n z i o n e non poteva e s s e r e che 
q u c " a di t ener lontana !a (ol la ac 
corsa . Gross i repart i d i pol iz ia erano 
s tat i s a p i e n t e m e n t e d i s loca t i in tutti 
g.i ango l i de l grande p iazza le , che 
appar iva p r a t i c a m e n t e In s t a t o d'as 
sodio . A b b i a m o v i s t o p i ù d i u n a don
na, s p a v e n t a t a da tanto s f o g g i o di 
mitra , a l lontanars i In gran fret ta , do
po e s s e r s i fatta U 6 c g n o d e l l a croce 

D i e t r o !a c h i e s a d i S- Lorenzo . Inol
tre . e r a n o acquart ' era t i a l tr i reparti 
di a g e n t i e d i carab in ier i de l bat
tag l ione m o b l ' e . in tenuta da c a m 
pagna , con e l m e t t o d 'acc ia io e mitra 
corto. 

In tanto , ne l l ' Interno del l 'Obitor io , si 
v e r i f i c a v a n o s c e n a s t raz iant i I fami
l iari d e l l e v i t t i m e , e part ico larmente 
l gen i tor i d e l p icco lo Giorg io Canale. 
v e r s a v a n o l a c r i m e a m a r e , ch iamando 
con 1 n o m i p i ù do lc i 1 cari congiunt i 
s compars i . L e bare e r a n o let teral 
m e n t e r i c o p e r t e d i fiori 

V e r s o l e 9.15. s o n o arr ivat i 11 P r e 
fetto , l! S i n d a c o . 1! prò S i n d a c o « 
numeros i assessor i , c i rcondat i da u t 

»* r '- ' A .TI 
impu.iciiitr b iuv iu u t l u i i i i v i o l i e ti* 
uffic'all d i pol iz ia e d e l carabinier i 
d is to l t i dal loro n o r m a l e s e r v i z i o A b 
b l a m o n o t a t o c o m m i s s a r i dell* Uffici? 
po l i t i co , d e l l a II D i v i s i o n e . d e l > 
Squadra Mobi l e e p e r s i n o dell'Uffici* 
Stranier i . A l c u n e c e n t l n a ' a d i «geni
ta borghese e r a n o sparpag l ia t i tra 1* 
folla. 

A l l e 9,30 p r e c i s e c o n u n a punti la 
l l tà c h e a v e v a tutta l'aria d i . esser» 
ispirata d a una - terr ib i le fret ta , il 
c o r t e o ' c o m i n c i a v a a m u o v e r s i , pre 
c e d u t o d a v i g i l i urba n i In m o l o c ! 
e l e t ta . In b ic ic le t ta e a piedi . Segui 
v a n o t portator i d i c o r o n e Inviate 
dal P r e s i d e n t e E inaudi e dal Comu 
ne . e q u i n d i ij c'iero. D o p o il carro 
funebre a cava l l i , tu t to b i a n c o , dovr 
e r a s t a t a depos ta l a bara del piccole 
Giorg io , v e n i v a un froaao c a m i o n c o 
perto d i d r a p p i ner i , con l e altra 
quat t ro b a r e , coper te d i c o r o n e , tra 
le q u a l i q u e l ' e d e « l 'Unità » • de* 
c o m u n i s t i romani-

S u b i t o d o p o , 1 parent i e l e auto, 
r i t i ufficiali A q u e s t o p u n t o , s i 
ver i f i ca to u n p r i m o Inc idente . La 

fol la , m u o v e n d o s i per accodars i al 
corteo , ha p r e m u t o s u l cordoni de l 
carabin ier i , rompendo l i In p i ù p u n t i 
A l c u n e d o n n e s o n o s t a t e s u b i t o af
ferrate per I cape l l i e r i cacc ia te bru
ta lmente Indietro. So lo q u a n d o li cor
teo a v e v a g ià g u a d a g n a t o un cen t i 
nato d i metr i , 1 cordoni h a n n o la
sc ia to un p a s s a g g i o Ubero per I» 
c i t tadinanza . SI è t enta to per f ino di 
impedire c h e n u m e r o s i par lamentar i 
e cons ig l ier i c o m u n i s t i e soc ia l i s t i 
tra 1 qual i Nato l i . B e r l i n g u e r . Cianca. 
Llzzadrì . Z e r e n g h l . Ingrao , M assiri 1 
e 11 s eg re ta r i o de l la CdL Brandanl 
s e g u i s s e r o da v i c i n o l e bare , il che 
ha d a t o n a t u r a l m e n t e luogo ad un 
b r e v e , ma v i v a c e ba t t ibecco Indi 
gnata per l 'a t t egg iamento de l l e a u t o . 
r l tà . la folla ha rumoregg ia to , lan
c i a n d o Invet t ive contro l i S indaco « 
la G i u n t a C o m u n a l e . « A s s a s s i n i ! » , s i 
6 s e n t i t o gr idare da più parti. 

Gl i Incident i s i s o n o r innovat i da 
v a n t i al la Bas i l i ca , q u a n d o la polizia 
ha tentato d i l imi tare l 'accesso de! 
fedel i al t e m p o E' s ta to a q u e s t o pun
to c h e I cons ig l i er i e I parlamentari 
c o m u n i s t i e soc ia l i s t i s i s o n o a l lon 
tanatl In s e g n o di protesta , d o p o ave; 
e s p r e s s o al P re fe t to la loro indigna 
z lone . 

A mezzog iorno , dopo la f u n z l o n t 
re l ig iosa , le c i n q u e bare s o n o s t a t t 
t u m u l a t e Ins ieme ne l 'o s t e s s o loculo. 
S o l o a l lora , 1 repart i d i agent i e di 
carabin ier i , c h e a v e v a n o s o s t a t o nel la 
pia7za so t to u n s o l e abbag l iante sono 
s ta t i r it irati 

Il s e n Ber l inguer , c h e rappresenta 
Il co l l eg io d i Roma d i c u i fa parte 
la zona o v e a v v e n n e il d i sas tro di 
Via Donna Ol impia , h a presenta to 
s u b i t o al S e n a t o una lnterroga7lor« 
a p e r pro 'e s tarc contro 1" Incredibi le 
s p i e g a m e n t o d i forze, c h e ha Impedito 
al popo 'o c o m m o s s o , e perf ino a mol
ti c o n g i u n t i d e l ' e v i t t i m e , d i parte 
c lpare e l funera l i ». 

T u t t i 1 c irco l i d e l l ' U n i h a n n o d e 
pos to fiori s u l l e bare d e l ' e v l t l ' rre 
de'i'lTT^poresahUft* deM'amrrl":is:ra. 
z l onc c o m u n a l e . N u m e r o s i o d g. fir
m a t i d a c e n t l n a ' a d i c i t tad in i s o n o 
s t a t i presenta t i a! C o m u n e da l quar-
t 'eri Tr ionfa l e . Garba tei la . Esqui l lno 
T u f e l l o e d a Casal B e n o n e , In cui o l 
tre a l la protes ta c o n t r o l ' inerzia del 
C o m u n e e al la r ich ies ta de l la cos tru
z i o n e d i c a s e popolar i , l e 148 famig l i e 
d e l l o s ta b l ' e s i t o In Via E g i d i o Cugfc 
n. 8 n e d e n u n c i a n o Io s t a t o d i Ina
bi l i tà e d i s o v r a f f o l l a m e n t o , c h e c o m 
p r o m e t t o n o l 'Incolumità d e g l i ab i tant i 

A b b a n d o n a t a d a l l ' u o m o c h e a m a v a , 
s i è s u i c i d a t a Ieri una ragazza d i 21 
ann i . La tragedia è a v v e n u t a proprio 
d u r a n t e 11 . temporale , c h e s i è s c a t e 
n a t o s u Roma n e l l e p r i m e o r e del 
p o m e r i g g i o I p o c h i passant i , sorpres i 
da l t e m p o ! a l e s u l l u n g o t e v e r e de l l e 
Vi t tor ie , h a n n o p o t u t o v e d e r e una 
ragazza v e s t i t a d i s c u r o par lare con 
d u e g iovanot t i , a c c a n t o a d un'Aprl l la 
P o i 1 g i o v a n i s o n o sa l i t i in macch ina , 
a l l o n t a n a n d o s i r a p i d a m e n t e , e la ra 
gazza s i 6 a v v i c i n a t a al T e v e r e , ha 
d i s c e s o la s ca l e t ta fino a l la r iva e r 
bosa , s i è to l to il c a p p o t t o d i lana 
b l u . lo h a a p p o g g i a t o , p i e g a t o , in 
terra, v i ha posto s o p r a una borsetta 
d i Imi taz ione coccodr i l l o e s i è g e t 
tata n e l gorgh i . P o i , forse pent i ta 
del s u o trag ico g e s t o , h a cominc ia to 
a g r i d a r e d i s p e r a t a m e n t e . 

A l c u n e p e r s o n e c h e s i t rovavano 
n e l l e a n t i s t a n t i Istal lazioni s p o r t i v e 
de l la s o c i e t à « Lazio », accortec i del 
fa t to , p r o v v e d e v a n o a m e t t e r e in a c 
q u a una Imbarcaz ione p e r tentare d i 
a l u t a r e la s v e n t u r a t a . La poveret ta 
però , s o m m e r s a dal f lut t i , s compar iva 
trasc inata dal la corrente . 

Ne l la borse t ta s o n o s t a t e trovate , 
' n s l c m e ad una carta d'Ident i tà , c h e 
ha p e r m e s s o d'Ident i f icare la ragazza 
p e r la 21««nne Graz ia P a e l l e r l . c o m 
m e s s a nel la rost iccer ia e Al P i c c h i o » 
d i P iazza Barber in i , a l c u n e le t tere , 
d a l l e qua l i è s t a t o pos s ib i l e s t a b i 
l i r e c h e la g i o v a n e s i è su ic idata , 
o e r c h è a b b a n d o n a t a dal s u o Innamo
r a t o — N e n o — m a l g r a d o i disperat i 
t e n t a t ' v l di trat tener lo a s é . Nel la 
borse t ta s i trovava a n c h e u n a c u m i 
n a t o co l t e l lo . Il corpo d e l l a poveret ta 
n o n è s t a t o ancora r e c u p e r a t o , n o n o 
s t a n t e l e a f f a n n o s e r i c e r c h e 

Si assinirano ron nn furio 
un copioso peana* pasquale 

I n o c c a s i o n e d e l l e p r o s a l m e f e s t e 
P a s q u a l i , i n e g o z i « l r i e m p i o n o di 
o g n i b e n d i D i o e l e t r a t t o r i e s i 
r i f o r n i s c o n o d i p r o v v i s t e . I ladri , 
d u n q u e , h a n n o l a p r o s p e t t i v a di p i n 
gui b o t t i n i e n e approf i t tano . V i t t i 
m a . . . p a s q u a l e è s t a t o , t r a f U a l t r i . 
l 'os te M a r i a n o Z o n t i , p r o p r l t a r i o d i 
u n ' o s t e r i a a l o . 138 di v i a l e T r a s t e 
v e r e , d a l l a q u a l e s o n o s t a t i a spor 
ta t i . n o t t e t e m p o , 15 c h i l i di p a r m i 

g i a n o , 10 di p e c o r i n o , 8 di p r o s c i u t 
to, 20 di b u r r o , 5 d i s a l a m i , 15 di 
a b b a c c h i o . 30 c o l t e l l i ed u n Intero 
c o r r e d o , di propr i e tà d e l l a d o m e s t i c a 
Nata l ia A p o l l o n i , c o m p o s t o di 8 l e n -
zuo l l , 10 a s c i u g a m a n i , 2.1 f o d e r e , 10 
tagl i dt s t o f f a e b i a n c h e r i a v a r i a , 
c h e s i t r o v a v a n e l r e t r o b o t t e g a , r i 
pos to In u n a v a l i g i a . D a u n r a s s e t t o 
bono s t a t e t o l t e I n o l t r e 8 m i l a l i r e . 

> 

Disperso un pescheremo 
atteso a Fiumicino 

Dal 6 febbraio m a n c a n o not iz i e d i 
un m o t o p e s c h e r e c c i o , part i to da T a n -
gerl In que l g iorno e d ire t to a F i u 
mic ino , s e g u e n d o l ' i t inerario d e l l e c o 
s t e spagnola e francese . SI trat ta de l 
« N u o v o F r a n c e s c o ». i scr i t to al c o m 
part imento m a r i t t i m o di Rimin l , per 
conto de l l 'armatore Gal l ina . D e l n>o-
topcscherecc lo n o n si s o n o a v u t e p iù 
not iz ie dal m o m e n t o de l la sua par
tenza. s e b b e n e s tano s t a t e fa t te r i 
c e r c h e neg l i sca l i post i s u l s u o i t i 
nerar io . 

S o n o s tat i p e r ò r i n v e n u t i u n b a t 
te l lo di s a l v a t a g g i o e d u n a boa r o t 
ta. c h e s i p r e s u m e faces sero par te 
d e l l ' e q u i p a g g i a m e n t o . A bordo d e l 
« N u o v o F r a n c e s c o » s i t r o v a v a n o c i n 
q u e u o m i n i , tra cu i i l g i o v a n e F r a n 
co Gal l ina , figlio de l l 'armatore . 

r e c o m e a d o r i g i n a r s i , e d 11 c i e l o , 
p e r c i ò , a v r e b b e d o v u t o t o r n a r e al 
p iù p r e s t o s e r e n o , m a n e l l a p e r t u r 
b a z i o n e «l è inf i l trato a n c h e i l m a l 
t e m p o p r o v e n i e n t e d a l l a F r a n c i a . Og
gi p e r ò d o v r e b b e t o r n a r e 11 s e r e n o . 
E c o n 11 s e r e n o , s p e r i a m o , q u e l l e 
r o n d i n i c h e a n n u n c i a n o la fine di 
u n a p i c c o l a p a r t e di gua i deg l i a m 
m i n i s t r a t i da R e b e c c h i n i . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

I 2000 NUOVI ISCRITTI 

Gii impegni della FGC 
per il congresso del PCI 

Il fìorao 
— Oggi fiordi 22 mar» (81-284): S. Ut**-
r%. Il toh ti let* «Ile 6.25 • tramonti alle 
18.S6. 
— Bollillino ftmofrilict: Re^ttriM Uri: mk 
fflt«chl 53, katmae 28; citi sorti 5: morti 
«Mrhi 27. letamile 30 Uttrumoai inscritte 9. 
— Bollillin» mrtMroUfici: T«npf*»tur» rini
ti» e I M M I M di ieri: 7.2-17.4. & ytvitàt 
«alo poco nuvoloso. Temperati»! •Uxtasant 

Vii ibilt • aicoltabila ' 
— Ttatrl: . Romeo « VuY<M\ » ti ViTlt. 
— Cintici: • follati di et& • tlI'AmbtacSt* 
tori: « G.unjii d'»*I»Ho » frH'Ailisto e XXI 
Apri*: « 0mbr« ro»» • «1 Clonai: « 1* 
tot* nalli tempesti « i l Delle Misebwe: • Pnn. 
ris 11 malo parlante • i l Modero «wno: • L'i-
tpeìtore 9<««rile • i l N'ovnnae e Vnrbino: 
• L'unante ìniVar» • i l Tr etite. 

Assemblee e dibattiti 
— Il Comitato dilla paca di TristeTtra bt 
o p r i m i per oggi, i l i* ora 30. n«i lo<il: 
ds Lungotevere Angj'Hsri. 9 no drbtU to iu'!a 

I runlaona & Bruio PI^DIIJII . Piwok-ri l'ivr. 
*!<Vi ( W l o . 

| Offerte pervenute 
\—tit l i piccoli Anni Oiaccaglinl: L. 6 000 

di Msr'o ìlag«j. a nome de>jl: iiiMh pubbl e!; 
10,51») da uà gruppo di Impegni OeU'LNA: 
700 di un gruppo di reggitori di ni tram 
proteo cote da Alleilo. 

Cercasi al locf io 
— Un rtdiltors dt • l'Unità • ba urgente V-
snijao di una a m e n immofacl'iti di proiutae 

• n ìtfrtio e a tuati [>-**ilr Unente nei prese! 
| dt4 q ornile. K tallire le oitena i l l i tvjrt-

teri di mfoi.ODe. 

In s e g u i t o a l c o m u n i c a t o d e l l a S e . 
g r e t e r l a p r o v i n c i a l e de l la FGCI ro
m a n a s u l r e c l u t a m e n t o di d u e m i l a 
n u o v i g i o v a n i e r a g a z z e a l la orga
n i z z a z i o n e d e l l a g i o v e n t ù c o m u n i s t a 
r o m a n a , l e S e z i o n i e l e c e l l u l e g o-
vanl l l al s o n o m o b i l i t a t e c o n i m p e 
gno per r e a l i z z a r e l ' ob lo t t l vo e per 
a n n u n c i a r e q u e s t o n u o v o s u c c e s s o 
al P a r t i t o , In o r c n s l o n e del s u o VII 
C o n g r e s s o n a z i o n a l e . 

L ' a n n u n c i o d a t o l u n e d i dal c o m 
p a g n o T o g l i a t t i c h e il C o n g r e s s o del 
PCI s i pvo 'gerà a R o m a hi e r e a t o 
n u o v o e n t u s i a s m o t ra l s g i o v e n t ù 
c o m u n i s t a c h e al p e n t e m a g g i o r m e n 
te I m p e g n a t a a r a g g i u n g e r e e s u p e 
rare 11 n u m e r o de l d u e m i l a r e c l u 
tati a l la l o t t a per la p a c e e il s o c i a 
l i s m o . 

Si a n n u n c i a n o co«l 1 p r i m i I m p e g n i 
e l e p r i m e s f ide: ne l c o r c o d e l l a r i u 
n i o n e de l r e s p o n s a b i l i d e l l ' o r g a n i z 
z a z i o n e di S e z i o n e s i è p r e c o s o l e n 
n e m e n t e l ' i m p e g n o di mcblMtarp 
tut t i 1 comDagp.l p e r II r a g g i u n g i 
m e n t o d e l l ' o b i e t t i v o ; T o s t a c H o si è 
• m p p g n a t o a r e c l u t a r e 20 c o m p a g n i 
B o r g o 15, N o m e n t a n o 15, P r a t i 80 
P r l m a v a l l e 15. L u d o v l s l 20. Casa l 
Ber tone ' 30. M o n t e Verde» 10 O s t i e n 
s e 30. Monti 26. Sa lar lo 5\ M a c a o 20. 
F l a m i n i o 20 Prenes t l r . o 30. e c e . 

F r a t t a n t o 1 re.«ponsab'l l di z o n a e 
di s e t t o r e h a n n o c o m i n c i a t o a l a n 
c iars i d e l l e sf ide per 11 m a g g i o r n u 
m e r o d i r e c l u t a t i al C o r g r e s s o N i -
z l o n a l » del P C I : P a l a z z a n l de l 2 
s e t t o r e h a sf idato P a n i c e l o , r e s p o n 
sab i l e d e l l a Tona di M o n t e r o t o n d o . 
m e n t r e A n d r e o l l , r e ^ p o r s a b i l e de l la 
z o n a d e l C a s t e l l i , h a s f idato t u t t i 1 
s e t t o r i e l e z o n e . 

A q u e s t o e n t u s i a s m o per l a c a m 
p a g n a d | r e c l u t a m e n t o c o r r i s p o n d o 
n o g ià 1 p r i m i r i s u l t a t i c o n c r e t i . 
r a o p r e s e n t a t i da l l e p r i m e te5- ' , re c h e 
v e n g o n o r i t i ra te a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
n e l l a F e d e r a z i o n e , di c u i d a r e m o 
n o t i z i a n e l p r o s s i m i g i o r n i . 

Penetrano in una cantina 
e rubano un'adifirionatrie 

U n a m a c c h i n a addiz ionatr i ce de l 
va lore d i c irca 65 000 l ire è s ta ta 
asportata da ignot i ladri penetrat i 
c o n u n a c h i a v e dal la porta d' ingresso 
del la tipografia di propr ie tà di A u 
gus to Carini s i ta n e l l o s c a n t i n a t o 
de l lo s tab i l e di v ia L e o n e IV, 41. 

U n al tro furto è s ta to c o m m e s s o 
ne l laborator io di f a l e g n a m e r i a d i 
D o m e n i c o Marcucc l In v i a A n g e l o 
E m o . 7. D i v e l t a la sbarra d i ferro 
di u n f inestrino, da q u e s t o Ignoti 
ladri p e n e t r a v a n o n e l laborator io 
asportando da u n a scr ivania la s o m 
m a di l i re 31800. S o n o in corso i n 
dagin i . 

LE RICHIESTE DEI MEZZADRI ALLE AUTORITÀ' 

Municipalizzazione della Centrale 
e rimborso dei contributi unilicati 
Chiesto inoltre il ribasso delle tasse di fa 
miglia e la pensione di invalidità e vecchiaia 

S i è t e n u t o I e r i m a t t i n a p r e s s o 1 
loca l i d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o l 'an
n u n c i a t o c o n v e g n o d e l r e s p o n s a b i l i 
s i n d a c a l i d e l l e a z i e n d e m e z z a d r i l i 
d e l l a n o s t r a p r o v i n c i a . 

I n u m e r o s i c o n v e n u t i , d o p o a v e r 
a t t e n t a m e n t e Aegulto l a r e l a z i o n e 
d e l S e g r e t a r i o d e l l a F e d e r m e z i a d r i , 
P o c h e t t i , s o n o I n t e r v e n u t i n e l d i b a t 
t i to p o r t a n d o l a v o c e d e l m e z z a d r i 
d e l l e a z i e n d e . 

DI p a r t i c o l a r e r i l i e v o s o n o s t a t i g l i 
I n t e r v e n t i d i P a a t o r a t o ( M a c c a r e s e ) 
C a r n e v a l e ( V a s e l l i ) R o c c h e t t i (Rt-
g n a n o ) d ' A m i c o ( V a l c h e t t a ) P i g i n l 
( F i u m i c i n o ) e d e l c a p o d e l l a l e g a di 
C a v e . 

D o p o a v e r d i s c u s s o d e l v a r i p r o 
b l e m i d e l l a c a t e g o r i a , m e t t e n d o l i In 
r e l a z i o n e a l l a s i t u a z i o n e p o l i t i c a n a 
z i o n a l e e d I n t e r n a z i o n a l e . 1 m e z z a 
dr i i n u n a a t m o s f e r a d i g r a n d e e n 
t u s i a s m o h a n n o v o ' a t o deg l i o r d i n i 
de l g i o r n o di l o t t a da I n v i a r e al P r e 
fe t to , al s i n d a c o , a l l ' a s s o c i a z i o n e d e 
gl i a g r i c o l t o r i , a l M i n i s t r i d e l L a 
v o r o e d e l l a P r e v i d e n z a S o d a l e , e d 

Pienamente riuscito lo sciopero 
in difesa delle nostre industrie 

Decisa presa di posizioni) delie maestranze 
deilllESlSA contro una manovra detta CISL 

COMMISSIONE PROtVQANDA 
finta atttìBai ai tarraaia la tacitati 

noti l i st.iartiaarii Afila Cocrnatiiii 
StaaM • Ptitatnia ai Staine per il 
TU Caifiiua laiiiula U\ rull ì i : Sta
tata, tittitalaaat («ma): «taira» (W-
Wla); Italia (Stretta); Tittrtìaa (M Ta
na). Tesarti, Cewaitilli <t»aatalUh); •at
ti (TUaria); Salaria (St Fiali); «atta 
Ttrte (t. Tatara): Tartlntttara flaai): 
All 'al i . ; n tiatt ai Intrt «alla Sa
nata. 

I p r i m i d a t i p e r v e n u t i a l l a C d J ~ 
s u l l a par tec ipaz^ona d e l l a v o r a t o r i 
r o m a n i a l l o « d o p e r ò d i s o l i d a r i e t à 
v e r s o 1 l a v o r a t o r i d e l l * a z i e n d e m e 
t a l m e c c a n i c h e m i n a c c i a t a d i s m o b i 
l i t a z i o n e d i m o s t r a n o c o m e l a c las sa 
o p e r a i a r o m a n a t e n t a l ' I m p o r t a n z a 
d e l l a l o t t a i n d i f e s a d e l l ' e c o n o m i a 
n a z i o n a l e . 

P a r t l c o l a r m e n t a c o m p a t t a l a p a r 
t e c i p a z i o n e d e i m e t a l l u r g i c i a d e l l e 
a z i e n d e c h i m i c h e n o n a c i c l o c o n 
t i n u o . A n c h e la c a t e g o r i a deg l i ed i l i 
ha p a r t e c i p a t o i n l a r g a m b i u r a a l to 
s e o p e r o . 

N e l s e t t o r e d e l po l igra f i c i l a q u a s i 
t o t a l i t à de l l a v o r a t o r i h a s o s p e s o 11 
l a v o r o . A l l o S t a b i l i m e n t o U E S I S A . 
u n p r o v o c a t o r i o c o m u n i c a t o aff isso 
da l la o r g a n i z z a z o n e l i b c r i n a h a d e 
t e r m i n a t o t r a i l p e r s o n a l e u à v i v o 
f e r m e n t o -

S t a n o t t e è s t a t o p e r t a n t o a p p r o v a t o 
il s e g u e n t e o r d i n e d e l g i o r n o : 

• L e m a e s t r a n z e d e l l ' U E S I S A de l 
t u r n o d i n o t t e , n e l s o s p e n d e r e U 
l a v o r o p e r 1S m i n u t i , a l p a r i dt t u t t e 
l e m a e s t r a n z a i n I t a l i a har .no asprefl-
I O l a l o r o r i s o l u t a v o l o n t à d i l o t t a 
c o n t r o l a « m o b i l i t a z i o n e d e l l e i n d u 
s t r i e , 1 l i c e n z i a m e n t i , l ' a u m e n t o g e 
n e r a l e de i p r e z z i fi q u a l e t r a l 'a l t ro . 
i n v e s t e n d o i l s e t t o r e c a r t a n o n p u ò 
n o n p r o v o c a r » u n a c o n t r a t t o n e « a l l a 
p r o d u z i o n e t ipogra f i ca a o a 

g u a n t o l i c e n z i a m e n t i 41 l a v o r a t o r i 
u e l l a c a t e g o r i a . 

• L e m a e s t r a n z e de l s e c o n d o t u r n o 
al c o n g r a t u l a n o c o n i c c l i e g h l dj>. 
p r i m o r u m o p e r l a e s e m p l a r e c o m 
pat tezza c o n c u i è a v v e n u t a l a s o 
s p e n s i o n e d i l a v o r o n * l l a m a t t i n a t a , 
c o m p a t t e z z a c h e h a d i m o u t r a t o c o m e 
su l g r a v e p r o b l e m a d e l l a d i f e s a c o l 
l e t t i v a d e g l i i n t e r e s s i g e n e r a l i d e i 
l a v o r a t o r i e s U t a n e l l o s t a b i l i m e n t o 
l ' u n a n i m e a c c o r d o t ra t u t t i g l i a d e 
r e n t i a l l e p i ù d i v e r s e c o r r e n t i s i n d a 
ca l i a g l i i n d i p e n d e n t i . 

« L e m a e s t r a n z e a q u e s t o p r o p o s i 
to s t i g m a t i z z a n o e d i s a p p r o v a n o u n 
c o m u n i c a t o d e l c o m i t a t o d i r e t t i v o 
d e l l a F e d e r l i b r o a d e r e n t e a l l a CISL 
c o n II Quale d e t t a o r g a n i z z a z i o n e h * 
v o l u t o g ius t i f i care i l c o m p l e t o fa l l i 
m e n t o d e l l e d i r e t t i v e d i c r u m i r a g g i o 
da e s s a d a t e d i m o s t r a n d o c o n c i ò d i 
r e s t a r e a n c o r a u n a v o l t a Insens ib i 
l e di f r o n t e a d u n g r a v e p r o b l e m a 
c h e I n v e s t e g l i i n t e r e s s i p i ù v i v i a; 
tu t t i l l a v o r a t o r i . 

• P o i c h é i n d e t t o c o m u n i c a t o s o n o 
s ta t i c h i e s t i p r o v v e d i m e n t i a s s u r d i 
c o n t r o u n l a v o r a t o r e d e l l o s t a b i l i 
m e n t o l a m a e s t r a n z e d e n u n c i a n o la 
b a s s a m a n o v r a e d i c h i a r a n o d i re* 
«tare t e m p r e p i ù c o m p a t t i In d i f e sa 
del d i r i t t o d i s c l c p e r o . d e l l e l i b e r t à 
s i n d a c a l i • In d i feca d e l d i r i t t i di 
ogni «ingoio lavoratore ». 

a l l e p r e s i d e n z e d e l l a C a m e r a e del 
S e n a t o . 

L e r i c h i e s t e d e l m e z z a d r i s o n o : 
l ' I m m e d i a t o r i m b o r s o de l c o n t r . b u t i 
unif icat i d a p a r t e d e l p r o p r i e t a r i ; 
la d i m i n u z i o n e d e l l e t a s s e di f a m i 
g l ia ; t a s s a z i o n e d e l b e s t i a m e p e r c a 
po e b o l l e t t e s e p a r a t e ; r i p a r a z i o n e 
d e l l e c a s a c o l o n i c h e • ed e r o g a z i o n e 
d i a c q u a e l u c e p e r e s s e ; m u n i c i 
p a l i z z a z i o n e d e l l a c e n t r a l e d e l l a t t e 
e d e l s e r v i z i o d i t r a s p o r t o ; r ipr i 
s t i n o d e l l a l e g g e , c h e c o n c e d e v a al 
m e z z a d r i l a P e n s i o n e d i Inva l id i tà 
e v e c c h i a i a e d e s t e n s i o n e a d e s - . 
de l bene f i c i a s s i s t e n z i a l i d i c u i g o 
d o n o 1 s a l a r i a t i . 

D o p o l ' a p p r o v a z i o n e di u n a l t r o 
o r d i n e d e l g i o r n o di c o n d a n n a d e l l a 
p o l i t i c a d i g u e r r a e d e i p r o g e t t i d . 
l e g g e t e n d e n t i ad i n s t a u r a r e i= Ita l ia 
u n a d i t t a t u r a p o l i t i c o - e c o n o m i c a . 1 
m e z z a d r i s i s o n o r e c a t i i n d e l e g a 
z i o n e d a l P r e f e t t o , da l s i n d a c o ed 
a l l ' A s s o c i a z i o n e A g r l c o l t o - i . 

In p r e f e t t u r a , f o r s e p e r c h è n o n s 
h a n n o a p p i g l i p e r d i f e n d e r e l a c a u -
r-a d e l p r o p r i e t a r i , c o m e n o n s i « 
r i spos to ad u n a p r e c e d e n t e l e t t e r a 
de l la F e d e r m e z z a d r i c o n l a q u a l e -* 
a v a n z a v a n o l e s t e s s e r i c h i e s t e , co s i 
non *1 è a v u t o II c o r a g g ' o di t rovar» 
u n fu i -7 !onar!o r e s p o n s a b i l e c h e r i c e 
v e s s e I m e z z a d r i . 

A U ' A x s o c i a z i o n e d e g l i A g r i c o l t o r i 
1 m e z z a d r i , d o p o e s s e r s i s e n t i t i r'-
* p o n d e r e c h e 1 d i r i g e n t i s o n o p r o n t i 
a d i f e n d e r e gl i In teres s i d e l r o n c -
derM a n c h e e n t r o l a l»*g*e. h=»nnr 
d i c h i a r a t o a l pre f . A s c i m i c h e I 
m e z z a d r i s o n o pront i a b a t t e r ? ! pe* 
I l o r o d ir i t t i e per f a r r i e n t r a r e ' 
propr ie tar i r.«lla l e g g e . 

L a d e l e g a z ' o n e c h e «1 è r e c a t a da l 
«Indaco n o n è s t a t a r i c e v u t a . L a f*-
d e r m e z z a d r ! h a p e r t a n t o ^dec'so di 
' s v i a r e al C o m u n e ' ina l è t t e r a per 
c h ' e d e r e u n a r i u n i o n e c o n g l i a m -
m'r<latratori c a p i t o l i n i . 

L*»g' taz lone t ra I m r z z - d r l v ? 
s t e n d e n d o s i s e m p r e di p ' ù e d l1 

m a l c o n t e n t o p o t r à s f o c i a r e in l o t t e 
a p e r t e * e l e a u t o r i t à s e g u i t e r a n n o 
r o m e h^n f s t t o fino a d ora , a g i u o -
*are a Tlmp!i»tt!no. 

A v e m m o g'à da d»re a l P r e f . - V o 
e h - c o n b;>**ava d e p - * r a r # I e o c l -
•leftl d l « o r d ' n l . m a r h e o c c o r r e r ? 
e l i m i n a r n e l e cao*r . V a i a m o r p * -
- a r e eh»». .«« fino ad offgl n n ^ $1 t 
• * n t l t o b e n e da que«tr> n r e c h l n . Ir 
i*e^*»f!»T*o»n ' r V a t e ; I»T;O v a l s e ai" 
•»prlr l o r o a l m e n o ITI o r c h i . 

Stasera si riunisce 
il Comitato federale 
£tassra al i* 17,33 praclae, 11 Cerni 

tato direttivo dalla Facorazlon* co 
munltta al riunirà In aoda par discu
ter* la relaziona dal compagno Sali
nari aulla «fazioni amministrativa. 

a. , •• -

CONVOCAZIONI A N.P.I. 
Coat.triaaifta a «aula pnstiM to. ai r* 

apooaallv ter aerata ai «rati ««p iella «edr 
fra*, « d e 16 t i l t 1S tac na.ra t i ia?*. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SERVIZIO 0 ORDINE di tutte |« «caioat cjyi 

alle 19 alla sei. P Par.uw. O J j : CM 
jHtMa Sinoaile tlol Pan to, 

LE SEGUENTI SEZIONI óornaì alla AV.otto 
a ucQia manihao il Kftvpt>n-.»J>jle oc! In . di 
patrunaM in prorjic a presso la Guam. Orjri-
o irai «.ne ik!!» I<<<i : Alvo Nuovo, Borirò, 
Finn a o, lUu.oi, Ite.! a, 1'. Parwae, laaip -
tilli. toloini 

P0LIGRAF. STATO: CV«n? fo"i C 1. • GO
BI t ti labium donimi il'e 17 in FeJ. 

I SEGRETARI E LE RES?. FEMMINILI: dell* 
<*'i il & Liireaio, Purtuoaa-io. Tiburtni, P«-
tni'au, P. Mammolo, a. Bii'l o domani alla 
Itf J0 prfe*o I» fc«ri. Tlwr.no. 0 <i S : « Maai-
Wir«- i i per il MI t«3'jr«*o Sai osale del 
Partito •. 

StZ. COLONNA: I romp. art giani a com 
mertrant. o>jg. ore IX) >0 io set. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
IL COMITATO ESECUTIVO ai riunita «la

mino alle 9 per d M,u,ure «al sojuente orine 
M ij t.rao: R lurmi ti/rara (relatore A. Boa-
g orno) 

ADDETTI STAMPA di w i og<rl il!« « d i n -
nove in Fed< i t eoe. 

ADDETTI STAMPA d. Sei. rupue <m\ i l le 
ix a-»s<>tìe JI 1 txi 

SEGRETARI dolio ««guaiti sn.: Ost'ccie. 
Mizrir. Prai!. Tr wif»!e e Trastewr» ogyi tllc 
<Ì.CI>MQ in Fcl. 

RESP0NS. PIONIERI: 0,j«n i l i* tahei « * -
cionove in Fed. 

RIUNIONI S INDACALI 
EDILI: Ogiji alle 18 *xio convncati la eede 

il 0 D. e i l D. deile Sottosei OBI. 
EDILI: Domani il!» 18 8-no «flvoeite le 

C. I i tf.'Vttor- e atttv «ti in s«de. 
PENSIONATI SEZ. ITALIA: Oygi alle 20 ass 

Sacrale. 

PARTIGIANI PACE 
LE GIDNTE GIOVANILI ed 1 O-nntit! tYs1'-

lu t s l nel!» g orna.» della, soventi per la 
paco oggi alle lo om locali ito! Gumit. Pror. 

~~ LA RADIO ~ 
R E T E A Z Z U R R A — G o r n a l i 

R a d i o : 7, 8, 13, 14, 20. 23,10. — 
Ore 7,10: P r e v i s . t e m p o — 10,30: 
M a s . r l c h . — 11,30: O r c h . D o n a -
d i o — 12: V e r n i a l l a v o r a t o r i — 
13 20: C a n z o n i n a p o l e t a n e — 14,10: 
P r e v i s . t e m p o — 18.30: M u s i c a ; 
b r i l l a n t e — 19.26: Mift. r l c h . — < 
20,20: Not i* , spor t . — 20,33: « P e - < 
t l t e Meece S o l e n n e l l e » di G. R o s 
s i n i — 21,55: • M o n s l e u r V i n c e n t » 
r a d i o d r a m m a — 22.55: O r c h . 
d 'arch i . . 

RETE R O S S A — O r e 13 20: 
Orch . F e r r a r i — 13,50: C a n t i s p i 
r i t u a l i n e g r i — 14: M u s . r i l c h i e -
s t e — 14.30: M u s i c a di P . B . M e n -
d e l s s o h n — 18: P a g i n e s c e l t e d a 
« S i b e r i a e d ì U. G i o r d a n o — 
10.25: M u s i c a d i C Francie — 
19,56: M u s . r l rh . — 2 1 : I n c o l l e -
g a m . c o n U T e r 2 o . 

T E R Z O P R O G R A M M A — O r e 
21,40: « P a r s i f a l . . a t t o t e r z o . M u 
s i c a di R i c c a r d o W a g n e r . < 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

EOA 
VIA ROIYMBM. 32 
Tel. 43.528-43.590 (Unirà Sette) 

E ' f in i to i l t e m p o in cui ! fuma
tor i dì •• p ipa a v e v a n o de«it"ture 
g ia l las tre . Ogg i , graz ie al D e n 
t i f r i c io D a r b a n ' s , si p u ò f u m a r e 
la p ipa e d a v e r e dent i s m a g l i a n t i 
4216 limititi conti/titano fuso lìti 
Dentifricio Durban'i per l'efficacia 
scitnlifìca del suo inculi fio to coni-

X oliente: FOwerfax 
c-c. Franco O l l a & C, 

•*ff****************************** 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I O M M K H I I A I I | | 

A ARTIGIANI l'jolu siem.'w y i n , etto. urti. 
io. ecc Arre-umcal jnolu»<u «e«J«ni fi Faci
litai oai \apolt TIMI» 31 (<Lr.mi«ito Kiil) 

C10B5» 

U • A L T O - t ICI.I-SFOKI 

A.AAA. ALfl VESPE . Lambretta belila* ma 
foder o« eopr sella, t>>pr ruota. CJ-VO ni gora ma-
p unii, tipppt ai (vjai tipo, molci ona. prcaal 
minimi, LaNontono aprili nato \A Lupa 4 \. 

Miei) 

Ut t ASIOSI 

A A. -NECCHI» •NECCHI B D. - lo m glori 
micih n« per cu'irr prt->«o l'Agrora <ii \ ' * 
(<»nt*'iT. 30 - Pnjaacaii 18 m<-»i - Tr'»f<*o 
•'6 3U (4370) 

A, MATRIMONIALE numi, r< busti, orcisn>ni<*i-
mi iriijiU), s\fni«« 75 000 t u Mayiuvwni 
Latrino 108 (Olinceo). 

COPERTE IMBOTTITI ,)• A MW « c-ll M*le-
r*s«, lip.,1 i JOOt Lab una i» (7|(W«i 

I41«J) 

MATRIMONIALE « 900 . . ó"i 000 lue na lac-
rati rompici 13 000 Guirilihih* Mira Iti-.so 
12 000 Via ftp iHilriri 11 (Colov.ro) 70 ì.%3 

SINGER - RtTr, .Vmt raiihtli hinn Altra 
«ecunmnainia Trw* 33 (P Fiour). Paiot» 36 

(4056) 

«3) A R T I G I A N A T O L. I» 
A LIRE 2 500 IH l\K U U »Tfc W - r » . durn-
trnnno MOVE nti-<-<ii1ri lirraium perfetta «il 
<prr almit i Vii Ta-«n I.V» 175^ t7J . (4263) 

l«l OFFERTE IMPIEGO 
K LAVORO L. 1t 

DESIDEROSI rait «re tirnrrt e.nrimtntiriDra 
rb «-.iMn ewqnifirbr duprn» «HOLI1W00D-
ÔHOOl. • latrr"«nin.nei laorlanrcw «M'eri. 

(Mimo 75 B Rum» (4254) 

MOWITJT 
PJISDUJILI 

fiamiùL, 

X *" \ 

N e l n o s t r o g i r o di c u r i o s i t à p e r 
l a c i t t à , d i n o v i z i e p a s q u a l i , d o b -
b a t n o r iportare l a n o t a 6 i m p a t . c a 
d i u n n o v o d i c i o c c o l a t o T a l m o r . e 
( d i c u i al la fotograf ia) del p e s o d i 
Kg . 1000 e s p o s t o i n u n a d e l l e ve 
t r i n e d e l l a torre faz ione B O N D O L F I 
p o s t a i n \ v ia Alessandr ia , 106-110 
a n g o l o v i a R e g g i o Fml l l a , 49-53 . 
te ! . 80-202 Nel p l a u d t r e a l la 6 m -
p a t i c a In i z ia t iva d i q u e s t a D . t t i 
c h e offre u n p a l l o n c i n o j .er o g n i 
u o v o a c q u i s t a t o , d o b b i a m o r l c o r o -
s c e r e c h e s i è f o r m a t a u n a n o t a a l 
legra p e r t u t t i I c a m b i n i dei ci e n 
t i c h e a c q u i s t a n o u o v a p a s q u a l i . 

P.LLI GALLO l e L L p m i 
esTem G npzionnu 

Portici Stazione Termini, 42-43 — ROMA — Tel. 460.504 
ARTICOLI IN VERO CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 

C A R T E L L A c u o i o 
m a r r o n e c h i a r o e 

CARTELLA c u o i o 
m a r r o n e c h i a r o e 

s c u r o m l s . 42 c o n s c u r o ml£ . 42 c o n 
d i v i s i o n e I n t e r n a d i v i s i o n e l o p e l l e 

L. 6.800 L. 4.800 

CARTELLA c u o i o 
m a r r o n e c h i a r o « 
e c u r o m l s - 40 

L. 2.950 
Inviando vaglia spedixione gratis ovunque 

GRANDE ASSORTIMENTI IN VALIGERIA E PELLETTERIA 
Forniture per Enti, Banche e Collegi 

KrKCdAlVZA F I A S C H I E,K 
ROMA — V» Ottavi*.* „. 56 - Tel. 32360 — ROMA 

LE GIACCHE PIÙ' BELLE 
GLI ABITI P i l i ' ELEGANTI 

I PANTALONI P IÙ ' FINI 

RICORDATA DA LMAS 
-ALCUNI P R E Z Z I 

GIACCA uomo pura lana colori di trmn m 

"»od« L S.90Q 
ABITO uomo pura lana disegni nuovi . » 1 1 J H 
ABITO uomo pura lana finissimo blu . . » 13981 
ABITO uomo pura lana finissimo pet- . . 

««"•*» - » 16JN 
PANTALONI uomo flanella di lana . • » 1 . ! 

Da noi fatti possono acquistare a RATE 
A OTTIME CONDIZIONI 

ILMAS VIA OTTAVIANO, M 

http://cre.ua
http://funer.il
http://sies.su
http://har.no
http://Tlwr.no
file:///apolt
http://Colov.ro
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,LW. RACCONTO 

"SÓGNI 
DELL'EMIGRATO 

di S I L V I O M I C H E L I 
La terra era palude In più gran 

parte dell'anno e quando non era 
palude, l'acqua \ i scorreva mug
ghiando, in aprile. A \ e \ o dieci 
anni quando è morto mio padre. 
Per dieci anni ho >isto nascere il 
sole dalle paludi che è come ve
derlo la sera nei fumi già duri 
della nebbia, e dopo cala subito 
la notte. Questa, la terra dove 
sono nato e cresciuto, grigia e 
seuza ricordi, d o \ e sono cresciuto 
al pari delle betulle sul ciglio dei 
fossati, pallido e solo. 

Non c'erano quattro case nei 
venti chilometri intorno. Alle 
v-«te il vento del fiume portata 
i rumori delle case e il guaire 
dei cani: non si sentita altro. 
C'era nient'altro per noi, neppure 
una strada, una vera strada che 
portasse al paese. Di rado si on
dava al paese: sessanta chilometri 
di fango per tendere una barroc
ciata di roba e ritornare carichi 
di provviste. Allegro mio padre, 
allora, per via del bere. Mia ma
dre diceva Ughi soltanto, era del 
posto. 

Al paese, io vi andavo volen
tieri per una cosa: vedere la fer
rovia. Anche mio padre, pur sen-
ra aterne l'aria, era contento che 
io mi fermassi lassù sulla scar
pata. < Andiamo, andiamo! >, di
ceva. Ma stava lì al mio fianco, 
non 6i muoveva. S'infastidiva che 
mia madre dal barroccio dicesse 
ughl Allora teniva cupo. Allora, 
lui seduto sulle stanghe, io fra i 
sacchi, nei quasi due giorni del 
ritorno, mi raccontava o cantata 
del suo paese alla stessa maniera 
di uno che prega. Silenziosa, in
vece, mia madre. 

Da quando mio padre è mor
to, sempre ho cercato uno che ini 
dicesse dei paesi cosi, del suo, co
me sapeva dirlo mio padre, un 
italiano. Ughi, diceva mia ma
dre. Ugh, nella sua lingua, vuol 
dire fastidio, vuol dire orrore. 
Non pensarci!, vuol dire, non 
pensarci! 

Mia madre accendeva il fuoco 
prima dell'alba, lo rìaccendeta 
la sera quando si tornava tutti 
bagnati di nebbia. Non appariva 
mai stanca ne offesa né mai con 
la voglia di cantare, lei. Tutta 
cosi la gente di quella terra. Gen-
•*e senza niente da raccontare, gri
gia e sempre uguale come la gran
de palude: Joseph!, mi diceva. 
Alio padre mi diceva Giuseppe, 
così come* quando diceva del so
le sul bianco 'delle case" e delle 
strade del suo paese. E mi diceva 
del conte Ugolino, poi di Fran
cesca da Rimini. Era molto bello. 
Zitta invece mia madre, nò stanca 
né annoiata. Il primo a incantar
si di quelle storie, era mio pa
dre, la sera, nel canto del fuoco. 
Continuamente s'asciugava il su
dore, mentre la nebbia soffiava 
forte fra i tronchi della casa. 

L'aprile veniva col mugghio del 
fiume, i flutti erano neri, batte
vano contro la scarpata di pochi 
metri, un mare. Soltanto allora 
si potevano vedere le quattro case 
a filo delle acque, e il cielo. II sole 
era quel tondo lassù. Ma un me
se fa presto a lasciare la terra; 
anche le acque lasciavano la ter
ra, di nuovo fumavano le nebbie. 
Si lavorava col fango fino ai gi
nocchi, finché non era autunno. 
In autunno si seminata di nuovo 
e di nuovo era passato un anno. 

L'inverno, raccontava mio pa
dre, qua è il contrario nel mio 
paese. E tossiva. Entrava nella 
nebbia e lo sentivo tossire tutto 
il d o m o . « Se soltanto potessi pi
giare il sole sulla schiena! », si 
a menta va la sera nel canto del 

fuoco. Il sole, da noi, era giusto 
nel cerchio lassù; luì lo guar-
ava e non capivo perchè gli fa

cesse le lagrime agli occhi. A me 
ìntece faceva rabbia. Ughi, dice
va mia madre passandomi ac
canto. Se muore mia madre, ho 
cominciato a pensare, magari an
che a piedi L - , 

Fa quello l'ultimo inverno di 
mio padre. Al momento di la
sciarci. si strinse ancora nelle 
ossa e disse a me: « Avrei tanto 
voluto portarti laggiù, Giuscp-

1»e!>. Era per l'appunto da quel-
a parte che sempre guardava mio 

padre: di là, se ne andavano an
che le acque. • . 

Nella mia terra." case e paesi. 
nessuno conosce l'Italia. E* gente 
che vive nella nebbia, non ce l'ho 
con essa. Nessuno ha mai impau
rato a cantare e raccontare ciò 
che mio padre cantava e diceva. 
Lo ascoltavano con_ l'aria di chi 
non pnò capire. Ugh!. esclama
vano. Ecco perchè mio padre si 
sfogava con me, « T u hai il mio 
sangue nelle venel >. E io, zitto 

come mia madre. « Se un giorno 
guadagneremo tanto da fare il 
bigliétto >. ripeteva come un disco 
gli ultimi giorni. < Ero venuto 
quassù per fare i quattrini », mor
morava col capo piombato ormai 
sulle mani annodate. Avevo allo
ra dieci anni e dicevo dentro di 
me: partirò anche a piedi: anche 
se il fiume non dovesse portare 
via mia madre in aprile. 

E' così che muore la gente las
sù, come i cani: come poteri ca-
ni^ « Giuseppe >, disse mio padre 
all'ultimo momento. Non aveta 
più forza neppure di parlare. Mi 
tese il pugno tremante, c'era un 
pezzo di busta, poi si tolse a 
guardare la finestra e rimase con 
gli occhi così. « Lascia », ho detto 
a mia madre che voleta chiuder
glieli. Sul pezzetto della busta, 
c'era la via, il numero e il nome 
di quelli di casa del suo paese 
in Italia. 

ODILE VERSOIS, la giovane e 
graziosa attrice del cinema fran
cese, si è sposata con un suo 
collega d'arte, Jacques Dacqumine 

CORRISPONDENZE DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 

I disoccupati di Jesi 
riaprono strade al transito 
Lo sciopero a rovescio - Quindici giorni di lavoro in 
un anno - Nei rioni si estende la solidarietà popolare 

Facendo seguito alla decisione pre
sa durante la loro ultima assemblea, 
un gruppo di disoccupati di Jesi han
no attuato lo sciopero a rovescio. 
Munitisi dei necessari attrezzi da la
voro, parte in bicicletta e parte a 
fiicdi, i disoccupati si sono recati sul 
uogo prestabilito ed hanno dato ini

zio alla loro opera. 
1 dirigenti della Camera Hel La

voro ed i segretari delle Sezioni del 
Partito Comunista di Jesi, si sono 
recati sul posto per esprimere la so
lidarietà dei lavoratori jesini verso 
quei valorosi, da troppi anni alle 
prese con la fame e la miseria, Ì quali, 
stinchi di ricevere soltanto promesse, 
hanno pensato che senza una loro 
azione decira (del resto tendente a 
realizzare almeno una parte dei la
vori tanto necessari nelle campagne) 
nessun agrario avrebbe applicato 
le leggi ed i decreti prefettizi, anche 
perchè le autorità ben poco si sono 
preoccupate di svolgere almeno una 

pressione semolatrice verso gli stessi 
agrari. 

Abbiamo parlato con alcuni degli 
« scioperanti a rovescio », e in parti
colare con quelli che già lo scorso 
anno furono costretti a ricorrere alla 
stessa forma di lotta per guadagnarsi 
da vivere per alcuni giorni. « Siamo 
daccapo », ci hanno detto. « Pensate 
che dallo scorso anno — da quando 
cio£ abbiamo effettuato l'altro scio
pero a rovescio — non abbiamo più 
lavorato. A qualcuno di noi e capi
tata Ja "fortuna" di fare un turno di 
15 giorni. Guardate, amici, guarda
tevi attorno — ed indicavano con lo 
sguardo accompagnato da un ampio 
gesto delle braccia — quanto lavoro 
c'è da fare, e quanto beneficio ne 
trarrebbe la produzione! Mancano 
!e viti, e questo fertilissimo terreno 
non chiede che di produrre di più e 
meglio ». 

Affondavano la vanga nella terra, 
intenti a costruire Io « scassato » per 
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IL PIANO DI SVILUPPO PACIFICO DELLA GERMANIA ORIENTALE 

Aumento dei salari 
e riduzione deiprezzi 
Superata la produzione Industriale tlell 'anteguerra - Un con
fronto con la situazione italiana - Colpo mortale ai monopoli 

PROSSIMAMENTE 

7 GIORNI 
k n\ IH; in 

Note ài riaggio di Min , 
giovane italiano nella 
Spagna oppressa 

v"."-* — -'* ' 

La Germania orientale alla fine 
del Piano d: ricostruzione di due 
anni e mezzo (1948-1950), ha supe
rato la produzione industriale del-
l'anteguerra l successi politici ed 
economici realizzati dopo la sua 
costituzione, hanno posto la Re
pubblica Democratica Tedesca in 
condizione di intraprendere un 
piano quinquennale di sviluppo 
economico pacifico (gennaio 1951-
dicembre 1955) che prevede un au
mento dil 60 per cento del reddi
to nazionale e poco meno del rad
doppio dell'attuale produzione in
dustriale. 

Se un Piano di tali dimensioni 
ha potuto essere progettato, è per
chè, nella Germania orientale, il 
potere dei monovoli industriali e 
dei grandi proprietari terrieri è 
stato definitivamente infranto. Da 
altra parte, la graduale e regolare 
realizzazione del nuovo Piano raf
forzerà le basi politiche ed econo
miche del potere popolare, renden
do sempre più concreta la prospet
tiva della riunificazione di tutta la 
Germania su basi democratiche e 
pac'fiche. 

Nel cuore dell'Europa i in corso 
un processo di trasformazione eco
nomica, politicr. e ideologica di 
massa, i cui frutti benefici non ri
guarderanno soltanto i venti milio
ni di tedeschi della Repubblica De
mocratica. 

Si rileggano i motivi propram-
matici del nuovo Piano economico 
quali li ha enunciati il Congresso 
del SED (Snz'alistiche Einheitsvar-
tei Deutschlands): lavoro e pane 
Per tutte le persone attive; ulte
riore miglioramento dei salari e 
degli stipendi; vendita dei prodotti 
assicurata ai contadini; sicurezza di 
esistenza per il ceto medio, larghe 
possibilità di iniziativa per la gio
ventù: libero sviluppo della scien
za e dell'arte. 

Più tesatoli, pi* «carpe 
Sono parole d'erdine che i cir

coli dirigenti della Germania di 
Mac Cloy e di Adenauer — tesi 
copi verso la politica di riarmo — 
non sono neanche in grado di 
enunciare; mentre esistono tutte le 
pi emesse perchè esse vengano rea
lizzate m misura sempre più larga 
r.tlla pacifica Germania del popolo 
tedesco. Eccone la dimostrazione at
traverso l'esame di alcuni capitoli 
principali del Piano quinquennale. 

La produzione industriale rag
giungerà i 44 miliardi di marchi 
centro gli attuali 23, con un au
mento del 90 per cento, e la pro
duzione agricola aumenterà del 25 
per cento circa. Risultato di questi 
due aumenti sarà che il reddito na
zionale del 1955 sarà del 60 per 
cento superiore a quello di que
ll'anno. Ciò rappresenterà «na maa-
niore disponibilità di beni per tut
ti coloro che lavorano; aumenterà 
di conseguenza la capacità di ac
quisto della popolazione secondo 
le due direttrici dell'aumento com
plessivo del salari (nel 1955. 37 
per cento in più rispetto al 1950) e 
della diminuzione complessiva dei 
orezzi (22 per cento in meno, nel 
19S5Ì. 

Ecco alcuni particolari tuTTou-
mentn di produzione dei beni di 
consumo e quindi sull'aumento 
delle disponibil tà: la produzione di 
fessuV. net corso del Piano, verrà 
raddoppiata e nel 1955 ci sarà una 
disnonibUttà annua di 28 mq. per 
abitante; la produzione di maglie
rìe verrà triplicata fino a una di-

.spontbilrtd di 7 pezzi all'anno per 
abitante; quella di scarpe nel 1955 
sarà di 21 milioni di paia (pari al 
263 per cento di quella attuale), 
cioè di un pelo all'anno per abi
tante. In Italia attualmente vi è un 
consumo di un paio per abitante 
ogni tre anni. 

Riassumiamo inoltre | Arti smttt 
vroduzìnve di peneri alimentari. *n-
gitrnaevdo il confronto fra le di
sponibilità per abitante nella Ger
mania orientale e In Italia. 

Nei *55 la produzione di carne 
sarà di 924 mila tonnellate (con un 
aumento sulla produzione attuale 
del 437 per cento): pesce tIS mila 
tonnellate (aumento 424 per cen
to); arassi « 3 mila tonnellata fan-
mrnfo 300 ver cento): zucchero §13 
mila tonnellate (aumento 127 per 
cento). La produzione per abitante 
sarà la seguente; carne 45 kg. (pro-

du7ione attuale per abitante in 
Itclia: 15 kg.); pesce 11 kg. (Italia 
G kg.); grassi 21,4 kg. (Italia: 13,4 
kg); zucchero 44,4 kg. (Italia 10 
chilogrammi). 

Dunque, grazie allo sviluppo del
ta produzione alimentare prevista 
dal Piano, nel 1955, nella Germa
nia orientale si arriverà ad una 
disponibilità pro-capite che com
plessivamente supererà di circa 
tre volte quella italiana attuale; 
e ciò partendo da una disponibilità 
attuale che è pressappoco pan a 
quella italiana. 

Un mulamenlo radicale 
E* molto doloroso di fronte a que

sto esempio di dominio dell'uomo 
sulle forze produttive, costatare 
come oggi, in Italia, ci sia una 
disponibilità di generi alimentari, 
per abitante inferiore del 5 per 
cento a quella di quarantanni fa. 
Sono le statistiche ufficiali a dirlo. 
E' vero che i commenti uffictalt 
aggiungono che oggi ci troviamo 
a questo punto di sottoconsumo per
che la popolazione aumenta troppo 
rapidamente; ma che cosa si deve 
pensare di una - teoria » del gene
re, di fronte ad un esempio di svi
luppo produttivo del tipo di quello 
offerto dalla nuova Germania? Se 
in Italia nei prossimi cinque anni 
ti facesse non diciamo altrettanto, 
ma solo la metà, la popolazione po
trebbe aumentare «impunemente* 
di circa 2 milioni di abitanti. Ma. 
m Italia, invece, si gettano i soldi 
nella fornace del riarmo e si pensa 
di bloccare qualsiasi sviluppo pro
duttivistico. 

Il problema appare manifesta
mente questo: che cos'è successo 
nella nuova Germania (e che cosa 
non è successo e non succede tn 
Italia) di cosi radicalmente impor
tante da permettere aumenti di 
produzione del genere in soli cin
que anni? E' successo che i mono
poli industriali della chimica, della 
siderurgia, del carbone e dell'elet
tricità, e gli junker monopolizzato-
ri della proprietà terriera, non so
no più in grado oggi di dirigere 
la produzione, i prezzi, il consumo 
di una parte della Germania. 

In senso più strettamente eco
nomico e tecnico è avvenuto nei 

due anni e mezzo trascorsi, e av
verrà m modo sempre più accele
rato nel corso dei prossimi cinque 
unni, che l'apparato produttivo del
la nuova Germania aumenterà so
stanzialmente la propria capacita," 
nei cinque anni del Piano, fra rico
struzione e costruzioni di nuovi im
pianti industriali, verranno inve
stiti 41 miliardi di marchi: nuove 
fabbriche sorgeranno, vecchie fab
briche si rammoderneranno; in 
conseguenza di ciò la produttività 
del lavoro aumenterà del 60 per 
cento. Entreranno in funzione nuo
ve centrali elettriche: nel 1955 ver
ranno prodotti 32 miliardi di Kwh 
(più che in Italia, con una popo
lazione che è meno della metà di 
quella dell'Italia). Fra carbone e 
lignite si arriverà alla cifra sba
lorditiva di 265 milioni di tonnel
late nel 1955; la produzione chimi
ca subirà un aumento generale 
(ecidi, alcali, concimi, gomma, 
ecc.) dell'82 per cento: quella mec
canica verrà quasi triplicata. 

Sono ovvie le ripercussioni sul
l'agricoltura, di questo impressio
nante aumento della produzione in

dustriale. Il largo impiego di trat
tori (ie ne produrranno 12.000 ogni 
anno) e di concimi chimici per
metterà di aumentare del 25 per 
cento il rendimento per ettaro. 

Che questo Piano verrà realiz
zato lo fanno prevedere i grandi 
successi conseguiti nel Piano 1948-
1950; e tutti i tedeschi, dell'Est e 
dell'Ovest, ne prenderanno utto, 
con tutte le conseguenze politiche 
necessarie. 

Oggi è molto popolare fra la 
gioventù della nuova Germania e 
anche tra i lavoratori della Ger
mania occidentale una canzoncina 
che (in.lingua inglese e su motivo 
tradizionale americano) raccoman
da caldamente alle truppe anglo 
franco-americane di andarsene dal 
la Germania occidentale: . Go, go! 
Ammy, go home.'-. 

Con la realizzazione del gran
dioso Piano quinquennale che han
no progettato, le forze democrati
che della nuova Germania assicu
reranno mil oni di nuove foci a 
questa canzone di pace e di indi
pendenza. 

MARIO LENA 

la piantagione delle viti, e davano 
l'impressione, pur mostrando lo sfor
zo, di non avere fatto mai altro. La
voravano con tanta lena da rinsal
dare in noi la convinzione che e un 
vero delitto lasciare senza lavoro tan
te braccia che non chiedono altro che 
di produrre per il bene del paese. 
Ed erano lavoratori comunisti, so
cialisti, repubblicani ed indipendenti. 
Lavoratori uniti in lotta per il pane. 

Un altro gruppo di operai, più 
folto, lavorava ai margini della stra
da che da Mazzangrugno porta a 
Montegranale. Anche qui siamo stati 
accolti dai saluti entusiastici dei lavo
ratori, che ci hanno pregato di scri
vere su l'Unità qualche cosa che fa
cesse comprendere all'intera cittadi
nanza, e anche agli agrari (che hanno 
dimostrato un egoismo senza pari), 
come i lavori iniziati fossero indi
spensabili. Abbiamo dato uno sguar
do alla strada: la mancanza delle 
cunette ai lati ha fatto si che la piog
gia, con gli anni, non potendosi river
sare ai lati, solcasse la strada stessa 
in più punti e arrivasse a scavare 
larghe buche, vicine tra loro, di una 
certa profondità. Alcune di queste 
buche erano già state riempite d 
terra e su di esse stavano battendo 
con i loro badili alcuni operai per 
rendere la terra più dura e resistente 
al transito che è assai intenso in 
quel punto. Un buon tratto di strada 
— quando siamo giunti sul posto — 
era già stato ampliato ed ai margini 
si stava lavorando alacremente. 

Anche qui, volti conosciuti dì la
voratori, molti dei quali padri d 
famiglia. Ci siamo sentiti dire: « Ve 
dete, molti di noi hanno fatto la 
guerra, hanno sofferto in prigionia, 
hanno sudato e lavorato con entu
siasmo per ricostruire le fabbriche di 
Jesi distrutte, e chi doveva non ha 
più pensato a noi da quando siamo 
stati gettati sul lastrico in seguito 
alla smobilitazione delle fabbriche ». 

« Noi siamo con voi nella lotta — 
abbiamo risposto — come del resto 
è tutta la cittadinanza jcsina ». Li 
abbiamo poi silurati, ripromettendo
ci di rhederli la sera, al ritorno 
dal lavoro, circondati dai loro fa
miliari, dalle donne del popolo e 
da altri lavoratori, nei rioni dove gii 
molti cittadini stanno offrendo generi 
alimentari, per fare in modo che gli 
scioperanti al ritorno dal lavoro non 
sentano più acuto il morso della fame 
che già troppo essi conoscono. 

Cosi la solidarietà di tutti gli strati 
popolari si raccoglie intorno a questi 
coraggiosi lavoratori, la cut Iona è 
la lotta di tutti gli italiani per la 
pace, il lavoro e la liberta. > 

DINO CICCOLI 
segretario del Comitato te-
stonale del PCI. di Jeti 

A COLLOQUIO CON SIBILLA ALERAMO 

ne anni 
ili un libro famoso 

"Una donna,, scandalizzò in patria e si af
fermò all'estero- Un nuovo libro di poesie? 

Ricordate le monete da 20 cen
tesimi, i « ventini » della nostra 
infanzia? Recavano date diverse: 
1908, 1922, 1925... ma anche le 
più antiche circolarono fino a l 
l'ultimo, fin sotto le bombe della 
guerra fascista; e tutte avevano 
su un verso il « primo piano » 
(come si direbbe in linguaggio c i 
nematografico) di una donna: la 
figurazione dell'Italia. Erano le 
nobili, classiche sembianze di S i 
billa Aleramo trentenne, ritratta 
dallo scultore Bistolfl. 

Sibilla conserva due di quelle 
immagini nella « soffitta » dove 
sono andata a trovarla per par
lare con lei di « Una donna », 
il suo celebre romanzo riedito di 
recente per i tipi della Univer
sale Economica. 

L.1 « soffitta » di Sibilla — co-

ponevano forse che una donna 
italiana potesse interessarsi • di 
problemi morali e sociali, tra
sportandoli in un lavoro lettera
rio. Uno dei critici, su Le Temps, 
giunse a fare nientemeno un raf
fronto con M.me de Stael... Bene, 
il libro continuò ad essere ristam
palo, prima e dopo le due guer
re: oggi, questa nuova edizione 
lo avvicina a un pubblico di gio
vani e puoi immaginare come i l 
fatto di sentirmi dichiarare da 
questi piovani ch'essi lo trovano 
vivo e attuale mi dia un senso di 
profonda soddisfazione... „ - » 

— Mi sembra da rilevare, inol
tre, che Emilio Cecchi, nella bella 
prefazione a « Una donna », r ico
nosca con tanto calore il persi
stente valore di questa tua opera— 

— Si, l'autorevole critico, con 

GERMANIA DEMOCRATICA — Nasce una. nuova fabbrica per la 

Una dichiarazione 
della Federsiampa 

La Federazione Naclonale della 
stampa ltal'ana comunica: ci! Con
siglio direttivo delta Federazione Na. 
zlonale della stampa Italiana, nella 
sua riunione del 20 marzo 1951, "ch'a
mato dal giornalisti che esercitano la 
critica drammat'ca nel giornali di 
Roma a pronunciarsi " In sede nazio
nale e per una questione di principio 
Bulla situazione creatasi attraverso 
ripetuti incidenti fra gli artisti della 
scena ed 1 critici >. riafferma la piena 
legittimità della funzione della cri
tica Ubera e Ind'pendente, che non 
devo soffrire limitazioni, coercizioni 
o IitImlda7!oil, nemmeno 60tto la 
forma del caso personale, esaminate 
'o dichiarazioni che hanno determt 
nato la protesta del critici. 

Dà atto che. nel caso specifico, è 
stato spontaneamente reso omaggio 
alla funzione della critica. 

Tutto ciò premesso, 11 Consiglio DI 
rettivo della FN'.SI. deplora che dalla 
ribalta, per fatti personali, siano stati 
rivolti alla attività professionale di 
un giornalista critico drammatico 
attacchi tali da giustificare — per le 
circostanze, il tono ed II modo — la 
protesta del critici drammatici d) 
Roma. 

D'altra parte. Il Consiglio Direttivo 
de'la F U S I , sensibile agli Interessi 
del pubblico. Invita 1 colleglli critici 
drammatici di Roma a riprendere sen. 
za esclusioni la loro attività professio-
nate >. 

me lei stessa definisce la sua s in 
golare dimora — è un grande v a 
no con travi nere a spiovente e 
tegole bianche. — Si potrebbe an
che chiamare tettoia — dice sor
ridendo la scrittrice. Una stufa 
di ghisa, una scrivania, alcune 
poltrone, un grande divano, libri 
e poi tante fotografie e tanti r i 
tratti. Ritratti di lei, tra cui un 
acquarello vivissimo di Guttuso; 
alcune fotografie di Gorki, una 
delle quali mostra il grande 
scrittore russo insieme con Sta
lin. Sibilla si accorge che guardo 
con interesse questa fotografia e 
mi riferisce un giudizio di Gorki 
su lei: Mi disse un giorno che 
somigliavo a « Caterina la gran
de » sia per le linee del profilo, 
che per la forza e la volttivitd del 
carattere. Essendomi io adirata 
per il confronto con la sanguina
ria zarina, Gorki esclamò r iden
do: « Evvta, non ne ha mica uc
cisi tanti! ». 

— Vivi qui da molto? — le 
chiedo. 

— Da quasi un quarto di s e 
colo; e malgrado tutti i suoi in 
convenienti, mi ci sono affezio
nata, alla mia « soffitta »; non so 
se mi adatterei a vivere in una 
di quelle case moderne, le cui 
stanze mi fanno pensare ci buchi 
del formaggio groviera: senz'aria, 
senza fisionomia, senza carattere. 

1 lettori de • l'Unita »> vogliono 
sapere qualcosa di « Una donna »? 
E' un libro che ha una data di 
nascita assai lontana. Ha nien
temeno che quarantacinque anni, 
essendo apparso la prima volta 
nel 1906. Allora suscitò scalpore, 
e anche scandalo; era giudicato 
da molti « inattuale ». E ti dirò 
che non piacque molto alle don
ne. per le quali, pure, particolar
mente l'avevo scritto. Colpi as-
sai i critici dei paesi stranieri do-

prodazione di pace. I macchinari sono stati forniti dall'URSS nate». ' ve venne tradotto; essi non sup-
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PANE BIANCO E PANE SCURO NELLA STORIA DELL'ALIMENTAZIONE 

Foremo gli sfilatini direttamente col grano? 
Un curioso episodio giuridico - L'aito potere nutri t ivo delle farine miscelate - Che cos'è il "germix,, 

SIBILLA ALERAMO osscr\a 1 esposizione dei «Quaderni del car
cere», «li scritti di Gramsci di cui tanta parte è dedicata all'analiai 

crìtica della letteratura italiana 

Anche i'nomo primitivo, di fron
te alle prime focacce ottenute con 
i temi dei cereali, si dovette do
mandare quale fosse il modo mi
gliore di utilizzare qnel prezioso 
alimento. 

Oggi si continua a discutere se 
convenga fare il pane con le farine 
abburattate, oppure con il fiore di 
farina. La soluzione di questo pro
blema sarebbe stata possibile già 
da molto tempo, ma gli interessi 
in gioco tra l'industria molitoria e 
quella della panificazione hanno 
avuto tanto peso sui suoi sviluppi* 
che ancora, con vari argomenti, da 
una parte e dall'altra, si difendono 
il pane « scuro » e quello e bianco ». 

Un esemplo singolare delle al
terne vicende dei due tipi di pane 
si ebbe in Belgio nel 1026. Dopo 
una lunga campagna sulla stampa, 
gli «igienisti», che sostenevano la 

GssibUità di ridurre di molto le 
iportaxioni se fosse stala ordi

nata la panificazione con farine 
abburattale, • ottennero nn decreto 
del foverno che imponeva per la 
panificazione l'uso di farine conte
nenti una certa percentuale di cru
sca. Per sostenere la loro tesi con
tro l'opposizione degli industriali 
dei molini, gli studiosi della ali
mentazione dimostrarono, calcoli 

ordinante la panificazione scura 
porta la data del 19 luglio: l'oppo
sizione degli industriali dei molini 
e dei panificatori fu tanto forte 
che, 33 giorni dopo, nn nuovo de
creto revocava il precedente. 

• • • • • 

Il pane scuro è comunemente 
chiamato pane di grano; tutti, più 
o meno, sono concordi nel soste
nere che II pane di grano è più nu
triente e più saporito, ma nessuno, 
almeno nelle città, può farne uso, 
perchè i fornai preferiscono fare il 
pane con farine il più possibile 
bianche; queste danno una garan
zia di rendimento costante, hanno 
la lievitazione regolare e presen
tano molti altri elementi positi*! 
per una panificazione di carattere 
industriale. 

Le esigenze industriali dei molini 
fanno così perdere al pane alcune 
delle migliori sostanze alimentari 
che il grano possiede. Le vitami
ne, contenute nell'embrione del se
me e nella crusca, servono, in 
ultima analisi, soltanto all'alimen
tazione del bestiame. L'embrione, 
che è la pianta in miniatura, non 

f tub rimanere nella farina, perchè 
e sostanze grasse che lo formano, 

durante ia conservazione, irrancidi
scono e conferiscono alla farina nn 

alla mano, che il pane fatto con (disgustoso sapore amaro. La crusca 
farine miscelate è molto più nu-f!nvece non pregiudica la conserva-
triente del pane bianco. Il decreto |bilita della farina, ma, al momcn 

lo della panificazione, deve papes
sa essere allontanata; con la cre
sca si perdono forti percentuali di 
ferro, manganese e zinco, e buona 
parte delle sostanze proteiche, im
portantissime per la formazione 
del corpo umano. 

Il pane scuro quindi è veramente 
più nutriente del pane bianco, ma 
la crusca non è digeribile, e a lun
go andare può provocare pericolose 
irritazioni sulle pareti intestinali: 
inoltre, non tutte le sostanze nu
tritive possono essere digerite, per
chè sono tanto complesse che i 
succhi digerenti dello stomaco e 
dell'intestino non riescono ad at
taccarle» 

L'alternativa tra «nutriente» e 
«digeribile» è sempre stata sen
tita, tanto che il congresso dei pa
nificatori tenutosi a Roma nel 1931 
riconosceva i pregi nutritivi del pa
ne acuro e votava un ordine del 
giorno nel quale si invitavano tec
nici e scienziati di ogni paese a 
realizzare un nuovo sistema di 
panificazione; sistema che permet
tesse di sfruttare 11 più possibile il 
potere nutritivo del grano senza 
far perdere al pane le sue qualità 
gustative e digestive. 

minare gli Inconvenienti accennati, 
venne dalla \ i ta naturale del chicco 
di grano; seminato in terra, sotto 
lo stimolo dell'umidità e della mi
te temperatura autunnale o prima
verile, il chicco germoglia: la pian
tina che si sviluppa non ha nes
suna difficoltà ad utilizzare tutte 
le sostanze nutritive e sopratutto 
quelle contenute nella parte ester
na, che viene scartata dai molini 
sotto forma di crusca. L'acqua dal 
terreno passa nel» seme e, per l'a
zione di sostanze simili a quelle 
che nello stomaco digeriscono il 
pane, scioglie i migliori elementi 
nutritivi che, trasportati dall'acqua, 
raggiungono la piantina. Fermando 
a questo punto la vita del chicco 
di grano si ottiene un'ottima ma
teria prima per fare il pane- in
fatti, tutte le sostanze nutrienti 
che non possono essere utilizzate 
in altro modo, sono parzialmente 
digerite perchè il chicco te ha già 
preparata per Io sviluppo della 
pianta; quindi esse costituiscono 
un ottimo alimento per l'uomo. 

Nell'acqua calda 1 semi germo
gliano rapidamente (sono suffi
cienti dieci o dodici ore); dopo 
questo bagno caldo, nn molino for

me conteneva di utile finisce nel 
pane. 

Il procedimento è veramente mol
to semplice: si adopera il grano 
tale e quale viene prodotto nei 
campi ed i molini tradizionali sono 
eliminati in tal modo dal ciclo. Il 
costo di produzione di questo pa
ne dovrebbe essere conseguentemen
te molto basso ed il rendimento 
del grano, a parità di peso, mag
giore di quello della farina. 

Xelle maggiori città italiane, al
cuni tra i migliori forni stanno 
sperimentando la possibilità di in
trodurre sul piano industriale le 
nuove attrezzature necessarie per 
fare il pane direttamente dal grano. 

Il ristretto pubblico di consu
matori che ha potuto assaggiare il 
germix — cosi si chiamerebbe il 
nuovo pane — assicura che il sa 
pore è molto gradevole e ricorda 
da vicino quello del grano. 

CLEMENTE RONCONI 

Numerosi scienziati e tecnici ac- mato da una coppia di cilindri sc
iolsero l'appello ed oggi il proble
ma può considerarsi avvialo a solu
zione. Il suggerimento, che portò 

jall'elaborazlonc dei mezzi atti a eli-

para la pasta di grano dalla ero 
sca. La pasta cosi prodotta, mesco 
lata a lievito e a sale, è pronta 

Il cinema 
e la psicanalisi 

ppr entrare nel forno; quanto i l ie-|intervenire. 

Stasera alle ore 1&30. presso «La 
Conchiglia» (Corso Umberto), li dot
tor Roberto Secondari presiederà un 
dibattito organizzato dal Circolo Ro
mano del Cinema sul tema: «Il ci
nema e la psicanalisi». Tutti 

le sue oneste parole, mi ho fatto) 
un dono prezioso: oggi soprattut
to che la critica e il pubblico di 
parte avversa mi boicottano s i 
stematicamente, quando non j in -
gono di ignorarmi... 

Questa edizione della Univer
sale Economica mi è poi molto 
cara perchè si rivolge a tutta una 
nuova massa di lettori apparte
nenti alle classi lavoratrici. Mi 
ritorna in mente che, quando i l 
libro uscì, in quel remoto autun
no del 1906, il proto della t ipo
grafa romana dove era stato 
stampato me ne chiese t imida
mente una copta, perchè, disse, 
aveva pianto mentre ne correg^ 
geva le bozze. Quello fu il pri
missimo riconoscimento che ebbi 
e t'assicuro che è quello di cui 
vado più fiera. 

Sibilla mi parla ora delle s u e 
poesìe e sottolinea che in esse e l 
la crede di aver dato il meglio di 
sé, di aver raggiunto i suoi « m o 
menti » di maggior grazia, d i 
maggior felicità espressiva, pur 
quando cantavano il dolore, r 

— Ho letto « Selva d'amore » 
premiato tre anni fa a Viareggio, 
e che raccoglieva una scelta delle 
tue liriche dal 1912 al 1942. S e m 
bra ora che la tua ispirazione s i 
sia rivolta ad altri temi... 

— E' stato per un processo 
spontaneo, che ha stupito me 
stessa. Intrapresi per la prima 
volta, avevo già settantanni, a 
tenere lettura delle mie poesie 
dinanzi a un pubblico in preva
lenza composto da gente cosidet-
ta colla e da letterati. Ma una 
sera, ad Empoli, mi trovai ina
spettatamente di fronte a un udi
torio costituito invece quasi tutto 
da operai. Ero molto imbarazza
ta: come potevano essi interes
sarsi ai miei versi dal tono così 
intimo? Pure ascoltavano in un 
silenzio perfetto. « Forse stanno 
addormentandosi ». pensavo con 
un residuo non so se di sufficien
za da intellettuale ancora poco 
abituata a certi contatti. Ed in
vece, quando terminai la lettura, 
dopo aver assai ridotto il pro
gramma, essi mi si affollarono in
torno con tale commozione, con 
parole di così viva riconoscenza, 
e con osservazioni d'una - fre
schezza e d'una intelligenza tan
to meravigliose, che mi • sentii 
ancor più commossa e prata di 
loro. Indimenticabile, ti ripeto, 
la rivelazione che ebbi dell 'ane
lito alla poesia e della capacità 
di intenderla e d'amarla che è 
nell'anima del nostro popolo. D o 
po quella sera l'esperienza si ri
petè in molti luoghi, da Venezia 
a Cagliari, da Pesaro a Salerno, 
e via via. finché sentii sorgere in 
me l'impulso di comporre poesie 
suggerite da quei miei incontri 
con i lavoratori, poesie che mi 
avvicinassero ancor più al loro 
cuore e tentassero di cantare la 
nostra fede e la nostra passione. 

Sono nate così varie liriche, al
cune pubblicate su • Rinascita » e 
su « l'I/nltd ». Ne ho in mente 
qualche altra', forse ne farò un 
volumetto. 

— E oltre le nuove poesie, c h e 
cosa preoari per i tuoi lettori? 

— Nulla... sono presa da tanti 
impeoni, riunioni, con/erenre. i l 
telefono che squilla cani m o m e n 
to, la corrispondenza, che m'avan
za appena il tempo, oltre che per 
la lettura, di scrivere qualche r i -
\go del mio diario. 

— Pensi di pubblicare AITI s e -
. . l itri * empi!?» 

|ni fa? 
— No, no* o*o affrontare fai 

fatica dì riordinarlo. Forte «erre 
fuori quando io «OH d «arò v t t . 
Sarà un documento di tutta, qtte» 
ita dolorosa e flirtarla grand* 
•poca della quale 
randa l'avvenirti 

«niitrt a quelle edito alcuni * u -

U * v. M I 

?tt 

i-li 

J *-* y 

ni 
, ̂  

, u . 'àP 

* % 

il 

il 
ti 
i[ 
i l 

* * i 

; i 

/ • » 

è\ 

4 

i 
t 
H 

' t 

V 

M 

\ 

• .\CWif- *>V A •**&& \^r»1 s * • -.'>. '*- A & ~ * "4 i. i*r' .V' • ̂ kà*jé£& $s8é*£$fi 

file:///CWif


• ; ? - • > • ^ 

,-v • - V " 
<• * -

•»• • » j " v 

•• v ; t i 
. ) , , 

Gtoveffl 22 marzo 1! 
te.-

[ L Ì 1 

X,, 

, l 

% ! 

tv-i. 

AVVENIMENTO TI VI 
; MENTRE SI ASPETTA IL SQUADRIUMVIRATO,, 

Nuova formazione 
varata ieri da Serantoni 

Tre Re provato a centravanti - Oggi alle 15,30 
la Lazio incontra l'undici austriaco di Qratz 

Mentre il pres idente del la Roma 
Ben. Restagno si sta dando da fare 
per conv incere gli ex-pres ident i 
del sodal iz io 'Sacerdoti , Bazzim e 
Baldassarre) ad assumert i la i c -
sponsabil i tà di formare assieme a 
lui il « q u a d r i u m v i r a t o s t iaordina-
rio » che dovrebbe pilotare la s o 
cietà s ino alla fine del torneo (con 
tanti saluti al la assemblea ordina
ria d e i soci prevista entro il 31 
maizo! ) e s v o l t e l e m tutti i sensi 
le funzioni dell 'accantonato Consi
g l io Direttiva), Serantoni si stu-
scerve l lando per combinare una 
nuova formazione che dia magg io 
ri garanzie. 

Già nel l 'a l lenamento di ieri si è 
avuta • conferma che domenica a 
Como g ioche ià una Roma to ta lmen
te rinnovata, con molt iss imi sposta
menti di IUOIO. Al punto in cui 
siamo, forse questa è la st iada m e 
no brutta; se non a l t io es'-a at te
sta il r iconoscimento da parte ae l 
tecnico romanista de l fa l l imento 
del la sua gest ione, che fu basata 
soltanto sulla « grinta », senz-i al
cun fondamento tecnico iazionale , 
e riuscì a tirare avanti per qunlche 
mese (ma con quali risultati?) gra
z ie alla compiacenza di troppi cr i 
tici con gli occhiali neri su-jh c e 
chi, che finirono con il confonde
re le idee al povero Serantoni, 

Ieri al lo stadio Serantoni ha avu
to mol to coraggio; ha cambiato tut
to. Ed ha schierato questa forma
zione (che secondo i p iù dovrebbe 
essere proprio quel la da schierare 
a C o m o ) : Risorti, Ebani, is^rdhai, 
Cardarell i; ArdorsH.n, Venturi; 
Merlin, Spartano, Tre Re, Mae-
strell i , Tontcdonat i . Esclusi, come 
ei vede , Lucchesi , Zecca, Dacci e 
Sundqvis t 

Contro una squadretta a l levatr i 
ce leggera come quel la del l 'Ostia 
Mare, questa formazione non po 
teva fornire indicazioni troppo v a 
l ide, tuttavia Tre Re e Cardarelli 
(soprattutto per l ' impegno messo 
nel la prova) hanno fornito buona 
impressione, come del resto Mer
lin, Spartano e Tontodonat». Tre 
Re segnava addirittura c inque reti 
in mezz'ora, e Merlin tre! Ne l s e 
condo tempo Serantoni a l l ineava le 
riserve, ma faceva restare in cam
po Cardarelli e Tre Re. Sundqvist 
si impegnava a fondo 

Serantoni ha anto in tempo per 
riflettere, comunque apDare certo 
che a Comò la squadra -iarà quel la 
del pr imo tempo, salvo l ' inclusione 
di Sundqvist . E chissà che l e inno
vazioni non portino dei frutti. La 
Roma d i quest 'anno è sempre stata 
così scombinata, che dagl i imbus -

solamenti e dal la pesca reale ha 
tutto da guadagnare. 

Intanto oggi al lo Stadio sarà di 
scena (15,30) la Lazio, che incon
trerà la squadra austriaca del 
Gratz (composta quasi esc lus iva
mente di ferrovier i ) . Non è una 
grande compagine , tanto vero che 
milita nella Ser ie B, ma poiché 
pratica il vecchio metodo danubia
no (ancora!) potrà p iacevolmente 
funzionare da materasso contro 
una Lazio al completo , che vorrà 
soltanto allenarci 

Prezzi popolari: 500 e 300. 
L'Informatore 

Domani inizia al Terminillo 
. la settimana internazionale 

TERMINILLO. 21. — Venerdì con 
la gara di discesa Ubera avrà inizio 
la settimana sciatoria internazionale. 
organizzata dallo Sei Club Terminillo 
ci dalia Società Sebastiani di Rieti 
sotto il patrocinio dell'Ente provin
ciale per 11 Turismo. 

« NANI » FRANZOS1 sarà dome
nica il più « anziano » ilei prota

gonisti dì Inter - Milan 

Ieri Fausto 
ha lascialo la 

Coppi 
clinica 

Il " campionissimo „ ha detto di star bene e 
di esser sicuro di partecipare al Giro d'Italia 

TORINO, 21. — Fausto Coppi ha 
lasciato nel la mattinata di oggi la 
clinica « S a n a t r i x » , ove era stato 
ricoverato in seguito alla noto frat
tura riportata alla clavicola nel 
movimento finale della Milano-To
rino. 

I sanitari hanno rilasciato il be
neplacito dopo aver sottoposto an
cora una volto il « campioniss imo » 
ad un'accurata visita. Le condizio
ni di Coppi in questo ult imo pe
riodo erano notevolmente migl io
rate; da alcuni giorni Fausto si al
zava regolarmente dal letto 

Fausto Coppi nel lasciare la cli
nica ha voluto ringraziare perso
nalmente i medici e gli infermieri 
che lo hanno tenuto in cura. Nel 
corso di una piccola manifestazio
ne di simpatia inscenatagli dal per
foriate della clinica e do alcuni 
sportivi torinesi, Fausto Coppi ha 
dichiarato di essere ormai decisa
mente sulla via del la guarigione e 
si e detto sicuro di partec.pare a) 
prossimo G n o d'Italia. 

Dimesso dalla clinica il cam-
I pione si è p u r e recato alla 
redazione de « l 'Unità» , di Tornio, 

MA E' PROPRIO VERO CHE IL BRASILE NON E* VALSO A NULLA? 

Ai tecnici dello 
richiede almeno 

Nazionale 
la chiarezza 

Beretta, Busini e Lombi non debbono giustificare con giu
dizi superficiali le prove negative come quella di Milano 

• I tre attuali grandi uomini del 
nostro calcio, Busini. Beretta. Com-
bi, dopo 11 primo allenamento, In-
\ero disastroso, della nostra nazio
nale a Milano, hanno detto che il 
tempo per la preparazione 6 troppo 
bre\e e che ci vorrebbero alcuni me
si per trovare due mezze ali degne 
di questo nome. 

Ecco, amici lettori, due afferma
zioni inconsistenti, che dlmo&trnno 
che 1 tre amici hanno capito ben 
poco della situazione del nostro 
calcio. 

Se et hanno 1 giocatori sottoma
no Il tempo per l'allenamento non 
è mai troppo breve, è noto che in 
Inghilterra, ai bei tempi, in Isvezln, 
in Cecoslovacchia, in Ungheria le 
nazionali In generale non svolgono 

Un graziosissimo sestet to . Sono sei del le cestiste « azzurre » che da 
martedì sono state radunate a Bari per la preparazione col legia le 
al l ' incontro con la Francia di sabato venturo. Le tre in basso sono 
la Tommasini , la Guidi e Franca Ronchett i ; le tre... punte superiori 
de l la s te l la sono invece la Santoro, 1» Bransonì e Lil iana Ronchett i 

più di Una o due prove, al massi
mo, sulla palla prima degli incontri 
lnternuzlonali. Se non si hanno cal
ciatori di vaglia a disposizione non 
è certo in tre mesi che si possono 
trovare. Se si potesse creare una 
mezz'uln nazionale in tre mesi, per
chè non l'hanno creata Combl e Bu-
Blnt. che appartengono a società che 
di me/ze ali ne hanno bisogno co
rno 11 pane e che per scovarle hanno 
6peso del capitali per acquistarle? 

Aspettammo jiroprlo la B.B C*. j>cr 
sapere che in Italia • non esistono 
mezze ali all'altezza di entrare in 
nazionale I 

Tutti sanno che il nostro calcio 
è debole perchè mancano allenatori 
preparati, perchè le grandi società. 
Invece di lavorare per 11 futuro, cu
rando e sostenendo i giovani, spen
dono i loro capitali per gli stranieri 
e per quel quattro semiassi naziona
li. Incredibile ma vero, tra tutt i che 
lo sanno, gli esperti della F.I.G C. 
sono i soli a non saperlo. 

Noi s lamo buoni e scriviamo che 
1 tecnici sono degli uomini sempli
ci. dei bonaccioni che vivono sedu
ti sul le nuvole dei mondo del cal
cio e che perciò non hanno odora
to il marcio e che da poeti roman
tici, ora che hanno le chiavi della 
nazionale in mano, si arrabbattono 
per aprire la porta a rosee speranze, 

Anche Barassi al primi tempi gio
cava sull 'ottimismo e puntava sulla 
stella propizia, poi, da uomo scal
tro, capi le note della musica che 
et stava suonando e tirò fuori la 
« Riforma Barassi ». 

Barassi è in Brasile e senza di lui 
qui la P.I.G.C. non m u o i e una fo
glia e questo è male, come è male 
che la B.BC. \laggi di nuovo sulla 
falsariga della diplomazia di scarto 
e della vaselllna e non abbia 11 co
raggio di dire che le cose stanno 
come s tanno 

Ripetiamo: mancano i giovani. 
manca un sufficiente preparato cor
po di allenatori e se non si risol
vono questi due problemi saremo 
sempre alle nazionali che le busca
no a Rio. alle squadre che senza gli 
assi stranieri sono come corpi senza 
cervello. 

Una nazione come l'Italia, in cui 
il calcio è lo sport n. 1. se avesse 
dei presidenti di società e del diri
genti i l luminati , con la massa di 

atleti che abbiamo sottomano delle 
squadre di nazioni po\ere di uomi
ni come l'Austria, la Svezia, 11 Porto
gallo. dovrebbe fare poli>ette Noi 
dovremmo avere una squadia na
zionale eccellente. 

E quindi basta con la diplomazia, 
con 1 magari e 1 se e 1 ma. Smettia
mola di trovare una scusa u tutte le 
asinate, e cerchiamo uomini che ab-
bluno li coraggio di dire la \cntA 

Non imputiamo alla B B C . colpe 
tecniche, li consigliamo solo a esse
re più espliciti, che dicano bene co
sa hanno visto a Milano, che dicano 
che hanno in mano delle carte sca
denti, che parlino di come si de \ e 
lavorare per guarire il calcio italia
n o : attendiamo da loro parole chiare. 

MARTIN 

ove si è intrattenuto a lungo con
versando con i redattori. Appa
riva in buone condizioni ed era 
di ott imo umore, in seguito ha 
visitato il negozio di tessuti di Co
pernico per fare degli acquisti . 

Cecconi della Lazio 
squalificato per una gara 
Due giornate a Bergamo, una a 
Formentin e Chiappella - Da 

'domenica le partite iniziano 
alle ore 15,30 

MILANO, 21. — La Lega Calcio, 
tra le deliberazioni odierne, ha pre
so anche le seguenti: squalifica per 
due giornate al giocatore Bergamo 
della Sampdorla per contegno grave
mente scorretto nei confronti dello 
arbitro, squalifica per una glornatar al 
giocatori Formentin (Napoli), Cecco
ni (Lazio). Chiappella (Fiorentina), 
Balestra (Livorno), Paltano (Arezzo). 

Fino al 31 maggio è stato squalifi
cato l'allenatore del Brescia Bonlz-
zoni, per frasi oiTcnsive nei con
fronti dell'arbitro. 

Pedronl (Como) è stato multato di 
lire 10 mila, e Turconi (Como) di li
re 5 mila. 

La Lega ha autorizzato il posticipo 
delle partite Novara-Napoli e Legna-
no-Livorno dal 25 al 26 marzo, auto
rizzando altresì l'anticipo della par
tita Palermo-Inter dal 1 aprile al 31 
marzo 

La Lega ha disposto che a partire 
da domenica 23 marzo le partite ab
biano inizio alle ore 15,30. 

TEATRI E CI IN E M 

La Mostra dello Sport 
inaugurata ieri a Roma 

Ieri mattina al Palazzo dell'Espo
sizione si è Inaugurata la II Mostra 
Fotografica dello Sport, alla presenza 
di molte autorità sportive. I visita
tori si sono soffermati di fronte al
le 280 opere esposte, presentate da 
fotografi di 19 nazioni. 

La Giuria ha reso noto li primo 
risultato dei suoi lavori. Al primo 
posto è stata classificata una foto 
dell'atleta Stanfield alla partenza del 
200 metri (foto di Studer Walter di 
Berna). Il primo fotografo italiano 
6 risultato il collega Aldo Spaziali! 
di Itoma. con la foto « Sulle rampe 
del Pordol ». 

AL TORNEO DI A L E S S A N D R I A 

Gianni ditelli eliminato 
dall'americano B. Patty 

ALESSANDRIA D'EGITTO. 21. — 
Nel quarti di finale del torneo tenni
stico internazionale di Alessandria, 
Gianni Cucelli è stato oggi battuto 
dall'americano Badge Patty per 6-6, 
10-8, 3-6. 7-5. 

CON 15 SQUADRE IN " A , . E 18 IN «•B\, 

Ad aprile si apre in U.R.S.S. 
la nuova stagione calcistica 

A Mosca e Leningrado le prime partile a maggio 

MOSCA, 21. — B Comitato per la 
Cultura Fisica e lo Sport, dipendente 
dal Consiglio dei Ministri dell'URSS. 
ha approvato le disposizioni per i 
campionati nazionali di calcio per il 
1951. 

Trentatrè squadre di calcio, rag
gruppate In due serie — la « A » e la 
• B » — parteciperanno alle partite 
per il campionato nazionale. 

La serie « A » comprende le 15 squa
dre più forti del Paese — 6 di Mosca 
(la squadra del Circolo centrale del
l'Esercito Rosso, campione nazionale; 
lo « Spartak ». che ha vinto ia coppa 
dell'URSS; le squadre della Dinamo. 
della « Torpedo », dell'Aviazione e 
della Marina), due di Leningrado (la 
• Zenit» e la «Dinamo») , due di 
Tbilissl (la « Dinamo » e lo « Spar
tak»; . due ucraine (la «Dinamo» 
di Kiev e la «Sclakter» di Statino) 
ed anche la « Krilla Sovietov » di Kul-
blscev. la « Daugava » di Riga e la 
«Torpedo» di Gorki. 

RISPOSTE 
Al LETTORI AliUU 
P e r esaudire l e r ichieste di 

molt i lettori , torniamo a dar vita 
• a questa rubrica (che a \ e \ a n o i n 

terrotto esc lus ivamente per ragio
ni di spazio) . 

In « C a l c i o d'angolo» troveran* 
« o posto le t tere di lettori , q u e 
st ioni di interesse sport ivo g e n e 
ra l e . quesiti ai quali r i spondere
m o , ecc . Indirizzare le let tere a 
«; Calcio d'angolo », Redazione 
sport iva de « l ' U n i t i » , v ia IV N o -

1 versore 149. Roma 

) Pugili bianchi e neri 
Cara « Unità ». 

starno alcuni appassionati di pu
gilato e pensiamo che io sport deie 
accomunare sotto le sue istituzioni 
tutti gli atleti del mondo, siano essi 
italiani, russi, americani o lapponi. 
Pia a quanto sembra di questo pa
rere non e U comsponaénte aai-
VAmertca del settimanale « Boie ». 

Sul n. tO del 7 marzo del suddetto 
giornale figura un'inchiesta del sud
detto cromila dal titolo- e I pugil i 
di colore: forti e veloci, pericolo co
stante per gli avversari bianchi >. 
dorè si leggono fra l altro frasi di 
questo genere; « Nei c a m w pugili
st ico come In numerose altre bran
d i » sportive, t u avverti — o, più 
che avvertire, vedi — u n a gigante
sca ragnatela color cioccolato che 
sovrasta su l Manco, semtsoffocato 
dalle fìtte- maglie sempre p ia atrtn-
gentlst. Lentamente questa ragna
tela st spande come u n a rn^wM! 
«'olio. Quasi inavvertita, infatti. * 
«tata l'ascesa iniziatasi drpo ti 1908. 
amando Jack Johnson ascesa al tro
n o mondiale del pesi massimi. Fu 
quella la scintil la per la messa In 
moto della piovra di colore che do
veva estendere i suoi tentacoli s ino 
a Walcott. Louis, Charles, Per quan
to aawfdo possa sembrare l'automaj 

e La ruzxa negra conquisterà xl mon
do sportivo », nessuno può negare la 
evidenza del fatti >. E così di seguito 
sino a terminare con la frase: « Dob
biamo convenire allora che la ragna
tela color cioccolato continuerà ad 
espandersi? Magari cosi non fosse! » 

Tralasciamo di considerare lu t to 
t'articolo, ma non ti sembra stonata 
quella frase finale? Non creai che 
nello *port bisogna guardare solo 
l'atleta in si stesso e non il colore 
della sua pellet perche augurarsi 
che la e ragnatela color cioccolato s 
non continui ad espandersi se ao 
vuol dire nuovi primati, nuovi stili, 
tecnicamente a posto, per cimentar
si? Bicordiamo ancora come rima
sero sbalorditi i tecnici europei di 
fronte alta classe ed alla tecnica di
mostrate da Ray Robinson nella tua 
recente venuta in Europa. E allora 
perchè chiamare gli atleti negri con 
rappellativo di ptom? perche, an
ziché denunciare questo stato di co
se come un flagello o un morbo, noi» 
si rerca di imparare da questi lo 
stile la tecnica e la serietà, cioè età 
che hanno di buono, ed insegnarlo 
agli altri, ai cosiddetti uomini bian
chi? 

Xbaiamo scritto a te, cara Unita. 
perchè sappiamo che tu sei l'unico 
giornale che possa darci una risposta 
sena e perchè conosciamo la serietà 
e la rettitudine del tuo collaboratore 
Enrico Venturi, 

Uà ginpae 41 gievaat vagiti 
«nettasti r e a m i 

maggior parte americani, come or
mai si verifica da tempo s tanno di
mostrando di avere per il pugili*.o 
del talento. Non c'è riunione impor
tante in America, persino la mag
gior parte degli incontri valevoli per 
il campionato del mondo dei pesi 
e massimi ». in cui uno dei d u e pre
tendenti non <=iano di colore. Supe
rati I tempi di Dempsey, tutt'ora 
osannato dal « fans » d'oltre Oceano 
come un personaggio.- biblico del
l'era pugilistica americana, quelli del 
Gene Tunney . degli Harry Creb. del 
Benny Léonard, e c c . l'abilita degli 
atleti negri si è sostituita alla (ama 
degli atleti bianchi. 

Una rigida disciplina, unita al
l'entusiasmo allo zelo con il quale 
1 negri abbracciano (evidentemente 

$ « > * ' 

Si, cari s p u — i o n a i i di pugnato 
romani, oggi : pJglrl «dal la pelle 
nera» — e a n o n riconoscerlo cor
reremmo il risolilo di E usti e poco 
obiettivi — st impongono: per la 
loro qualità, oltre c h e attllsUc&e, 
qualitative • numeriche, poiché lo 
sport non ammette n é barriere po
litiche né razziali, 

I guf i l i negri, eha sono per la 

EZZAftD CHAftLKS, l'aitila* — 
ia ararne di tessa* — dei granai 

egri fra 1 pesi 

con più enfasi che non 1 bianchi!) 
la carriera del pugnatore, ha fatto 
st c h e oggi più della metà dei ti
toli — senza escludere che questo 
n c o r d possa essere superato in fu
turo — è di loro appannaggio. 
* Oggi non è più l'epoca del nume
ro l imitato degli atleti praticanti li 
pugilato: quella degli Jack Johnson, 
degli Joe Gains. del Dtxon. del Wal
cott — quello medio-leggero — non 
è p iù l'epoca degli altri grandi atle
ti negri come Alf Brown o Kld Cho-
coiste. polche molti altri grandi pu
gnatori negri si sono susseguiti alla 
ribalta. 

Presentemente il vessillifero del 
pugilato negro è quel Ray a Sugar* 
Robinson, che manda in visibilio le 
folle d'America mentre tn Europa l 
critici lo hanno definito con gii ag
gettivi più entusiasti. Nel vecchio 
continente, poi. » Londra brilla 
un'altra stella del pugilato di colo
re. Randolph Turpin 

Altre « s t e l l e » come Sandy fiad-
dler. Ike Wllilama. Ezzard Charles 
e quella dell'intramontabile Joe 
Louis, non sono davvero u n abba
glio. Poi vi sono quelle di Dave 
Sends Arthur King, campioni del
l'Inumerò britannico, degni della gran
de costellazione dell'Olimpo— di co
lore, Per merito di questi atleti — 
e principalmente di Oerferino Car
d a che ne è stato l'autore — ti pu
gilato h a avuto persino delie inno
vazioni. a iniziare dal tanto decan
tato « bolo-punch ». 

Una delle tante ragioni dell'innu
merevole quantità del pugili negri 
va ricercata nel fatto che molt i di 
essi — come del resto anche del 
bianchi — hanno trovato nel pugi
lato il mezzo di sovvertire 11 proprio 
destino. Migliorano cosi i restanti 
giorni della loro eststensa, la ren
dono m e n o faticosa • maggiormen
t e dignitosa a xaddttasa ( I . V.) 

Due di queste squadre giocheran
no in Serie « A » per la prima vol
ta; sono la squadra delia Marina e 
la « Torpedo » di Gorki. che l'anno 
scorso giocavano In « B » . Conqui
stando il 1 ed il 2 posto in questa 
serie, esse si sono conquistate 11 di
ritto di entrare nel gruppo supe
riore. 

Diciotto squadre giocheranno in S e 
rie B durante la prossima stagione, 
Secondo le disposizioni per i cam
pionati di quest'anno, le tre squadre 
ultime classificate nella Serie A sa
ranno retrocesse In B. mentre le tre 
squadre prime classificate nella Serie 
B saranno promosse in A. 

E' stato deciso di aprire la stagio 
ne calcistica il 1 aprile. Le prime 
partite saranno giocate nel Mezzo 
giorno del Paese; le squadre «Dina
mo » e « Spartak » di Tbilissl saran
no le squadre di Serie A che apri
ranno la stagione. 

A Mosca ed a Leningrado la sta
gione calcistica sarà Iniziata il 2 mag
gio. Secondo una tradizione ormai 
stabilita, la squadra del Circolo cen
trale dell'Esercito Rosso s'incontrerà 
con la detentrice della Coppa della 
URSS, la squadra dello «Spartak» 
di Mosca, nello Stadio Centrale del
la « Dinamo » di Mosca. 

A Leningrado, il 2 maggio, le squa
dre locali del la .«Zenit» e della « D i 
namo » si incontreranno nello Stadio 
Kirov. 

RIDUZIONI ENAL: Altieri, Ambra 
Jovlnelli , Apollo, Centrale. Colono», 
Colosseo, Eequlllno, Ellos , s Flaminio, 
Italia, Olimpia, Planetario, Stadlum, 
Sala Umberto, Silver Cine, Salone 
Margherita, Tirana. Plaza, Bologna; 
Teatri: Valle (diurna), Opera (sera
le) , Ateneo. Rossini, Satiri. 

TEATRI 
ARTI: ore 17.30: C i a del Piccolo 

Teatro e Intermezzo » 
ATENEO: sabato 24 C.la Stabile di 

Goldoni < Gli innamorati » 
ELISEO: Sabato 24: E. De Filippo 

e Questi fantasmi » , - • ' 
OPERA: Riposo ' 
PALAZZO SISTINA: Riposo 
PIRANDELLO: Riposo - -
QUIRINO: ore 21: C i a Tatiana Pa-

vlova « La cella Invisibile » 
SATIRI: ore 21: C i a stabile con De

lia Scala « Apocalisse a Capri > 
VALLE: ore 21: C i a Teatro Nazio

nale « Romeo e Giulietta » 

VARIETÀ* 
Aihambra: L'amante della morte 
Alt ieri : Riposo 
Ambra - Jovlnell i: Passione di N.S. 

Gesù Cristo • 
La Fenice: La rosa di Bagdad 
Manzoni: Sciopero dei milioni 
Nuovo: Riposo 
Principe: Riposo 
Quattro Fontane: Riposo 
Volturno: Spettacoli teatrali Chri-

stus' dalle 16.30 due spettacoli. 

. 1 C INEMA 
A.B.C.: Marechlaro 
Acquarlo: Il peccato di lady Consi

gline 
Adriaclne: Trafficanti di uomini 
Adriano: L'ultima ceca 
Alba: Inafferrabile spettro 
Alerone: Su un'isola con te 
Ambasciatori: Cavalcata di eroi 
Apollo: Bagdad 
Appio: I lancieri del deserto 
Aquila: Le due sorelle 
Arcobaleno: RIding High 
Arenula: Passione che uccide 
Arlston: Ormai ti amo 
Astoria: E la vita continua 

Da sabato 24 marzo al Cinema 

F I A M M A 
Un film che non ha uguali 

nella storia del cinema 

SOLTANTO 
OGNI S O ANNI 

SA PUÒ* PRODURRE UNFUM 
COME 

D I O HA BISOGNO1 

^2 GB4WU POEMI INTEWWZIOHAU 
OSTRI a 

Astra: Su un'isola con te 
Atlante: Giungla di asfalto 
Attualità: Io sono il capataz 
Augustus: Tre ragazze e un capo

rale 
Aurora: Diana vuole la libertà 
Ausonia: Il monello della strada 
Barberini: Ormai ti amo 
Bologna: Complotto a S. Francisco 
Brancaccio: I lancieri del deserto 
CaPannelle: Passaggio a Hong Kong 
Capitol: Il sentiero del pino solitario 
Capranica: La Saga del Forsyte 
Capranlchetta: Vacanze al Messico 
Castello: Il cucciolo 
Centocelle: Corruzione 
Centrale: Mia moglie capitano 
Cine-Star: Il monel lo della strada 
Clodio: Guglielmo Teli 
Cola di Rienzo: E la vita continua 
Colonna: Ombre rosse 
Colosseo: La lama di Toledo 
Corso: Il sentiero del pino solitario 
Cristallo: Tormento 
Delle Maschere: La voce nel la t em

pesta 
Delie Vittorie: Storia di una donna 

Perduta 
Del Vascello: Carlo di Scozia l 

Diana: Danubio rosso 
Dnria: Tormento 
Eden: Golgota 
Europa: La Saga dei Forsyte 
Excelslor; Bill se i grande 
Farnese: Prima comunione 
Fiamma: Stromboli 
Fiammetta: Le diable boiteux 
Flaminio: Bellezze rivali 
Fogliano: Amori e veleni 
Fontana: Adamo ed Eva 
Galleria: L'ultima cena 

Giallo Cesure: I lancieri del deserto 
Golden: l i monello della strada 
Imperlale (dalle 10,30): La Saga del 

Forsyte 
Indano: Giungla d'asfalto 
Iris: L'ereditiera - -
Italia: Spie di Napoleone 
Massimo: Danubio rosso 
Mazzini: La cittadella 
Metropolitan: Stromboli ' •' 
Moderno: La Saga del Forsyte 
Modernissimo: Sala A: Francis il 

mulo parlante; Sala B: Fiori nella 
polvere 

Nuvocine: L'ispettore generale 
Odeon: Tormento ' 
Odescalchl: Il romanzo di un chi

rurgo . ,„ . . . 
Olympia: Caccia all'uomo neU'artide 
Orfeo: U Re del Re 
Ottaviano: Caccia al fantasma 
Palazzo: Zlegfeld follies 
Palestrlna: L'imboscata 
Par Ioli: La storia di Edyt Cavel 
Planetario: Mamma ti ricordo 
Plaza: Il diavolo in convento 
Preneste: La gloriosa avventura 
Quirinale: Il ranch delle tre cam

pane 
Quirlnetta: Viale del Tramonto. Ore 

16-18,30-22. 
Reale: Cenerentola 
Rex: Francesco giullare di Dio 
Rialto: Il romanzo di un chirurgo 
Rivoli: Chiuso 
Roma: Il mago di Oz 
Rubino: Bassa marea 
Salarlo: Complotto a San Francisco 
Saletta Moderno: Io sono il capataz 

Sala Umberto: E' più facile -che 
cammello 

Salone Margherita: I milionari ' 
Sant'Ippolito: Monsleur Vincent 
Savola: I lancieri del deserto 
Smeraldo: Guglielmo Teli 
Splendore: chiuso 
Stadlum: La maschera di Zorro 
Supercinema: Stromboli 
Superga: Margherita da Cortona 
Tirreno: Cenerentola* .. 
Trevi: I lancieri del deserto f 

Trlanon: Ult imatum & Chicago 
Trieste: L'amante indiana 
Tascolo: Dodici lo chiamano papà 
Ventun Aprile: Giungla d'asfalto 
Versano: Una mogl ie model lo 
Vittoria: L'amante Indiana 

P I V O S T R I P I O L I 
FRT9 L G G G G R e IL 

seTTimnnoLe 
DI TUTTI I ROQOZZI 

rf******f*f*****M*s***f**M*f**jr***swwr***f*lr*r*Ms***£;rsrA 

non perdete un minuto! 
non lasciata eh* Il gallo canti par la farsa volta 

domenica 25 marzo 

astrazione dal quattro orami finali da un mlflont 

ascoltando domenica 25 marzo alle ore 21*sulla 
rete azzurra la trasmissione il microfono é\ 
vostro potrete conoscere I nomi dei vincitori dal 

quattro milioni 
di radioinvito 1951 
nel congedarsi dal suol amici 

radioinvRo 1951 
consiglia a tutti coloro che ancora non hanno la 
radio di acquistare un apparecchio radioricevente 
a di abbonarsi alle radioaudizioni enjro II 1951 

la radio in ogni casa a . con la radio f i fortuna! 

ti ratflocorrlara riportar* 

I nomi dai vincitori* 

radio italiana 

Li wontro Tortili. HairabediaB 
sospeso per «arsa (Oflèalthrità 
ISTANBUL, 21 — L'Incontro fra 11 

mediomass Imo Italiano Renato Tontlni 
ed il francese Jacques Halrabedian è 
stato annullato, tra 1 fischi di disap
provazione di seimila spettatori, poi
ché l'arbitro ha abbandonato il ring. 

L'incontro era previsto in dieci 
rounds e l'arbitro Melih Aoba aveva 
ammonito due volte, nelle prime sette 
riprese i due pugnatori, per scarsa 
combattività. Alla fine, egli ha perso 
la pazienza ed è uscito dal recinto. 

Tanto l'italiano che il francese han
no gesticolato e protestato, sorpresi 
dall'inattesa decisione dell'arbitro ma 
sono stati fatti oggetto di v i t e pro
teste e grida della folla. 

YaleuRnì beffate a Gtaoow 
GLASCOW, 21. — n peso medio 

leggero italiano Luigi Valentin! e sta
to bat'uto questa sera ai punti In 
otto riprese dall'inglese Jeff The nel 
corso di una riunione pugilistica svol . 
tasi a Glascow. 

La Società "Sì dal 
Si c/al^ te* per mettili, vetri e spedii 

V W d j w creae fH'rwime per calzata» 
" © a i m ^ L cera «penare per pattatati e «abili 

W L I T O T T # „ polvere Mispeasabile per la palizia iella casa 

E C C HI 
PER LE FESTE DI PASQUA 

Eccezionale vendita con rate fino a 24 ITI Lui 

in.- *~ -> *L - mjt ^ y S W i , ù&Sa&£/&itè k *ÌK33fi » A f c r ^ ; ori ̂ aUVdun&t ,i lìJriM***!./*.'^*".^ ' A>i fu K'% * f t . £ 
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r. DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IN SEGUITO ALL'ARRIVO DELLE "CARTOLINE ROSA,, 

Le donne di Bari hanno raccolto Duello tra inglesi e americani 
31 mila firme COntrO la guerra Per il comando dell'area mediterranea 
L'avv. Spallina assolto dal Tribunale militare di Palermo • Manifesta?..qrii con
tro le persecuzioni poliziesche a Cassano Jonio e nella Destra del Tagliamcnto 

N u o v e Iniziative nella lotta per 
la difesa d i l l a pace vengono con 
r i tmo incessante a dimostrare co
m e la persecuzione dei Partigiani 
de l la Pace attraverso le Cort: 
Marziali non servono ad altro che 
nd accrescere e st imolare l'attivi
tà del medes imi . E' di oggi, per 
esempio , la notizia che a Bari ha 
assunto uno sv i luppo impetuoso e 
quasi imprevedibi le 1 iniziativa 
presa dalle d o n n e di quella citta 
p'.i una raccolta di firme contro 
il p e n c o l o di guerra in seguita 
a l l 'a l larme suscitato 
d e l l e « c a r t o l i n e rosa. . : in poeti. 
giorni ben 31 mila firme sono «Jià 
state raccolte e 1 iniziativa prose
gue il suo corso con un successo 
caloroso e costante . Dovunque una 
donna si rechi a chiedere la so
l idarietà di un'altra donna m i l a 
sua protesta contro il richiamo del 
f igl io a l le armi, l 'accoglienza è 
premurosa e l'adesione^ pronta, so
l idale . 

Abbiamo già reso nota ieri la 
sentenza di assoluzione pronunciata 
dal Tribunale Militare di La Spezia 
nei confronti del partigiano del la 
pace Cavall ini . Oggi è la volta di 
Pa l ermo: il locale Tribunale Mili
tare ha dovuto asso lvere « per in-
Bufficenza di prove » l'avv. Sa lva
tore S p a l l i l a , arrestato due mesi 
or sono sot to l' infonda'a accusa 
di aver ist igato militari alla d isob
bedienza. 

Si ha notizia intanto da Cosenza 
che nella serata dj ieri, a Cassano 
Jonio . tutta la popolazione si è ri
versata nel la piazza del pae*e per 
attestare a una de legaz ione di par
lamentari la sua piena sol idarietà 
v e r s o i' compagno social ista Sa l 
va tore Frasca che è stato deferito 
al Tribunale Mil i tare di Napoli per 
a v e r di feso la causa del la pace. 
L ' imponen'e manifes taz ione si è 
p r o t r a l a fino a notte i n o l t r a i ed 
è ripresa s t a m a n e con proteste 
compatte e astensioni dal lavoro. 
E' in corso una racco'tu di firme 
per una pet iz ione al Prec idente de l 
la Repubblica. Un'energica voce in 
di fesa del compagno Frasca è stata 
levata ieri dal l 'Esecut ivo nazionale 

del Pa i t t to Socialista Italiano, il 
quale in una 6ua moziont « denun
cia la flagrante violazione degli 
rtrtt. 23 e 103 della C o s t r i z i o n e * 
quali s tatuiscono che " nessuno può 
essere disto'to dal giudice naturale 
pi ecost i tuito per l e g g e " e che " i 
tribunali militari in tempo di pace 
hanno giurisdizione so'tanto per i 
tepti militari commessi da appar-
er-enti a l le forze arma'e "; ravvisa 

nella sentenza del Tribunale Mi
litare di Milano che/ ha condannato 
il compagno Pasqualini. Segrt tar io 

dall avv i so delia Federazione Comunista di 
M a n t i v a . e nei deferimento al Tri
bunale Militare del compagno Fra
sca le manifestazioni più gravi de l 
l'ai bitrio governat ivo volto a col
pire il movimento per la pace 
*o"traendo cittadini i l legalmente 
pt-iseguiti al giudizio della magi 
stratura ordinaria sulla quale il 
governo sa di non poter contare 
nell'aperta violazione dalla legge 

Scrivete a Pasqualina 
II Comitato Nazionale dei Par

tigiani de l la Pace ha pubbl ica
to una cartol ina da diffondersi 
perchè v e n g a inviata in segno 
di sol idarietà a Bruno Pasqua-
l ini , ne l carcere di Peschiera, 
dove è trattenuto da una ing iu
s t a ed iniqua condanna. 

Tutti i cittadini debbono e s 
sere invitat i ad acquistare ia 
cartolina, che perciò d e v e e s 
sere largamente diffusa. 

Le prenotazioni vanno indiriz
zate al C-D.S. o al Comitato 
Nazionale dei Partigiani de l la 
Pace . La cartol ina v iene ceduta 
al prezzo di L. 3. 

cost i tuzionale; invia al compagno 
Frasca l 'espressione della sua pieni. 
sol idarietà; ne assume direttamente 
la difesa unitamente al Comitato 
Nazionale di Solidarietà Democra
tica; e invita tutti i compagni, tutti 
i democratic i sinceri ad organ' /zare 
nel paese la più tenace e conse
guente campagna di protesta Hn<hè 
giustizia sia fatta ». 

Anche nel le fabbriche di Porde
none (Udine) e della zona, migliaia 
l i lavoratori hanno protestato con 
un grande sciopero contro l'ondata 
di arres' i che colpiscono i parti
giani del 'a pace: di fatto tut'a la 
Destra del "ragliamento e scesa in 
•otta guidata dai Comitati locali 
di eolidarict'i popolare e dai Comi
tati per la Pace. In risposta alle 
misure repressive 6ono so t t e nuo
ve sez ioni della F.G.C.I. e parecchi 
giovani di Azione Cattolica sono 
passati nel le file della Federazione 
Giovani le Comunista. 

SEMPRE PIÙ' ASPRE LE CONTRADDIZIONI TRA GLI IMPERIALISTI 

(ìli Stati Uniti slrnttano le pedine italo-grcco-turche per sostenere il loro candidato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 21. — C'è -ancora un 

posto \ u o t c nella catena aegl i e l e t 
ti ai comandi atlantici , annunciat i 
i c n al Quartier Generale di Eisen-
h o w . r di cui il maros: ia l 'o Munì-
goinery e stato nominato v ice-co
ma negante JU premo. 11 posto che 
ancora testa da c o l m a l e e que l lo 
del comm.do navale del Mediter-
raneo; e per il governo Ori tannico, 
che CSSD \ enga assegnalo a i un in
glese e questione di importanza 
perlomeno eguale a q u e l l i del l 'as
segnazione a Montgomery ciolla «*a-
nca di sostituto di E i s e m o w e r 

Le trattative fra Londra e Wa 
shington p ir la nom.: i j dei coman
dante del Meuitcrrar.e.i s e r b i òlio 
tuttavia ancoia lun'a'ie ui>ll aver 
raggiunto un primo a^cord" ed è 
probabile che una deci.sione in pro
posito non potrà ossero annunciata 
•anto prt i t>. L'Inghilterra sos t iene 
che il contando del Me.Kerr . ineo le 
spetti per le basi strategiche che 
casa ha in quel settore (Gibilterra, 
Malta, Cipro), per ì suoi interessi 

(INANIMISI) MOVIMENTO RfINTKtl I.A PIIUTOA III SMOI1II.ITAZI11NK 

Tolte le fabbriche hanno scioperato 
in appoggio dell'industria metalmeccanica 

Il lavoro sospeso ovunque ieri mattina per un quarto d'ora - I compagni 
Di Vittorio e Rovella sollecitano la meccan zzazione deiragricollura meridionale 

Al centro del l 'attenzione del 
Paese si è inserito lo sciopero na
zionale di un quarto d'ora effet
tuato ieri mattina dai lavoratori 
di tutte le aziende industriali . Lo 
sc iopero era stato deciso dal la 
CGIL, dal le principali Federazio
ni di categoria e Camere del La
voro e dal le Commissioni Interne 
dei maggiori complessi industriali 
come prima azione di protesta e 
di sol .dartela contro i l icenzia
menti e le smobil itazioni in atto 
nel set tore metalmeccanico . Oltre 
a l lo sc iopero i lavoratori che ese
guono 48 ore sett imanali hanno 
sottoscritto un'ora di retribuzione 
a favore d e l l e maestranze d e l l e 
fabbriche minacciate; i lavoratori 
che e seguono da 40 a 48 ore han
no sottoscritto mezz'ora di retri
buzione. 

L e not iz ie che ci sono giunte 
confermano che lo sciopero è s ta
to compatt i ss imo da Palermo a 
Napoli , da Roma a Firenze, da G e 
nova a Bologna, da Milano a To
rino, e che ad esso ha partecipa
to quasi la totalità — e spess is
s imo la totalità — d e l l e maestran
ze degl i s tabi l imenti industriali . 

che hanno a cuore la ripresa e lo 
svi luppo del l 'economia nazionale a 
prendere espl ic i tamente pos iz ione 
per 1 programmi produttivi fon
dati sulle costruzioni per i tra
sporti, per la marina mercant i le , 
per la meccanizzazione agricola 
che "«uno alla base del P iano de l 
Lavoro. 

Secondo quanto informa un c o 
municato della CGIL in numerose 
grandi fabbriche l'azione di sol ida
rietà è 6tata prolungata fino a 
mezz'ora per decis ione de l le m a e 
stranze. 

La partecipazione compatta a 
questa manifestazione dei lavora
tori dell ' industria in tutte le re
gioni d'Italia conferma — dice il 
comunicato — il carat te te nazionale 
assunto dalla tot a in corso per la 
difesa dell ' industria e del porto di 
lavoro dei lavoratori italiani. In 
serata, l'on. Di Vittorio ed il s e n a 
tore Roveda rfanno avuto u n co l lo 
quio col ministro Campilli al quale 
hanno chiesto di acce lerare l'appli
cazione de i piani di meccanizzazio
ne dell 'agricoltura meridionale a strazione delle Poste 
mezzo del la Cassa del Mezzogiorno emioni , in ordire alle richieste avan 

Sciopero di 24 ore 
dei postelegrafonici 

Le organizzazioni sindacali del la
voratori poste.«gr^fonicl e delle ri
cevitorie aderenti olla C.Q.I.L., O. I. 
a L. ed U I L. in seguito all'ultima 
insoddisfacente risposta dell'amminl-

Te ecomuni-

Dichiarazioni di Li Causi 
sulla sentenza dell'Alia Corle 

L'Assemblea siciliana elaborerà una nuova 
legge per l'abolizione dei Prefetti nell'Isola 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A L E R M O , 21 — Il compagno 

Li Causi, segretar io regionale de l 
P.C.I. de l la Sici l ia ci ha fatto oggi 
a lcune importanti dichiarazioni a 
proposito de l la contraddittoria s e n 
tenza del l 'Alta Corte relativa al la 
l e g g e reg ionale abolit iva dei pre 
fetti in Sic i l ia . 

« II popolo siciliano — egli ci ha 
de t to — nel la sua coscienza stret
tamente giuridica non è soddisfat
to della decisione cantraddiìtaria 
dell'Alta Corte che annulla la leq-
ge 24 febbraio 1951 aboti t ira de i 
prefetti dell'Isola. E n t n è soddi
sfatto proprio perchè l'Alta Corte 
ha riconosciuto non solo the - l o 
Statuto siciliano prescinde dnll'or-
aanizzazione provinciale delle pre
fetture dello Stato -, cioè non ri
conosce l'esistenza dell 'istituto pre 

s tr inge s e m p r e più compatto at
torno alla sua l ibera assemblea ed 
al suo Statuto . Diec ine di t e l e 
grammi sono pervenuti stamane al 
Pres idente de l l 'Assemblea e n u m i -

anche per facil itare la ' so luz ione 
del le vertenze in corso. La CGIL 
ha so l lec i tato nuovamente il min i 
stero del Lavoro e il F.I.M. a cor
rispondere prima di Pasqua le 200 
ore di 'grat i f ica natalizia al le m a e 
stranze de l l e Reggiane. 

Si apprende inoltre che. sulla 
base d e l l e recenti decis .oni de l la 
FIOM. i metal lurgici proseguiran
no ne l corso di questa stessa set
t imana e nella sett imana succes
s iva la loro azione di lotta ne l l e 
prov ince di Milano. T o n n o , Ge
nova, Firenze. Bologna, Livorno. 
Modera e la inizieranno ne l l e pro
v ince di Trieste . Venezia. Pistoia. 
Lecco, Padova ed altre. Le m a 
nifestazioni verranno attuate m e 
diante fermate di lavoro, a s s e m 
blee pubbl iche ecc. 

Ampiamente commentato è II fat
to che sia proprio l' industria m e c 
canica ad essere maggiormente in
vest i ta dalla crisi: era questo il 
settore che la demagogia governa
tiva aveva presentato come parti 
co larmente - favorito -> dal la pol i 
tica di riarmo. 

L'al larme è part icolarmente v i 
v o ne l meridione, d o v e il già 
esangue apparato industriale 

fettizio in Sicilia, ma che gli arti- fXri?}u l 'Associazione Agricoltori . 

rose de lega ' ion i , tra cui quella del 
Consigl io Comunale di Marsala, colpito non m e n o d e l l e industri»-
seno v e n u t e a portare al capo del 
Par lamento Sic i l iano la solidarietà 
dei contadini , deg l i artigiani, degl i 
industriali di tutta l'Isola. 

Da Siracusa intanto ci comuni
cano c h e domani sarà costituito il 
Comitato per 1 autonomia e la ri
nascita del l 'Isola. Hanno dato la 
loro ades ione il P .C. I , il P.S.I-, il 
P . S . U . il P . S U I , il P.R.L. il 
P.L.I., il Movimento di Indipen
denza Sic i l iano, il Partito Repub-
bl .cano di Sici l ia , TU. Q-, il Par 
tito monarchico , l 'Associazione 
Commerciar»! . l 'Associazione Indu-

coli 15 - e 16 d e l l o Statuto stesso 
seno tali da assicurare in modo 
organico e completo, tanto da po
terti -considerare un ordinamen
to », la discipl ina deg l i enti locali 
I n altre parole l'Alta Corte de'la 
Sicilia riconosce la piena legitV-
vatà e la solidità della legge 24 
febbraio. Perchè allora essa l'ha 
annul lata? Perchè, si dice nella 
sentenza, l'Assemblea Regionale ha 
adempiuto ai suoi doveri costitu
zionali in medo contraddittorio. 

. La semenza dell'Alta Corte ri
sente indubbiamente dt quelle 
'inquietudini politiche* di cui il 
Ministro Sceiba nella sua azione 
di forza delle settimane scorse, ci 
ha dota la manifestazione. Ora non 
si tratta soltanto di indurre l'As
semblea Rtgionale Siciliana, pri
ma del suo scioglimento, ad ade
rire al dovere costituzionnle di 
stendere una leage più organica r 
completa, quale l'Alta Corte re
clama, quanto invece ài esprime
re la grave inquirtudinp politica 

.r-cn solo del popolo sicilinvo mn 
del popolo italiano tutto, che non 
prevalga la volontà del Governo 
De Gasperi. dei vtoi pedroni ame
ricani e delle forze sociali ebe vo
gliono perpetuare lo Stato accen-
tratore e poliziesco. La lotta pe* 
il rispetto dello Stntnto siciliano 
deve perciò intensificarsi piti cr»r 
mai da oggi in aranti. J Comitati 
per la difesa dell'autonomia, che 
così valiàament- in tvtfp le Pro
vincie ei i comuni della Sicilia 
sono sorti in difesa dello Statuto 
siciliano, assumono un molo im
portantissimo nell'esito della lot
ta per rendere sempre p»'u com
patto ed unito il fronte dei siei-
liani e per legare sempre più in
timamente la lotta per la lib-rid 
del popolo siciliano con la lotta 
Ver la libertà d'Italia-, 
. Intanto il popolo siciliano ti 

la Camera del Lavoro. l'U.I.L, la 
C.S.I.L, o . S. 

del nord L'indignazione genera le 
ha solidif icato un larghiss imo 
fronte di a l leanze attorno a l l e 
fabbriche meridional i . E' s ignif i 
cat ivo che ieri un giornale de l la 
borghesia meridionale , . Il Gior
nale d'Italia - , abbia pubblicato un 
e lenco tmpress .onante di stabi l i 
menti colpiti in questi ult imi anni 
dr.lla cr iminosa polit ica d e l l e 
smobil itazioni: la Gaslini, la Cor-
radini, la IMM. la Rueping, l'Avis, 
l'Uva di Pozzuoli , i Bacini e Scali 

E" chiaro però che le denunce . 
come que l le de l - Giornale d'Ita
lia - , non bastano. Le maestranze 
che hanno scioperato ieri in tutta 
Italia har.no invitato tutti coloro 

la te da oltre sei mesi, hanno deciso 
di intensifirare l'attua'e agitazione 
ricorrendo ad una prima rranifesta-
zione di sciopero della durata di 
2 4ore. 

« L e organizzazioni efei lavoratori 
— azeiun^e il comunicato — han
no unaninterrente dec'so di fissare 

in Egitto ed in tutto il medio Orien
te. Gli Stati Un.ti non coates .ano 
apertamente la validità di quest. 
argomenti britannici. 

Ma a Londra è noto che al Di-
pai t u m n o americano della guerra 
si preme con t o m i .«ni Dipartimeli . 
to di Stato perchè anche il Medi
terraneo, come già l'Oceano Atlan
tico, VrMign afiidato ad un ammira-
gho statunitense. 

Per gli stati maggiori americani, 
le due tasce costiere mediteria-iee, 
dall'Algeria alla Tuteli a, e dalla 
Turchia, a t tra \erso la Grecia e 
l'Italia meridionale, sino alla Spa
gna, dovrebbe!o torni le la rete lon-
tìamentale cti aeroporti, da cui i 
bombardieri atomici possano spie-
care il volo v i i so le città soviet i 
che. Tale l e t e sarebbe completata 
dalle portaci ei atomiche allestite 
dalla marina degli Stati Uniti e d e . 
st .na.e ad e s i e t e dislocate preven
tivamente i.elle acque del Mediter
raneo Se il comando supremo di 
quel mare andasse ad un ammira
glio britannico, l ' impiego tattico 
dell'atomica, proprio nel settore dal 
quale l'America conta di lanciare 
più intensamente 1 attacco con Tar
ma criminale, veri ebbe a dipendere 
dall 'Inghilterra. Ed il Pentagono 
dubita che il governo inglese, in 
consiUerazione del fatto che la Gran 
Bretagna sarebbe, per la sua con
formazione geografica, terribi l 
mente vulnerabile da eventuali ì a p -
presaglie, .possa es i ta le ad autoriz
zare un proprio comandante al l ' im
piego dell 'atomica. 

Gli Stati Uniti, dicevamo, non 
si oppongono apertamente alla c a n . 
didatura di un inglese per il co 
mando del Medi te iraneo . Essi han
no trovato più comodo seguire la 
via traversa di far sollecitare da 
parte della Francia, dell'Italia, ed 
anche dalla Grecia e dalla Turchia, 
-he il comando sia assegnato ad un 
nmericano, e trincerarsi, nei con
fronti del le richieste britanniche. 
dietro questo parere espresso dagli 
altri satelliti atlantici . 

Il ritardo che si manifesta nel la 
conclusione del patto Mediterraneo, 
o di una qualsiasi altra formula che 
integri Grecia e Turchia nel s iste
ma atlantico, si spiegherebbe in 
questo modo con le difficoltà che si 
frappongono alla scelta definitiva 
di un comandante supremo in quel 
settore. 

Il Ministro degli Esteri Morrison 
ha dichiarato oggi alla Camera del 
Comuni che il Governo sta consi 
derando varie inziative che potreb
bero essere prese « se la Pers a ten
tasse di nazionalizzare gli imr/iant» 
della Aitalo Iranian Od Company ». 
Le parole di Morrison implicano, 
ev identemente , che il Governo in 
glese non ri t iene la nazionalizza
zione del petrolio dell'Iran cosa de 
cisa. sebbene sia il Majlis che il s e 
nato persiano l'abbiano ormai v o 
tata Morrison ha, infatti, aggiun
to che la nazionalizzazione, per d i -

per la data te i 3 a o r i e prossimo l'at- ventare or orante, d e v e essere ?p-
& : _ . . . -*—II^ s^ H A . M « ' n tuazione cello sciopero ». 'provata dallo Scià . 

LA RIUNIONE DEI "SOSTITUII., 

Gli occidentali criticano 
le loro stesse prepeste S 

Il sabotaggio dei tre ai lovori è g/unto al para
dossale risultato della " auto • opposizione „ 

L'azione britanicca in Pers ia 
sembra dunque essere indirizzata 
per il m o m e n t o a premere sullo 
Scià perchè non sanzioni la dec i -
s one del Parlamento . La legge 

marziale introdotta a Teheran po r 

Irebbe preludere a uno sc iogl imen
to del Majlis e ad un colpo ai stato 
da parte del lo Scià, d i l e t to ad an
nullare la l egge per la nazionaliz
zazione. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il tremendo crollo 
alla scuola Polloni 

< • • 

LA LOTTA IN COREA 

30000 soldati perduti 
da Alac Arthur n sud cliSeul 

P H Y O N G Y A N G . 21 — Su tut
ti 1 fronti del la Corea infuriano 
aspri combatt imenti : particolarmen
te violenti nel settore d: Seul dove 
gli invasori hanno concentrato ol
tre 230 nula uomini , fortissime ali
quote di ai.rei, cai ri armati e arti . 
glieria. L'eroico Esercito popolare 
e le unità dei volontari c inesi di
fendono va lorosamente ogni pralmo 
di terreno. Per superare la distanza 
di circa 30 km. che divide Souwan 
da Seul , gli americani hanno la
c c a t o sul terreno 30 mila soldati e 
Ufficiali, nonché ingenti quantitativi 
di armi e material i . Solo a prezzo 
di enormi sacrifici, gli invasori so
no riusciti a forzare il fiume Han 

I combatt iment i Infuriano ora a 
nord e nord-est di Seul: duri com
battimenti si svo lgono pure nel set . 
tore occ identale e in quel lo orien
tale del fronte. N e l settore centrale 
l'Esercito popolare, avvalendos i de l . 
le condizioni ambiental i , applica con 
perizia la tattica del la guerra di 
montagna. 

A nord di Koensom, a lcune unità 
del la V i l i armata americana, ber-
sagPate dal tiro preciso de l l e unità 
popolari che occupano le quote do
minanti , sono state costrette a ri
piegare. In questi combatt imenti , 
che si svolgono su tutto l'arco" de ! 
fronte coreano, gli interventisti 
americani subiscono graviss ime per
dite. 

(continuazione dalla prima patina) 
sere sussurrata la parola « in
chiesta ». Cominciavano le osser
vazioni. Esse sono tali che non 
lasciano dubbi sulle gravissime 
responsabilità della sciagura. 

Ecco i fatti. L'edificio ove ha 
sede la scuola-asilo sorge, come 
abbiamo detto, all'incrocio * fra 
Via Lorenteggio e Via Inganni, 
un edificio attissimo, cosfmifo 
dall'impresa Rainoldi di Via Do-
iiienichino n. 46, sotto la dire
zione dcH'arc/iileffo ing. Ales
sandro Bianchi. 

In questi atorni, come si è det
to, tutt'intorno all'edificio era in 
corso di costruzione un muro di 
cinta, eretto con lo scopo di iso
lare le scolarette dalla strada. La 
prima parete di questo lungo mu
ro, parallela a quella di Via Lo-
renteaato, sgretolatasi oggi, a 
metà del mese dt febbraio era 
crollata in una giornata in cui il 
vento non spirava con una forza 

.ii\-.\ 

soli nel vento. Era naturale che / "£•&»£ 
cercassero un rifugio contro U ' J^T», 
muro, anche perchè a ciò erano , t-> ***' 
stati sollecitati. E mentre i blm-'f% 
bi procedevano inconsapevoli ver- ' ,.' . 
so la morte, da wn estremo del ,-,. \ £ f 
muro, due muratori, che stavano tr̂ « .? ^ 
recandosi ad acquistare del pane, r .-* * 
avvertivano immediatamente > il ' • '$ 
pericolo. * Fuggite, bambini, fug- ,•. >'*; 
gite » gridarono a squarciagola. . '. , ' W 
Ma solo alcuni potevano afferra- y 
re quelle parole, rese fioche dal ' 
fischio del vento. « Fupoite, fug- . v • ?f 
gite, bambini ». Solo pochi riuscì- -.. -•>;'./ 
vano ad allontanarsi. Gli altri ca- .<'>~A•-, 
devano sommersi dalle macerie t i

v r ' -\» 
con le tenere membra fracassate '- yì J> 
dai mattoni e dal cemento di cut ,•.'..}„& 
era composta una grondaia che : •• ; • 0 
correva lungo tutto il muro. Cosi 
sono morti oggi, primo giorno di 
primavera, Luciano Pasqualotti 
di anni tre. Brunella Spina di 
anni sette, Graziella Curci, Om
bretta Bodri, Luciana Corai, An-

parttcolare. Questo primo tragico " a Maria Checcacci, Anna Maria 
avvertimento non era valso p e r ò | O a r " m 0 . ' AJ}na ^ a r « a Pistola. Ti
fi nulla. Le mura di cinta eranoiua P t r c«- R o s a r , a Rosatti> P*°K-
state costruite in posizione per
pendicolare rispetto alla direzione 
dei venti costanti ih quella zona; 
esse avrebbero quindi dovuto es
sere particolarmente robuste. Ma 
la tragedia di oggi ha rivelato 
quanto poco si sia tenuto conto 
di tutto ciò. 

Il muro crollato sotto l'impeto 
di una folata mentre lungo di 
esso si trovavano i bimbi da poco 
usciti datl'/stittito è apparso ai 
tecnici assai precario. Appoggiato 
su una. fondamenta di calcestruz
zo armato, esso consta di pila
strini di mattoni pieni di cm. 38 
per 38 distanti uno dall'altro circa 
tre metri. I pilastrini non sono 
armati. Ma il di/etto fondamen
tale della costruzione, almeno 
dopo un sommario esame, e in 
attesa che la commissione d'in
chiesta subito costituita e mes
sasi al lavoro, pronunci il suo 
verdetto, sta nella mancanza di 
legame tra il muro e le fonda
menta. Esisteva qualche disegno? 
Non sappiamo né è stato possi
bile appurarlo. Esisteva il nulla
osta per la costruzione del muro? 
Erano state fatte visite periodi
che come prescrive il regolamen
to? Interrogativi tragici; interro
gativi rispondendo ai quali si po
trebbe trovare «na soluzione alle 
cause della tragedia e una pre
cisazione delle responsabilitd. 

Le bimbe sono uscite di scuola 
poco prima di mezzogiorno: alle 
11,40, secondo gli clementi raccol
ti dalle autorità. Dieci mintiti do
po, la tragedia; nessuna suora ac
compagnava i bimbi. Essi, erano 

y v tèi 

Le tabelle della scola mobile 
Ecco le tabelle eh* Indicano l'importo In lire nlornaltere «Iella varia

zioni dalla oontineanxa per acni p u n t o di variazione del cos to della vita 

TABELLA A i 
• » ™ -

QUALIFICHE 

IMPIEGATI 

Gruppo territoriale A 

uomini donne 

. . „ 

Gruppo territoriale B 

uomini donne • 

1 * categoria 
aup. 21 a n n i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21. — « Vi è una cosa 
che rende strana la nostra confe
renza — ha ri levato oggi Grom:ko 
a Palazzo Rosa prendendo la paro
la nel corso del la riunione dei so
stituti — fd è che ogni qualvolta 
la de legaz ione sovietica accetta una 
proposta che è stata in precedenza 
presentata e difesa con molto c a l o . 
re dai tre occidentali , questi comin
ciano irruwdlatamente ad avanza-

e l e r iserve e a non mostrare più 
alcun entus iasmo per ciò che s ino 
allora sembravano cons iderare co
me essenzia le ». 

In questa affermazione de l rap-
pre.senta:ite sov ie t ico vi è, s i può 
dire, tutta la sostanza degl i ultimi 
giorni di discussione: da una parte 
'.'URSS, che compie gli sforzi p iù 

UN ALTKO COLPO DI SCENA AL PROCESSO DI MODENA 

Scandalosa ritrattazione del Rizzo 
deplorata dal presidente della Corte 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 
M O D E N A , 21 — Ludi tmza odier 

na al processo di Modena ha visto 
concludersi con una scandalosa r i 
trattazione del teste più importante 
la ser ie d e l l e udienze in cui il pr in
cipale imputato del processo t ra 
d iventato il maresc ia l lo Cau. Sono 
note I e gravi r ive laz ioni , da noi 
riferite ieri , rese in udienza dal 
tenente Rizzo — a l ' e cui d ipenden
ze agi t e m p o addietro il famoso 
marescia l lo — s u l l e v io lenze e m a l 
trattamenti che il Cau avrebbe fat
to subire ai detenuti . Ma tra ieri e 
stamattina il t enente Rizzo na m u 
tato comple tamente parere, quasi 
che non di fatti si trattasse, ma di 
argomenti teorici discutibi l i . 

L'atteso confronto del ten. Rizzo 
con il cap. tano Massa cesi e il m a 
rescial lo Franchini ha r ivelato i n 
fatti, fra la sorpresa genera le , un 
secondo tenente Rizzo, p ie tosamen
te affannato a sment ire e a rettifi
care gran parte de l l e precise e 
chiare accuse e l e v a l e ne l la sua pri 
ma depos iz ione contro l 'operato de l 
•tuo d ipendente . U n particolare so l 
tanto, eoaranque fondamentale , egl i 
ha dcrvuto confermare: que l lo di 
a v e r v i s to i l de tenuto Fiorini c o n 

un occhio cerchiato da una mar
cata l ividura. Per quanto riguarda 
le a l tre affermazioni , balbettando e 
s i l labando, il Rizzo ha cercato i n 
vano e puer i lmente di svuotarle di 
ogni va lore , adducendo di a v e r for
se equivocato o m&e in ìe jo quanto 
gli v e n n e riferito dal Franchini , 
a l lorché riprese il comando di n -
lurnu dal la l icenza. Il prima a m e -
ravigl iars. dell ' inqualificabile com
portamento del tenente Rizzo è sta
to il Pres dente B e n o l a n i , :1 quale 
a un certo punto del confronto ha 
esclamato: • Questo cambiamento 
di scena non è una cosa s e n a ! • . 

Ieri i l tenente Rizzo indossava 
l 'uniforme e oggi l'abito c i \ I Ie ; con 
la stessa di.*involtura ha creduto di 
poter r i \ est ire di bianco quel lo che 
aveva presentato c o m e nero. Resta 
il fatto che o tert o oggi Vgli r a 
ment i to • ha giurato il falso d a 
vanti ai giudici . Q u a r d o ha detto 
la ver i tà? Che cosa gl i è capitato 
in queste 24 ore? 

FIDIA GAMBETTI 

brterpelUma di Terracini 
' Il compagno Umberto Terracini ha 

presentato al Senato la seguente In
terpellanza: c a i ministro del la Di

fesa. perchè dica se 11 Comando Ge
nerale dell'Arma del Carabinieri ab
bia s \oIto indagini allo scopo dt ac
certare i fondamenti della acouse 

lenze e sevizie contro detenut i a 
carico del maresciallo dei C.C. Cau 
Silvestro, contenute nel memoriale 
documentato fatto pervenire ad es
so comando il 13 aprile 1950 dal te
nente dei C.C. Rizzo Nilo, coman
dante della tenenza di Castelfranco 
Emilia e superiore diretto dello stes
so maresclalol Cau; e quali ne sono 
btati I risultati e perché spieghi per 
quali ragioni, mentre per 11 denun
ciarne venne dapprima disposto 11 
trasferimento ed ora rinvio In con
gedo, non solo nessuna misura è 
Etata presa a carico del sottufficiale 
denunciato nelle parUcolaregglatUni
rne pagine del memoriale pertinenti 
a cosi gravi reati, ma lo stesso vie
ne conservato in servizio col tribu
to 'd i particolari lodi e manifestazio
ni di st ima, ponendo a rischio l'au
torità e U nome dell'Arma pur di 
salvare i m milite comunque grave
mente « pubbllcamcnt* . compro
messo ». 

per furto aggravato, estorsione e con
cussione. s imulazione di reato. v l o - l f r a n c e s c fecondo cui la Francia s a . 

tenaci per giungere ad un accordo: 
dall'altra, i tentativi più acrobatici 
e più assurdi negl i occidentali per 
;mcdire za ogni costo che un accor
do venga raggiunto. Come m i r a v i . 
gliars; se da qualche giorno la con
ferenza batte il passo senza chr sì 
possa registrare il min imo pro
gresso? 

La r iunione odierna ha visto i 
tre occidentali ricorrere ai peggio . 
ri cavi l l i , a l le sott igl iezze l ingui
stiche più impensate , ai s i l logism. 
più ridicoli , per respinger l e pro 
poste fatte da Gromiko che altro 
non erano s e non l e proposte g.à 
avanzate dagli occidentali , c o m p i e . 
tate e migl iorate . 

I tre non sono apparsi mol to forti 
:n dialettica, e il solo risultato che 
hanno ottenuto, è que l lo di nvcr 
sciupato senza frutto una seduta 
di più. 

Gromiko, n e l r ispondere al le 
cbiezioni dei tre, ha precisato al
cuni punti dì notevole importanza. 
Egli r ispondendo a l le abusate ca
lunnie occidentali circa i l preteso 
superarmamento sovietico, ha ri
cordato la recente nota del l 'URSS 
alla Gran Bretagna, ed ha afferma. 
to che, mentre le forze armate del
l 'URSS sono state riportate al loro 
l ive l lo de l 1939, gli occidentali t e n . 
gono sotto l e armi cinque milioni 
d i uomini (proprio oggi Marshall 
ha annunziato che l e forze armate 
americane contano 3 milioni di uo
mini) e mobi l i tano in pieno la loro 
industria di guerra. Ingiustificata è 
quindi la dichiarazione del de legato 

rebbe « obbligata - a riarmare. Chi 
vi obbliga — ha chiesto Gromiko — 
s e non la vostra politica? Perciò. 
egli ha concluso, le proposte sovie
tiche' di una smilitarizzazione del la 
Germania e del la riduzione degl i 
armamenti sono appoggiate da tut
ti i popoli i quali sentono come 
dal la soluzione c h e si darà a quei 
problemi dipende la scelta fra la 
guerra o la pace . 

— _ _ _ — _ — G ' *" 

Una smentita di Malik 
a proposito della Corea 

LAKE SUCCESS, 21. — Jakob 
Malik, delegato sovietico all'ONU, 
ha ementito oggi le notizie apparse 
sulla stampa newyorkese secon
do le quali egli avrebbe avuto 
dei contatti con i membri della 
« Commissione dei buoni uffici >, e 
con Trygve Lie, segretario gene
rale delle Nazioni Unite a propo-

Isito del conflitto in Corca, 
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TABELLA B : INTERMEDI 
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. - 1Z61 

. . 1 2 2 7 

. . 11.38 
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6.13 

9.46 
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6.18 
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7.57 
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7.47 
S A I 
4.11 

7.16 
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5.32 
4.63 

a 7 2 
5 6 5 
6.05 
4.07 

na Pasqualotti, Anna Maria Bian- ' ' 
chi, Rosanna De Giudici. 

Il popolo di Milano si domanda 
perchè sono morti. 

Lo domanda prima di tutto a 
quei religiosi che oggi, nonostan
te fosse vacanza, hanno t?olufo i 
bimbi a scuola, a quelle suore che - . 
non hanno fatto nulla perchè . 
fosse rinforzato un muro di cui . 
già si era dimostrata la debolez
za; lo domandano all'amministra
zione comunale che dovrebbe far . 
sorvegliare dai propri tecnici le -
costruzioni. 

Queste domande, con la. forza 
dettata lorq dalla disperazione, i , 
cittadini dt Lorenteggio hanno ' 
posto oggi a tutti coloro che si * 
sono recati laggiù: al Sindaco, al -
Prefetto, agli altri. E con parti
colare forza le hanno poste ai no- , 
stri compagni, che primi sono • 
giunti sul luogo della sciagura. 
«Perchè — essi hanno detto ' 
ai comunisti tocca far luce su, 
quanto è accaduto, sarà difficile 
far parlare "gli altri" ». 

L'attività delie organizzazioni.. 
democratiche è stata pronta e 
commovente. Il compagno Gio
vanni Brambilla, consigliere co
munale e segretario della C.d.L., 
e giunto rapidamente a Loren- . 
leggio; con lui erano l'on. Stella-. 
Vecchio Vaia, l'on. Gina Fanoli 
Martini, il sen. Franco Mariani, . 
Icn. Venegoni, l'on. Francesco ,. 
Scotti, presidente del Comitato • 
provinciale dei Partigiani della -
Pace e numerosi altri dirigenti " 
delle organizzazioni democratiche. 

A nome di tutte le sue orga
nizzazioni la C.d.L. ha diramato 
questa sera un comunicato espri
mendo il suo cordoglio unitamen
te a tutto il popolo di Milano ed 
invitando i lauorafori senza d i 
stinzione alcuna, a cessare doma
ni il lavoro per cinque minuti, ' ' 
dalle dicci alle dicci e cinque in % 

segno di lutto e di riverente 
omaggio. Inoltre a dinanzi alla ' 
penosa impressione che suscita 
nei lavoratori e nel popolo il > 
troppo fremente ripetersi di si
mili disgrazie, la C.d.L. ha dec'so . 
di rendersi promotricc di un'in- \ 
chiesta atta ad eliminare le even- ' 
tuali incurie e a colpite le re- "; 
sponsabilitd » . - • - . 

Il comunicato termina invitan- ''• 
do i lavoratori — al fine di ono- > 
rare le vittime e di predisporre "•.' 
la opportuna opera di solidarie- ';• 
tà — a partecipare a una sotto
scrizione aperta appunto dalla *"• 
C.d.L. con un primo contributo 
di centomila lire. La protesta del- < 
la C.d.L. assume una particolare ' 
importanza non soltanto - per il ' 
peso che l'organizzazione sinda- '-
cale ha nella vita cittadina ma 
anche perchè non v'è dubbio che ' 
dalle cause del fatto non è estra- ' ' 
nca come in altri casi è stato prò- :. 
voto, l'esosa speculazione di pò- ' 
co scrupolosi appaltatori edili il 
cui fine è quello di trarre prò- ' 
fitti maggiori del consentito a ' 
mezzo di uno sfruttamento orga- -
nizzaio dei loro dipendenti e del- -; 
I'ufilkzaifone di materiale sca-~, 
dente. -• ^ 

In ogni fabbrica le bandiere 
dei lavoratori sono state esposte 
abbrunate, a mezz'asta. La classe 
operaia ha sentito profondamente 
sulle sue carni la tragedia di via 
Lorenteggio. Il pellegrinaggio del
la cittadinanza sul luogo del di
sastro è durato anche nelle ore 
notturne. La polizia ha provve
duto al « fermo » del proprietario ' ". 
dell'impresa costruttrice e del
l'ingegnere dirigente i lavori. 

Milano lentamente si è avviata 
verso il silenzio della notte re
cando su di sé il peso della nuo-
va, spaventosa tragedia. 

GLI AUMENTI DI SALARIO 
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TABELLA Dt OPERAIE DEI SETTORI TESSILI 

QUALIFICHE Gruppo 
territoria'e A 

Gruppo 
territoriale B 
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eup. 

» • 

. » 
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e 
» 
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eup. 

e 
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iais 

• o t t o 16 
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eup. 

» 
e 

20 i 
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16-18 

• o t t o 16 

O o m u n i 

eup. 
" e 

» 

20 
1 8 2 0 
1 6 1 6 

• o t t o 16 

Manoval i 

a u p 
» 
» 

2 0 
1 6 2 0 
16-18 

• o t t o 1S 
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» 
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I I 
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» 
» 
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e 
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» 
e 
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10.50 
9.40 

9.46 
6130 
7M> 
6,60 

9,15 
aoo 
7.60 
aoo 

at 
7.50 

7 3 0 
7.10 

7.56 

aoo 
6 3 0 
* 3 0 

7.30 
6 4 0 
6 0 0 

a 7 0 

aao 
7 3 0 

6.90 
aoo 
5 4 0 
aoo 

• 70 

a t a * f 

(continuazione dai la prima pagina) 
4,01 sarà applicata la riduzione d i 
un punto; ai l ivel l i 6,01, 8,01 o 
10.01 6arà applicata r i spe t t ivamen
te una ulteriore riduzione d4 u n 
punto per ogni scagl ione, g i u n 
gendosi cosi a riduzioni c o m p l e s 
s ive di 2,3 o 4 punti. Oltre i p u n 
ti 11 la r .duzionc avverrà i n t e 
gralmente . 

Cnrerj di applicazione: per i s e t 
tori merceologici i cui contratti di 
lavoro abbiano eeguito criteri di 
classificazione del le varie qualifiche 
o categorie dì lavoratori d ivers i da 
quelli previsti ne l l e tabel le de l l 'ac
cordo. l'attribuzione d e l l e s ingo le 
qualifiche o categorie in ciascuna 
di quel le indicate nel le tabe l le sarà 
fa'.ta a cura de l l e r i spe . t ive orga - -
nizzaziont di categoria. O v e det te -
organizzazioni r iconoscano la e s i 
stenza di categorie operaie s o e c i a -
lizzate o superiori avent i , r i spet 'o 
alla rct- ibuzione m i n i m a , cor.t a t 
tuale globale del manova le del t e t 
tare. un rapporto super iore a q u e l 
lo risu tante dal le tab*'.le d e l l ' a c 
cordo tra l 'operaio spec ia l izzato e 
il manova le (125 contro 100), il v a - • 
loTe del punto da attribuirsi a ta l i 
categorie sarà di l ire 13.30. 16.50, 
18,50 a seconda che d t t t e categor ie 

Iabbiano u n rapporto superiore n -
s p e t o al m a n o v a l e de l loro s e tare 
. i s p e t l v a m e n t e a 135. 165. 185. 

L'accordo sul nuovo congegno 
della scala mobi le firmato i e n a 
Milano avrà durata fino al 36 g i u 
gno 1952 e potrà esfere d isdet to da 
c a s c u n a de l la parti contraenti e o a 
un preavviso di tre mes i r i spetto 
a tale scadenza. S e mio d isdet to 
entro tale termine esso ai Intenda . 

>- iprorofBto di « •{ 

' '* -1 

*-4 

vx-= 

fc-f-

'* Mi* 

TLU7 tìAU ':£ tf^i 
.^i, 

^èi&v-^V' ±> -• ». V^ i><^- f - ^ / j - w , ! -. \ -zi.!.fc"V.i-i' 7" ' • • • # « • & £ . * ? * • ^ • ^ H y/j. *j- i '. jgrt f«*» ì .• t i j<mr W ^ . A C ? . M ^ f<M s-tl ^Sii 

file:///uotc
http://Me.Kerr.ineo
http://har.no


-«V. .*-«i" > *S) ì* .ì ' r *.:K .i 
; * * - ' * * > . * < . A> 

; *V 

IhM-utiNmr» ' / . • 

• i _ i " 

Giovedì 22 marzo 1951 

.IT -

PASQUA ;ii mnm 
; - . « * ' ( . • . ' • , • , ; « • . . . . . . . . 

1 Pochi anni 3 0 n o passati dalle Pasque di guerra, (lucile con 
• le case crollate, le chiese in fiamme, le famiglie disperse. Pochi 
• anni sono passati da quando le mamme italiane, in questa set-
• Umana, invece di comperare uova di cioccolata o {iiistuse eo-
• tombe, c«cii*ano le calze di luna per i figli inviati a com

battere lontano o cercavano d'speratamcnte il modo di far 
/ . giungere un piccolo pacco viveri al marito deportalo in un 
• campo della morte tedesco. ' • 

• Poi sembrò che tufo forse mutato, che Pasque 'tei genere 
, non ve ne sarebbero pili itale, e la speranza rinacque "<•• cuori. 
,; '-•' Oggi, sono ormai passati sei anni dal giorno della liberazione. 

per le famiglie di Monte veide a Roma, le più disgraziate Ira 
le migl iaia cui il governo non ha saputo dare una abitazione, 

- e è di nuovo la Pasqua con la casa crollata, coi bambini morti. 
. • Oggi per gli operai della IMM Bufola di Napoli, pei quelli delle 
. Reggiane e per mille e mille altri che si m i n o battuti durante 
. l 'occupazione nazista per la salvezza (hllc fabbriche, e di nuovo 
. in corso una dura lotta e l'occupazione degli stabilimenti per 

impedire che essi venaano distrutti duali americani. 
i Oggi per t disoccupali che con gli scioperi a roi cucio devono 

strappare le poche giornate lavorative che permvt'ano loro di 
, non morire di fame, per gli zol'atari siciliani da oltre un mesi-

in sciopero, con le famiglie affamate e i bambini scalzi, questa 
. n o n e «na festa, non è uiui Pasqua d. pace. 

Ancor più triste spettacolo si presen'u «-• chi volga lo sqitnrdf. 
] nel mondo: per le madri coreane martora te dai criminali bom

bardamenti degli aggressori americani qia sta è ancora una 
Pasqua di guerra: e cosi per le eroiche i)o;,ol«zioni di Spagna 
nei cui porti entrano da padrone le poi (aerei e te cannoniere 
statunitensi , inuifcre ed accolte dal boia Franco. 

Ma questo, mite intenzioni dei fautori di guerra, non do
vrebbe esser che l'inizio. E il governo itnlutno si è sch'erato dalla 
parte dei padroni, dalla parte degli imperiai sti americani, di 
coloro che r'ogliono la guerra, contro i disoccupati, contro > 
pensionati , contro i lavoratori dei campi, delle fabbriche mi-

• nacciate e delle zolfare, contro i sinistrati di Montcverde. 

" Per questo la Pasqua VJS1 è una Pasqua di angosci» e tor
mento. Oggi però, dai cuori delle madri parte un invilo pos-

• sente, irresistibile, a tutti gli uomini di buona volontà, affinchè 
• si uniscano e lolt.no compatti contro ogni pericolo di guerra. 
' per assicurare una pace vera a tutti i bambini, perchè le pros

sime Pasque siano veramente per tutte le famiglie festu di pace. 

UNA INTERVISTA CON ZARA ALGARDI 

La donna ha diritto 
di essere giudice popolare 

JJU recente .discussione - La Costituzione parla chiaro 
A rff omenti assurdi portati a sostegno di tesi arretrate 

Un problema ha appussiontuo 
nelle ultime settimane tutto il mon
do femminile, ha suscitato diteus-
tìioni, dibattiti, conferenze e ptote-
bte, ha unito pei la stessa battaglia 
le rapptesentanti de l le corrinei più 
diverse e pai lon-ane. qui Ilo uella 
donna « giuaice popolare ». 

Abbiamo voluto c h i u l e i e per voi 
a perdona competente una chiariti-
canone ed un pai et e sulla questio
ne, e ci siamo li volti perciò ad un 
avvocato. K' un avvocato noto e 
statuito negli ambienti romani, au
tore di studi intercisami e di ce
lebri difese, che si dedica ai MIO 
lavoro con passione e fede. Si ehm 
ma Zara Algardi, ed è una delle 
poche donne avvocato d'Italia 

Zara Algorcli ci ha ricevuto t o i -
dialmente nel salotto della sua bel
la capa romana. Di lei conoscevamo 
solo certe fotografie molto • uffi-
cii'li », aall 'espressione severa ti a 
I cordoni d'oro e il nero della to
ga. 1 suoi giandi occhi, i mornidi 
capelli neri, ì movimenti aggrazia
ti ce la hanno rivelata una doni a 
squisitamente femminile, piena di 
sensibilità e di gentilezza. 

•!• 

O M I H I K I I I ; L L O S P O K T I iY«.;iii:ifK*B: 

Eva ed Ilonka Novak 
tre volte campioni del mondo 

Gioia di vivere e preparazione atletica - A colloquio con le due sorelle 

; MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
•> i . . . BUDAPEST, ntarzo. 

" L'appartamento delle sorelle No
vak in via Stalin è luminoso e guio. 
La prima stanza in cui ci troviamo. 
appena entrati, sembra un • museo 
sportivo. Ecco due ritratti a gran
dezza naturale: uno raffigura Èva 
Novak, due volte campione del mon
do, davanti alla piscina dello Stabi
l imento balneare; nell'altra si vede 
Ilonka Novak, anch'essa campione 
mondiale di nuoto, mentre esce'dal
l'acqua. Tutt'Intorno, vetrine, coppe. 
cristalli, medaglie, diplomi, trofei In 
mezzo hanno messo la coppa che 
Màtyàs Rakosi. il grande amico dello 
sport ungherese, consegnò personal
mente a Èva Novak dopo l'incontro 
olimpionico. * ' 

A sinistra della stanza del < Mu
seo » abita il dr. Istvàn Novak me
dico-chirurgo. rrate'lo maggiore delle 
due campionesse che. due anni fa 
era u n eccellente giocatore di palla
nuoto e che abbandonò lo 6port per 
studiare medicina. Ora è uno dei no
stri migliori medici. Nella stanza se
guente abitano 1 genitori delle due 
campionesse. L'altra camera e quella 

di Ilonka ed Eva. Una camera mo
destie, come le due ragazze Sopra un 
tavolo, alcune recenti opere di scrit
tori sovietici E libri di musica 

Cominciamo l'Intei vista chiacchie
rando un pò con fcvu Novak, lue vol
te campione del mondo. Insignita 
deUonorlflcen/u di 5 grado della Re
pubblica Popolare Un«heres>e e del
la me lagliu d'oro al merito hpt.rtlvo 
Studia metile na. come si o frate! o 
Le chiedlumo di dirci quale £ 11 suo 
sistema di allenamento 

e posso dire anzitutto che. pur non 
appartenendo al Part.to del lavora
tori. ho accettato con entusiasmo. 
sinceramente, le indicazioni dell'MDP 
che hanno permesso a me e aVJa mag
gior parte .degli sportivi ungheresi 
di effettuare una sena preparaz'or.e 
Vedete ad esemplo qi el che è acca
duto per il nuoto femminile. Un tem
po questo sport non esisteva quasi. 
la SUB Importanza era ins'gnlflcante 
Dopo la 111 erazione. Il nuoto femmi
nile ebbe un tale appoggio e un tale 
impulso che risultati non potevano 
mancare E Infatti mentre un tempo 
1 risultati ottenuti dal nuoto fem
minile LT^heie^e re'le comi et'z on-

H o o k * ed E v a Novack, mentre votano per i Consigli 
. . . - elezioni amministrative in Ungheria 

locali nel le 

NOTE M E D I C H E 
(I contigli del doti. X) 

• REBECCA. — I disturbi che la -
/• • fcjenti s o n o t ipicamente dipendenti 

d a ' una ' disordinata funzione di 
•>' ghiandole endocrine. Quale o quali 
''l. • ghiandole , ed in che misura, s iano 
.>- m a l funzionanti può dirlo solo, d o -
- ' i p ò una accurata v a i l a e probabil

mente dopo pra* :cati alcuni esami 
f particolari, il medico curante. Sta-
- . bilita con precisione la natura ed 

:.*, - i l grado d e l disturbo è per lo più 
:*_' possibile e molto efficace una bene 
i.t~ appropriata terapia ormonale. 
•/., Manca nel la sua lettera l'indiriz
za . l o , e sulla busta non è chiaramente 
'??>?' dàrtinguibile il bol lo postale i e l l a 
%& c i t tà d i provenienza; se abiti a Ro-
£,;--; m * o ne i dintorni puoi farli visita
l e : - t e presso la Clinica Medica del l 'U-
\'-J.^ Diversità, altrimenti , se in altra cit-
JJV-.-tà, pres to un ben organizzato cen-
?;£**< Jsi> sanitario. « - -
HC '̂-v jyAJP. — N o n p o s o darti consi-
• '- -; aj i p i ù uti l i di quanti non te n e 
-\- ' abbiano dati i medici che ti hanno 

\ .-* v is i tato. • • -- < .- . 
V- - La psoriasi è una malattia croni* 
'•;_ _ ag cfas £SnT*UT* PCP £r»vc h» la 
£ ^ i spiacevole "camtteristica di dura-
£;-*> r e — alternandosi perìodi di inten-
p^T* sa fioritura de l l e lesioni cutanee 

ìr&tì c h e sono tipiche del la matattfa, a 
£a>t; periodi di remissione o di comple
s s i %m scomparsa_delle l enon i stesse — 
. ?$ fanghi ann* . 

Le cure dietetiche; ricostituenti 
generali , l'uso locale di creme e po
mate hanno molto spesso un effet
to immediato assai brillante, ma a 
distanza variabile di tempo le eh.az
ze de l l3 psoriasi ricompaiono. 

La deficienza attuale rtj una te
rapia definitiva trova la sua facile 
spiegazione nella mancanza di co
noscenze precise circa la causa o le 
cause della malattia; al'erazioni del 
ricamb.o dei grassi, disturbi g h t a i . 
dolari e neurmegetat iv i , fattori co
stituzionali, l'importanza concomi
tante dì disordini dietetici , di tos,<i. 
cosi intestinali, sono ti tte cause va 
riamente imputate. Il fatto è che 

Internazionali erano nulli, oggi ab
biamo non soltanto un certo nume
ro di a t l e t e^e di grande levatura, 
mu unche ottimi rlrcalzl. Pensate 
per esemplo ul successi sempre più 
numerosi ottenuti nei 200 metri u 
rumi, u cominciate daile competlirlonl 
olimpioniche 

e Quali sono 1 suol più recenti suc
cessi? » 

e L anno scorso. In onore delle e'e-
?icni. migliorai il record mondiale 
femminile u runa, dopo 11 21 ottobre. 
nell'Uifmo giorno di dicembre, sta
bilii un nuovo record mondiale, tem
pro per la nuotatu a rana, sul'e 200 
yardj Durante le m e c o n t e n z i o n i . 
ho pensato «cinture che cebi o essere 
grotu al regime di democrazia popo
lare e al movimento per la pace 1 er 
li loro appoggio e che devo ricami) ti
re le cure che si ranno per me e per 
tutti gli sportivi con un lavoro an
cora più perfetto e con un ulter ore 
migliorumento del miei risu'.tuti. Non 
ho potuto offrire un nuovo record in 
orore del Congresso del Purt.to. per
chè siamo adesso In periodo di sta
gione morta. Ma ho deciso però In 
occasione del Congresso del Par
tito. di Incominciare ad Istruite I rin
calzi. 

Non mi ero mal interessata finora 
di questo problema, ma adesso so
glio incominciare ad insegnure alle 
giovani nuotatrici, a trasmettere lo
ro la mia esperienza In modo che 
possano avanzare, quanto più rapi
damente possibile, sullo stesso cam
mino da me percorso ». 

E' ora la volta dell'altra campio
nessa del inondo, di Ilonka Novak. 
medaglia d o r o al merito della Repub-
bl co e medaglia doro al merito spor
tivo Ilonka Novak, che è insegnante 
di educazione fisica, ci dice: € Dopo 
la Liberazione, quando uscimmo dal 
disastro della guerra, mia sorella ave
va solo 15 anni. Io entrai subito nel 
Partito Comunista Ungherese e un 
«erio studio teorico mi rafforzò e mi 
diede una preparazione che mi è 
»tata di aluto anche nel mio lavoro 
i»er lo sport Molti erano de! parere 1 -
che io dovessi ormai ritirarmi, che 
lossl giunt« al tramonto della m a 
i-orriera sportiva Ma mi sono atte
nuta all'esperienza degli sportivi so-
fict.ci. memore che uno sportivo non 
«1 arrende Mi allenai senza sotto-
l>orml a sforzi vloientl ma Con con-
t'nulta e fu coM che. In ocea^iore 
delle elezioni del Consiglio potei of
frire una serie di successi. Migliorai 
per due volte il record ungherese di 
nuoto sul dorso e presi parte della 
staffetta che migliorò I record mon-
liaie femminile » 

e Lei fa parte del Comitato Nazio
nale i>er la pace, se non erriamo? » 

e Infatti : per Incarico del Partito 
no partecipato al Congresso della Pa
re che m! ha e'etto a far parte del 
Comitato Seziona e. In on^re del 
Congresso ho stabilito i nuovi record 
iel aco-300 e 400 metri sul dorso » 

« Può diicl qua'eosa «iella sua vita?» 
« Nel perir lo dell'inflazione abbia

mo soffeito la fame e '.a mieeria. Ma 
.ira 1 tempi sono mutati Sotto la gui
sa de! Partito L'nqhere^e del Lavora-
lori abhiamo «tolto u n buon lavoro 
nel campo deiio spoTt e abbiamo ot
tenuto ecrei enti risultati In occa-
none dei festeggiamenti del Congres
so del Partito ho decido, corre mia 
sorella, di trasmettere at giovarti la 
mia esperienza sportiva: ineegno 11 
nuoto al'c ragazze. 

Il mio posto e pesò nsl la scuola, 

— Come si è cominciato a discu
tere dell'inclusione delle donile 
nelle giui ie popolari? 

— E' btato al principio di dicem
bre dello s.cor»o anno. Si discuteva 
al Senato la legge sul nordinainc-n-
to delle Coiti di Assise, e il sena
tore Berlinguer propone un emen-
oamento nel quale t i esprimesse 
chiaramente il concetto d i l la par-
tecipa.-ione delle donne alle giurie 
popolari La proposta suscitò "e di 
•<cussio.u p'ù aicetc e i pareri più 
discorda.iti, non ho mai sentilo ai
te tante ••( o- tl itzze «ulle donno 
c i m e in q.itsta cccas-ione. 

— Scoisi l'interruzione, ma forse-
avi un pubblico in gran parte pro
fano è ni cessai 10 anzitutto un chia
rimento: come sono composte in 
Italia le giurie popolari? 

— In realtà non dovremmo par
lare di « giurie », ma piuttosto oì 
' giudici ' popolati: e nulla è più 
fuori posto in questo caso di quel
l'aggettivo « popolari ». Questi g iu
dici debbono essere infatti fomiti 
di determinati titoli di studio,, e 
sono «celti secondo liste seleziona
te sottoposte — ora come nel pe
riodo fascista — al controllo della 
polizia. Essi sono piuttosto i Tap
pi esentanti delle classi al potere 
che di tutto il popolo. 

La Costituzione non dice nulla 
sulla partecipazione delle donne al
le giurie, alla magistratura, alla 
carriera, diplomatica? 

La Costituzione ne parla, e mol 'o 
chiaramente. Nell'articolo 51 si ri
badisce il concetto che « tutti 1 cit-
taoini dell'uno e dell'altro sesso 
oossono accedere agli uffici pubblici 
in condizioni di eguaglianza, secon
do i requisiti stabiliti dal le legge. 
Gli oppositori — quasi tutti di par
te governativa e. in genere, di de 
stra — hanno sfruttato come appi
glio proprio il tenue filo di quel 
«secondo i requisiti stabiliti dalla 
legge », ed hanno invocato in ap-
noggio delle loro tesi la let»ee sul
l'ordinamento giudiziario del 194L 
che esige il « sesso maschile » per 
l'ammissione alle funzioni giudizia
rie. Quella stessa legge esigeva an
che la « razza ariana e l'iscrizione 
al Partito nazionale fascista! ». 

— Ha detto poc'anzi di aver sen
tito in quest'occasione molte scioc
chezze? 

— Ne ho sentite aìre e ne ho let
te. Sembra che in questa occasioni 
=:ano venute fuori, a proposito del
le donne e dei loro diritti, tutte le 
concezioni più retrive, 

Si ha quasi l'impressione che gli 
udmini di una certa parte abbiano 
paura che le donne imparino a giu
dicare col proprio cervel lo . Avvol 
gendo le donne in un involucro di 
nstraUa, assurda < femminilità », 
considerandola come « santa » in 
una sola delle sue funzioni — la 
maternità —, perpetuando insomma 
il mito anrcronistico della « debole 
donna », essi cercano oi chiuderle 
strade che ritengono loro retaggio 
in'occabile. 

Questa paura è stata mascherata 
da frasi a volte piene di affetto pro
tettore. a volte da malce lat i di
sprezzo. E' il caso, ad es. . del demo
cristiano onorevole Zotta (e qui z a 
ra Algardi pesca da un mucchio di 
giornali che ha sul tavolo la cro
naca di una seduta del Senato), che 
è arrivato a dire, con linguaggio 
addirittura apocalittico, che « come 
la donna nella irraolazione d'ella 
sua luce materna sembra rappre-
ftntare la Provvidenza, così essa 
orba di questa luce, è un essere 
abnorme, che sembra raffigurare 
sulla terra il genio della perfìdia 
e f'el male ». 

— Esistono donne nella magistra
tura nelle altre nazioni? 

— Certamente. In quasi tutti i 
paesi — p i l l i n o in quelli del l 'A
merica latina — le donne sono giu
dici, diplomatici, magistrati. In 
America, fin cai 1888, in Inghilter
ra, dove in tutti 1 tribunali di mi
norenni almeno uno dei giudici deve 
cs-ere una donna; in Francia, do
ve una recente inchiesta ra confer
mato gli ottimi risultati della donna 
in questo campo; e poi n e l l ' u n s s . 
in tutti i paesi di democrazia po
polare, in India, in Svezia, in Nor
vegia. L'ari etra<ezza in questo 
campo è un triste privilegio de l 
l'Italia. della Spagna, e di poche 
altre nazioni. 

— Quale è, oggi, il « punto » sul 
dibattito? 

— Ksso si è- concluso, per ora, 
con una formula di compromesso: 
la legge ora in discussione non 
escluderà né ammetterà le donne 
mi la magistratura, e non si pro
nuncerà in 'proposito. La battaglia 
è ancora rimandata. TuUavia i nu
merosi consensi ottenuti, pur tra le 
opposizioni, ne rendono certa la 
vittoria. 

GIANNA TOSI 

Elena Varzi è una del le più giovani e migliori attrici del cinema ita
liano. Ha partecipato ai film « E- primavera », « Il cammino del la 

speranza », « Cristo proibito » 
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MAMMA GIULIA RISPONDE 

Condanna per gli adulti 
Dai rigidi principi di autorità alla necessità di "stu
diare., i bambini - Un significativo interrogatorio 

Potessimo dare a tutti i bambini. 
a tutti i ragazzi, non soltanto sa
lute e agiatezza, ma la gioia, che 
dovrebbe essere linci cosa sola coti 
(a foro età! Qualche velia, di fron
te alle tristi condizioni in cui vi
vono molte creature mi viene fat
to di pensare che la mèta sia 
troppo fontana e i passi compiuti 
troppo pochi. Ala se poi guardo in
dietro nel tempo, vedo che mentre 
' 1 diritti dell'uomo - si affermane 
attraverso aspre, epiche lotte tut
tora in Corso, i diritti del fanciullo 
s'impongono a tutti con la forza 
tranquilla, costante e possente ch'e 
propria di certi fenomeni naturali, 
senza incontrare, almeno nel rico
noscimento teorico, né dissensi né 
nsKicoli. Certo, altro è tf dire, al
tro il fare; altro, per esempio, il 
dichiararsi paladini dell 'anal/abe-
tismo, altro lo stanziare somme ir
risorie per istruire le nuove gene
razioni. Ma il fatto che tutti con
siderino oggi il /anctiiiìo con occhi 
molto diversi da quelli dei nonni 
di cento o di cinquanta anni fa, 
significa che una grossa breccia n 
è aperta nel cumulo di errori che 
gravava sulla vita infantile. 

Nella vita delle aiorant famiglie 
dt oggi che non siano travolte dal
la estrema miseria, le necessità dei 
figli (non solo vitto, riposo, ve
stiario, ma anche aria, aperta, l i 
bertà di movimenti, cure igieniche, 
svaghi alternati allo studio e al 
lavoro) sono elemento di primo 
piano. E ai rigidi principii di una 
autorità spesso distaccata e poco 
affettuosa si è andata sostituendo e 
si accentua sempre più. la tendenza 
a studiare il fanciullo, a indagare 
con trepida umiltà i mezzi migliori 

LA MODA 
H o disegnato una graziosa giacca, 

per quelle donne alle quali non si 
addice il tailleur classico- La linea 
è ispirata ad un vecchio costume e 
la camicia a righine, ne sottolinea 
il carattere; pur tuttavia non è in
dispensabile. Questo genere di giac
che a sacchetto, vuole spalle non 
troppo imbonite. Grazioso è il par
ticolare dell'abbottonatura che conti
nua su tutto il davanti fino al fian
co. La gonna è ad anfora con tasche 
sui lati. La linea delle tasche e sot
tolineata dalle due pieghine cucite che 

nulla di ben preciso ancora oggi flovc j r , w n o educazione fisica, e il 
sappiamo su questa strana maiat 
tia, certamente però non infettiva. 

Anche cure molto moderne, che 
precedute da grande fama ci sono 
giunte d'oltre Oceano, sembrano. 
al lume del la più immediata espe
rienza, non migliori, né più efficaci 
del l* cure classiche che ti son sta
te consigliate. -

E. I*. Rema — Una dentiera non 
perfettamente costruita può indub. 
blamente essere causa, come nel 
tuo caso, di sofferenze accentuate. 
E' necessario modificarla e farla 
modellare più precisamente. , 

I l dottor X. 

mio comp to e di aiutare In questo 
.nodo I m'ei crmpasnt. Voglio aggiun
gere che mi sforzerò di continuare ad 
accrescere la mia preparazione teo
rica » 

La nostra Intervista con le due so
relle Novak e terminata, t v a esce per 
recarsi all'università, ad Imparare 
l o n k a ra Invece a scuola, ad Inse
gnare. Tutte e due. al loro posti di 
lavoro, continuano, come nello sport. 
a dare la loro attività per la ruova 
•Ita Bell'Ungheria, per l'edlDcaalor.e 
del socialismo 11 loro lavoro, i risul
tati da esse conseguiti, mentano ve
ramente di essere portati ad esempi 

KAftOt.Y PATAKY 

riattendo dalla vita, terminano al* 
'altezza del limite del fianco. Per 

il colore, scegliete un bel grigio cal
do, o un azzurro cupo, in questo ca
so la camicetta potri essere a righi
ne bianche e rosse. 

• Contrariamente al tailleur su de
scrìtto, questo vestito a fuso, con le 
«it* curiose &ts£h£ •* triangolo e **er 
donne piuttosto snelle. Particolar
mente interessante è la parta della 
tasca, anch'essa triangolare, tagliata 
tutta in un pezzo con il fianco del 
corpino. La gonna ha linea affuso* 

per aiutarne lo sviluppo armonico 
e felice. 

Proprio questo pensavo, mentre 
rileggevo la prefazione di Un ro
manzo che molte di voi conoscono 
in riduzione cinematografica, nel 
film intitolato . La voce nella tem
pesta»; perchè l'infanzia dell'au
trice '— Emily Brònte — una in
fanzia vissuta al principio del se
colo sborso, appare a noi, oggi, an
che piti romanzesca del romanzo. 

State a sentire, se volete / a r f i 
un'idea di quell'incredibile mondo, 
come vivevano, come potevano t?t 
vere (e morire) Emily Brònte. suo 
fratello e le tue quattro sorelline. 
accanto a un padre freddo, chiuso, 
egoista — il reverendo Patrick 
BronU — ai domestici, a una zia 
(buona massaia, ma mediocrissima 
vics-madre). 

he sei creaturine, serie e rifles
sive, avevano imparato molto pre
sto a starsene zitte e quiete per 
non disturbare la mamma ammala
ta o il babbo trascibile. Sembrava
no istupidite, fors'mnche perchè il 
revf-rendo Brònte non permetteva 
che mangiassero mai carne: sem
pre e soltanto patate. Era stato, 
lui, utio dei dieci figli dt un con
tadino irlandese, e arerà «riputo 
salvarsi dalla miseria riuscendo a 
laurcafsi nella celebre Università 
di Cambridge, prerdendo quindi 
qli ordini sacri e contraendo ma
trimonio: ma anche nel pastore 
protestante le antiche sofferenze 
non avevano lasciato nessun lievi
to di umanità. 

In sette anni di matrimonio, tra 
ti 1812 e ti 1819, gli erano nati i 
sei piccoli; e la povera signora 
Brònte, dopo averli messi alla luce 
~no dopo l'altro, se n'era «xbtto 

i andata all'altro mondo lasciandoli 
soli ad aiutare la zia nelle fac

cende domestiche, a recitare al pa-
jdre l e lezioni, a guardare riviste 
[religiose, a parlottare fra loro in 
luna s'anzetfa o in cucina, e a ri
spondere alle domande del ret-eren-
do cui piaceva • saggiare la matu
r i tà» dei figli con dialoghi di que 
sto genere: 

Patrick — Che cosa, desideri di 
più? 

Anna (4 anni) — Età ed espe
rienza. 

Patrick — Come d e r o compor
tarmi con tuo fratello Branwell 
quando è cattivo? 

Emily (5 anni» — Prima, cerca
re di perriaderìo con te buone; e 
se non obbed-'see, frustarlo. 
' Patrick — Qtial è il modo mi

gliore per conoscere la diversità 
d'intelligenza fra uomini e donne? 
- Branwel l (6 anni) — Considera

re tale diversità in rapporto a quel
la della loro persona fisica. 

Patnck — QtuI e zi più bel l ibro 
del mondo? Quale igiene -subito 
dopo? 

Charlotte (7 i n n i ) — La Bibbia 
- fi l ibro d i l l a natura. 
' Patrick — Qual • è la migliore 

educazione per una donna? 
Elisabeth 18 anni) Quella che 

te insegna a tener bene la sua casa. 
Patrick — Qual è il tempo me

glio impiejito? 
Maria (9 anni) — Quel lo che si 

impiega nella preparazione di una 
felice eternità. 

Detto questo, m i ' p a r e , * detto 
tutto. Come meravigliarsi se Marie 
ed Elizabeth morirono di tisi dopo 
aver trascorso qualche altro anno 
in un atroce collegio, anche peg
giore dj quella casa? se riuscirono 
a scamparne per puro miracolo 
CharfoUe ed Emily (a'tcenute po> 
JcriUrtct ambedue)? se Emily mo
ri tuttavia giovanissima, e Bran-
well fu sempre un pietoso maialo? 

a MILENA 
T. S. — Sei nel gufato quando al

la domanda che mi proponi sulle/-
ficana dei prodotti per crescere di 
statura. aiit>ci]ri la ima risposta pen
sando che si tratti di imbrogli. Tut
te le reclama, infatti, che troiano 
posto sui fogli'di riviste d^ivic 0 
poco scr.e. non tendono ad altro che 
a (rotare qualche ingenuo al qua'e 
poter carpite del denaro, l risultali 
sicuri e strabilianti die asslcurano^^ 
non hanno benché mimmo fonda
mento di venta ed io ti esorto a 
non loler tentare l'esperw'cnto. la 
scienza non ha ancora trovato il 
uiczco per far aumcntarc la statura; 
qualche aiuto lo dà la g nnastica. se 
pratirata razionalmente prima ó"et 
vent'anni; anche le cure atte a sti
molare la ghiandola della crescenza 
rimangono spesso senza risultati 
benché vengano praticate ncU'adoIc-
stenza. Ad ogni morto tranquilliz
zati perchè la bassa statura non eo-
sftftt scc. nel viodo più asioluto. un 
intralcio nella vita di ,una persona: 
e qui potrei facilmente farti un 
elenco di uomini • e donne celebri 
che la storia ci dice non aver supe
rato in statura il metro e cinquan
ta... Quanto alla scionda domanda 
se sia coitven ente o meno per tuo 
manto emigrare, ti dirò che ti pro
blema deve lenir considerato mol
to freddamente, senza musoni. La 
vita all'estero per un operato italia
no non è certo facile e spesso qual
che lira di guadagno in più costa 
sacrifici tali da non giustificare una 
lunga permanenza lontano dalla pro
pria famiglia. Se tuo iranto ha la 
possibilità di partire con un regola
re contratto da parte di una ditta 
che gli fa un atto di richiamo, allo
ra avrebbe una certa sicurezza e 
tranquillità ma il fatto di recarsi al
la icntura. con la speranza di tro
tar lai oro. non è assotutamente con
sultabile. 

FFRN'ANDA L. — Sì in qualche 
rivista ben aggiornata si legge che 
i capelli tendono ad allungarsi e. 
addirittura i « cortis'tml » ric//a 
scorsa prtrwcra dovrebbero trasfor
marsi. yer assurda magia, m mor- • 
bidi chignons adagiati sulla nuca. 
Data limpassbihtà di far crescere 
1 capelli da oggi a domani, le rivi
ste che prima menzionalo, suggeri
scono anche crocchie di fiori che do
vrebbero sostituire quelle di capel
li.. Siccome si tratta di arzigogola-
ture tutt'altro che pratiche, ti con-
s gito di continuare il tuo taglio 
corto anrhe per la prossima estate, 
tanto piv-c'ie mi dici che ti abbia 

affidata la sua rifa. 
MAMMA GIULIA 

LP CUOCA 
PGRPGTTO 

ferie » come si faceva a giocare »... 
E a me sembra che in questa in
genua doinanda sia la più fiera 
condanna che un bambino poss i 
Pr 07""C . . Ì a rf contro gli adulti u cui \gioiató''all'irrobustimento' dei capeì-

_ f . O I I C S ( o t j p o ai pettinatura.'All'ini
zio dell'autunno, semmai, potrai la-
sc arli allungare. 

B. M. — Afa certo, cara, mi ricor
do esattamente di te e delta tua an
goscia vedo con piacere che le mie 
rawle non sono state inutili e che 
s'ai superando con una certa di-

I smrofftira la tua dclvs.one. Ancora 
« non mtot ammetterlo, pensi ancora 
di non riuscire ad innamorarti ep-

I pure, in questa seronda lettera, mi 
narli ron un certo interesse di un 
altro ragazzo che vorrebbe fidanzar
si con te Xatura'mente hai dei dub
bi. mi chiedi se ti sarà possibile vo
lergli bene e. talvolta, speri in vn 
ritorno del primo amore... A mio mo
do di vedere credo non sta ti caso 
di ritornare sul passato: la nostra 
vita, le nostre scnsazmni si rinno
vano ogni qiorno e quindi non bi
sogna respingere o sottoralutare una 
nuova offerta di gioia in omaggio ad 
un ricordo. Accetta dt buon grado 
la compagnia di quel gioiane che 
mi dici saggio e ones'o; non impc-
gnarti in un iero e proprio fidanza
mento- avrai così modo di conoscer
lo e d: giudicare se ti suo caratte
re si accorda con il tuo. Sulla ti 
impedirà di rifiutare la sua offerta 
fra qualche mese. Una buona ami
cizia ti aiuterà frattanto a distrar
ti. a riempire qualche ora triste. At
tendo una tua in cui mi racconti 
cose serene e piene di gioia. 

MILENA 

Care amiche, , 
In queste settimane !e uova costi

tuiscono tin c i to a buon mercato e 
abbondante sicché ho pensato che 
fosse utile consigliarvi uno dei tanti 
modi di prepararle. 

Alta russa: occorrono due frittate 
di due uova ciascuna, della salsa ma
ionese preoarata con altre due uova, 
quattro fogli di colla di pesce ed una 
Insalata mista di patate, carote, bar
babietole lesse e sedano crudo, li 
*utto tagliato a mlnutiss'mi dadi e 
condito con olio, aceto e saie, qual
che cappero e cetriolini sottaceto 

Mettete una delle frittate su un 
piatto rotondo e coprite con uno stra
to di verdura misto a rretà della 
maionese. Coprite quindi con la se
conda frittata e 11 resto della maio
nese. Lisciate la superficie e il bordo 
intorno con la lama d« un coltello-
•niamite la torta a piacere con filetti 
di cetriolo, capperi e fettine di oliva 
Lasciate In luogo fresco fino al mo
mento di servire. 
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DOPO LA SFIin MI MIM\ \ GENOVA 

I risultati della prima 
grande giornata di diffusione 
La sfida lanciata dal le diffnndi-

trici romane a quel le genovesi ha 
già dato i primi fruUi. Le doman
de che s i pongono ora sono: riusci
ranno le romane a battere le g e 
novesi? e in caso affermativo, quali 
saranno le c inque diffonditrici che 
faranno gratuitamente il viaggio 
Roma-Genova? 

I risultati del la prima grande 
giornata di diffusione, della gior
nata dell'8 marzo, sono promettert i : 
•'obte'tivo oo<to di 5000 ro-ve è <t-.-

Maddale.na Bella-iti ha 13 anni ed 
è tra le migliori diffonditrici 

Quei bambini avevano chiestoi de «IX'ni tà» . Nel t u o q o a n i c r e , 
un giorno ad alani piccoli com-l 

lata, il collo è montante, alla russa, pagni andati per caso al presbi- J 
Roma, diffonde, ©ini RÌO-e dì 

M copie del nostro giornale 

*o raggiunto e la so lenne promessa 
i e l ' e diffonditrici romane di m a n -
'ener'o è certo realizzabile. Infatti 
oer 1"8 marzo. le 5000 copie s o n o 
state diffuse da so le 43 sezioni su 
i. quindi s e l ' impeeno sarà g e n e 
rale. tale cifra potrà essere add i 
rittura superata. 

1 gruppi che fino ad oggi s i cono 
maggiormente distinti sono: Gar
b a t e l a che ha diffuso 330 copie; 
Tornìgnat'ara 300: Trastevere 200; 
Mon'e S^cro 200: Gordiani 150. 

Naturalmente non si t i ene conto 
<o'o dei grupoi ma anche de l ie s i n 
gole diffonditrici. e qui l 'elenco 
diventerebbe molto più lungo, per 
chè parecchie sono ormai l e c o m -
o a m e che si distinguono, e per 
''a'to numero di cooie diffuse e 
ner la continuità nella diffusione. 
Ouali saranno però le" premiate? 
Per ora. fra le migliori s i possono 
Sia segnalare la sora Po?a di T o r -
oignattara. Agnesina di • Via T r a 
stevere. Spaziani di G a r b a t i l a . B o -
nifazi di S. Saba, che nonostante 
I suoi 74 anni è una delle più abili 
e veloci . Se l lant i di Prenest ino. 
Modesti di Celio. Cimavari e L o m 
bardi di S Lorenzo. Ciancamerli 
e RondeMi di Appla Nuova. 

Da oggi al 31 agosto, data d i 
chiusura del la gara, molte a l tre 
-erto si dist ingueranno, e la h a t -
taelia ci farà serrata Der d is t in
guersi fra 'e prime cinaue. 

Già fin da ora cerò «i può d ire 
un brave a l le compaere romane 
che hanno lanciato, s icure di «è, 
'2 f i d a 0 eh» h-T."ó incomincialo 
a battersi cosi bene Avanti tsem-
TV» meT'io e... auguri' 

PIFTUO INORACI nl^*"o^*• 
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